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Una grande manifestazióne democratica a Reggio Emilia attorno al padre dei sette eroi 


w m w—j— w- —t -m —■■ r «- t iu| ■ v ” yp r |> ■ r "B nr 7 !— 

a ■ i f ‘H LÌ I 1 I I V O* ■ I I I I p* V N • [ •] I 4 <a 

iHlt i4k ] h 1 \ H f or • H I I I I I I i ■ 1 H l H • I | i 


Cipro 



ieri 


Il leader del PSI accentua l'impegno «di legislatura» 
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Incontro di Duncan Sandys con i diri¬ 
genti dei due gruppi etnici e coi rappre- 
; sentanti di Ankorg e di Atene 


raccordo con la D. C. 






Posizione apertamente 
atlantica - Chiesto ai 
sindacati un atteggia¬ 
mento «fiducioso» - Le 
misure anticongiuntu¬ 
rali e la politica di pia¬ 
no - La sinistra del PSI 
«sega il ramo sul quale 
è seduta» 


Nenni ha esordito ieri come 
Vice-presidente del Consiglio 
con un discorso al Teatro 
I Adriano, a Roma. Il suo è sta- 
:to un discorso da uomo di go¬ 
verno e non più da capo di 
un partito. Molti problemi, d» 
questo nuovo angolo di visua¬ 
le, hanno assunto lineamenti 
assai diversi da quelli che gli 
stessi socialisti avevano attri¬ 
buito loro nel recente congres¬ 
so. Così sì sono notati, in par- 
: ticolare, il tono usato nei con¬ 
fronti dei sindacati; o l’affer¬ 
mazione che il PSI non avreb- 
: be messo in discussione il Pat¬ 
to atlantico nemmeno nel caso 
che « fosse diventato maggio¬ 
ranza assoluta nel paese»; o 
la tacita approvazione dcll’ope 
rato di Saragat a Parigi nei 
giorni scorsi. 

Nenni ha cominciato rifacen. 
do la storia del « lungo tra¬ 
vaglio » attraverso il quale si 
è giunti al centro-sinistra muo¬ 
vendo dal fallimento del cen- 
. trismo nel 1953. - La rottura 
dell’unità politica dei lavora¬ 
tori di ispirazione e formazio^ 

< ne socialista compiuta più di 
quaranta anni or sono dai co- 
. munisti — ha detto Nenni rin¬ 
novando una consueta polemi¬ 
ca — ha creato lacerazioni a 
; catena dalle quali non siamo 
peranco usciti »- La conseguen- 
; za di quella rottura è che « in 
Italia il problema del potere 
: dei lavoratori ha finito per por- 
' si non in termini di alterna- 
; tiva maggioritaria ma di ricer¬ 
ca di un minimo comune de¬ 
nominatore dei socialisti con 
; le forze democratiche cattoli¬ 
che e laiche per affrontare in¬ 
sieme i problemi rimasti inso- 
'■ luti dal 1948 in poi ». In que¬ 
sto quadro < appaiono dilettan- 
» tesche le seduzioni della lun¬ 
ga strada, delle lunghe atte¬ 
se, della lunga marcia ». In 
effetti, ha concesso l’oratore, 

« non è che l’opposizione al si¬ 
stemar capitalista abbia perdu¬ 
to il suo senso; ma essa non è 
; più incompatibile con l’assun¬ 
zione di responsabilità di go¬ 
verno in una situazione in cui 
ogni rottura di equilibrio che 
non si traduca in un nuovo e 
: immediato equilibrio a livel- 
i lo più alto, rischia di diventa¬ 
re un fattore di decomposizio¬ 
ne sociale che si risolverebbe 
a favore delle destre ». 

Nenni ha qui citato il cam¬ 
mino compiuto dal PSI. dal 
1960 a oggi, come un model¬ 
lo: attesa benevola per con¬ 
sentire al paese di uscire dal¬ 
la crisi del luglio I960; soste- 
gno esterno per consentire la 
prima « sperimentazione » fan- 
» faniana del centro-sinistra; as- 
i sunzione di responsabilità nel 
., primo organico governo fonda- 
= to sulle nuove prospettive pro¬ 
gressiste e democratiche. Cri- 
• tiche esterne ed interne, ; ha 
proseguito Nenni,. non seno 
. mancate, ma specie per quelle 
mosse dalla sinistra del PSI 
l’oratore ha avuto toni sprez- 
: zanti: alla spaccatura del suo 
~ partito ha alluso come ad 
« atti di secessione che fanno 
amaramente pensare all’atto di 
, chi sega il ramo dell’albero 
; sul quale è seduto, avendo 
. sotto di sé il vuoto dell’abisso». 

Passando a trattare la parte 
economica del programma go- 
vernativi, Nenni si è detto con¬ 
vinto che tutti i prowedimen- 
: ti economici a carattere con¬ 
giunturale verranno presi sul- 
; la linea delle riforme di strut- 
1 tura, incidendo cioè contem- 
! poraneamente sugli elementi 
; finanziari e monetari negativi 
■ e sulle distorsioni strutturali 
? (ma la parola - monoooli » non 
ì è stata mai oronunciatal che 
sono all’origine di quei difel- 

- ; vice 
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JACKSONVILLE (USA). 29. 

Ventuno persone hanno 
perso la vita in un furioso 
incendio che dalle 7,45 (ora 
locale) sino alle 9,30 ha de¬ 
vastato alcuni piani del cen¬ 
tralissimo albergo - Roose¬ 
velt », alto dodici piani e 
gremito di clienti. Si ignora 
il numero dei feriti. , 

Le fiamme, * provocate da 
cause ancora ignote 7 son di¬ 
vampate . fulmineamente e 
con estrema violenza avvol¬ 
gendo l’edificio in una fittis¬ 
sima nuvola di fumo. Molti 
ospiti, bloccati nelle proprie 
camere, hanno allestito del¬ 
le funi adoperando coperte 
e lenzuola. Ma molte di que¬ 
ste corde improvvisate non 
hanno retto e gli sfortunati 
che ad esse si erano affidati 
sono finiti orribilmente sfra¬ 
cellati al suolo. Centinaia di 
persone si sono rifugiate sul 
tetto dell’albergo e qui molti 
di esse sono state tratte in 
salvo dagli elicotteri della 
marina accorsi da una vicina 
base. . 

Le macchine della polizia 
e quelle dei vigili del fuoco, 
con gli altoparlanti, invita¬ 
vano gli assediati dai fuoco 
a conservare la caima e il 
sangue freddo. Ma l’invito ha 
avuto scarso successo. Testi¬ 
moni oculari hanno scorto 
una donna precipitarsi dal 
decimo piano nel vuoto men¬ 
tre alle sue spalle lingueg¬ 
giava il fuoco. Nell’albergo 
si trovava anche miss Ame¬ 
rica, Donna Axum. Lei e 
l’accompagnatrice son rima¬ 
ste intossicate dal fumo. Le 
autorità locali hanno iniziato 
un’inchiesta. Nelle telcfoto: 
(a sinistra): alcuni clienti 
bloccati dal fumo si aggrappa¬ 
no ai davanzali delle finestre 
in attesa di soccorsi; -(a de¬ 
stra); le corde improvvisate 
con le quali ' alcuni ' clienti 
hanno tentato di porsi In salvo. 


Nel comunicato ufficiale sui colloqui con Erhard 


Concessioni di Johnson 
allo pesisi oni di Bonn 

Pieno appoggio del. cancelliere alla « forza multilaterale » 

Divergenze sui rapporti est-ovest 


■ - • JOHNSON CITY. 29.. 

’ Il comunicato congiunta¬ 
mente diffuso questa sera al 
termine dei colloqui dei due 
ultimi giorni fra il Presiden¬ 
te degli Stati Uniti Johnson 
e il Cancelliere della Ger¬ 
mania federale Erhard, men¬ 
tre per alcuni aspetti sem¬ 
bra confermare l’esistenza di 
divergenze non . risolte sul 
problema • ■ dèlia Germania, 
attesta d’altro canto che il 
capo dell'esecutivo USA si 
è preoccupato soprattutto di 
migliorare e rafforzare i rap¬ 
porti con Bonn, con larghe 
concessioni alle posizioni te¬ 
desche. - 

Si trovano nel documento 
formule ed espressioni che 
non sembrano solo formali, 
e anche se lo fossero giusti¬ 
ficherebbero egualmente il 
timore che il primo serio 
confronto intemazionale del 
nuovo presidente americano 
segni un passo indietro ri¬ 
spetto alla linea che egli 
aveva assicurato di voler fa¬ 
re propria. In un passò del 
comunicato si dice che il 
presidente e ■ il cancelliere 
* hanno convenuto che non 
debba essere raggiunto nes¬ 
sun accordo che serva a per¬ 
petuare lo status quo della 


Germania divisa, una parte \nisce una linea comune di 
della quale è privala dei di- politica commerciale, nel sen- 
ritti e delle libertà elemen- so che il MEC non dovrebbe 
tari ». Come è noto, è que- turbare gli . interessi degli 
sto l’argomento di cui soleva Stati Uniti, e accenna a va- 
valersi Adenauer per porre rie iniziative concordate per 
il veto ad ogni accordo pos- rendere più intima e conti- 
sibile,- e per affermare che nua la collaborazione . fra i 
pregiudiziale a ogni accordo due paesi. Nel complesso, la 
fosse l’unificazione della Ger- sola parte che sembra esse- 
mania sulla base della sem- re stata inserita soprattutto 
plice fagocitazione della RDT in seguilo alle insistenze 
da-parte di Bonn. Infatti più americane è quella relativa 
oltre si riparla della « riu- alla « esplorazione » delle 
nificazione - mediante : auto- * opportunità per il miglio- 
determinazione ». ramento delle relazioni fra 

Il comunicato di Johnson est e ovest », che tuttavia c 
City prosegue concedendo assai debole: non vi si fa pa¬ 
che « su questa base, è estre- róla dell’accordo per la tre- 
mamente importante conti- gua parziale degli esperimen- 
miare ad esplorare tutte le ti nucleari, anzi vi si lascia 
opportunità per il migliora- intendere che l’URSS non 
mento delle relazioni fra est abbia fatto nulla per corri - 
e ovest ». Subito dopo tutta- spondere alla asserita buona 
via si dichiara che < base del- volontà delle potenze occi- 
la politica dell’occidente de- dentali, 
ve essere aumentare la forza Prima ' ancora della pub- 
e l’efficienza della comunità blicazione del documénto si 
atlantica ». Tale concètto vie- era appreso che proprio su 
ne quindi ulteriormente svi- questo punto si erano mani- 
luppato, con l’esaltazione del- festate divergenze fra i due 
la € forza multilaterale * e la interlocutori. 
conferma degli impegni re- Una conferenza stampa te¬ 
lativi a Berlino e al mante - nuta dai portavoce omerica- 
nimento di forze americane no • Salinger e tedesco occi- 

in Germania. - :. dentale von Hase ha lasciato 

' Infine, il comunicato defi-ìintendere come Johnson erfl 


Erhard guardino con occhio 
diverso allo sviluppo dei rap¬ 
porti con l’Unione Sovietica. 
Anche secondo fonti ameri¬ 
cane bene informate, il can¬ 
celliere ha insistito su una 
nota di scetticismo a propo¬ 
sito delle reazioni sovietiche 
ad iniziative occidentali sul 
terreno della distensione. Di 
fronte a queste informazioni, 
voh'Hase — che prima aveva 
definito « non molto incorag-\ 
giunte * il punto di vista di 
Erhard — si è affrettato a 
precisare che Erhard non si 
riferiva alle prospettive ma 
al passato e che il cancelliere 
non ha chiuso la porta a nuo- 
vi passi sulla strada della ri¬ 
cerca della distensione. Nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa è stato chiesto a von Hase 
se ritenesse giuste od 'errate 
le valutazioni di alcuni or¬ 
gani di stampa secondo i qua¬ 
li tutto sommato U governo 
di Erhard.sarebbe più mal¬ 
leabile di quello di Adenauer 
per quanto riguarda i con¬ 
tatti con l’Est 
» Quanto ■ dite è vero - —• 
ha risposto il portavoce te¬ 
desco-occidentale — a pro¬ 
posito dell’atteggiamento gè- 

(Segue a pagina 6) 


Significativi discor¬ 
si del compagno 
Longo, del prof. Cor- 
ghi e del sottosegre¬ 
tario Salizzonì 

■• ••*' Dal nostro inviato 

. REGGIO EMILIA. 29. . 

Il sacrificio dei sette fra¬ 
telli Cervi, caduti sotto il 
piombo fascista il 28 dicem¬ 
bre 1943 al poligono di tiro 
di Reggio Emilia, è stato 
commemorato oggi con una 
grande manifestazione. , Uo¬ 
mini politici di tutti i partiti, 
autorità, popolo, si sono rac¬ 
colti stamane attorno al vec¬ 
chio Alcide che, nonostante 
i suoi ottantotto anni, ha vo¬ 
luto essere presente alla ce¬ 
rimonia che nei suoi figli 
esaltava le lotte e le glorie 
della Resistenza. E’ ancora 
robusto e diritto il « nonno >; 
come tutti lo Tchiamano affet¬ 
tuosamente, e .quando si è 
alzato dal'palco della presi¬ 
denza-per restituire l’applau¬ 
so della folla, la commozione 
è stata unanime. 

Nessuna famiglia in Italia 
è stata così crudelmente col¬ 
pita; mà il sacrificio non è 
stato vano se oggi nel nome 
dei sette fratelli tutti gli an¬ 
tifascisti possono ancora riu¬ 
nirsi e ritrovare, al di là del¬ 
le divisioni politiche, la ra¬ 
gione ideale che ha solleva¬ 
to gli italiani contro lo stra¬ 
niero e contro la tirannia. 
« Essi sono morti per la li¬ 
bertà », ha detto l’arciprete 
don Baisi, nella sua predica 
in duomo durante la messa, 
e il loro nome è oggi unito 
a quello di don Pasquino 
Borghi e degli altri partigia¬ 
ni sulla lapide che il sindaco 
di Reggio, avv Bonazzi, ha 
scoperto sulle mura del po¬ 
ligono. • •- :• v., • » - 

In quell’epoca, come '• na 
dettò il compagno Luigi Lon- 
go nella sua orazione*, « non 
si chiedeva a chi voleva bat¬ 
tersi il colore della sua fede 
o della sua tessera, ma si ri¬ 
chiedeva solo un sicuro spi¬ 
rito antifascista, volontà e co¬ 
raggio ». Per questo i Cervi,! 
comunisti, potevano trovare 
al proprio fianco il parroco 
don Pasquino e tanti altri 
cattolici, socialisti, liberali, 
legati da un ùnico grande 
ideale. Per questo oggi, nel 
nome di una Resistenza che 
non è un momento storico 
passato, i rappresentanti di 
tutti i partiti antifascisti pos¬ 
sono celebrare insieme la lot¬ 
ta comune da cui l’Italià è 
risorta. \ - -- •**• • • 

- Quando il vecchio Cervi, 
accompagnato dalle c nuore, 
dalle figlie e dai nipoti, é ap¬ 
parso nel ridotto del teatro 
dove si è tenuta la pubblica 
manifestazione,'si è ritrovato 
tra i membri del primo Co¬ 
mitato di - Liberazione, ac¬ 
canto a monsignor Simonelli, 
prete e resistente, al sotto- 
segretario democristiano Sa- 
lizzoni,Vche. presiedette - il 
CLN * di Bologna, all’onore¬ 
vole Longo, vice-comandante 
generale del Corpo dei vo¬ 
lontari della libertà, al pro¬ 
fessor Corghi ; alla medaglia 
d’oro Boldrini. ai rappresen¬ 
tanti dei partigiani cristiani 
e dei garibaldini, - a tanti 
compagni dei suoi figli, Ma¬ 
rio Sintoni. Mario -Ferrari, 
Veroni, Pedroni; e tutti han r 
no reso spontaneo omaggio à 
questo venerabile vecchio 
che, con lè sette medaglie 
d’argènto sui modesti abiti 
grigi, ben. rappresentava 
quanto vi fu e vi è di me¬ 
glio nel nostro Paese. - 

In questo clima, nella bel¬ 
lissima sala del Teatro mu¬ 
nicipale» tra la folla che gre¬ 
miva ogni ordine di posti, tra 
i gonfaloni delle città emi¬ 
liane e le autorità del go¬ 
verno, e della regione, è ap¬ 
parso logico e naturale che 
tutti gli oratori sottolineasse¬ 
ro il valore dell’unità della 

Rubens Tedeschi 

(Segue a vagina 6) 


* M) ' ~:NICOSIA, 29 

La precaria tregua raggiun¬ 
ta due giorni fa a Cipro è sta¬ 
ta rotta oggi a mezzogiorno 
da una violenta sparatoria nel 
quartiere turco di ‘ Nicosia. 
Data la situazione esistente 
nella città sottoposta alla leg¬ 
ge militare inglese, non è sta¬ 
to possibile accertare le cir¬ 
costanze in cui è avvenuto lo 
scontro né, per il momento, 
si sa se vi siano vittime. Una 
pattuglia britannica ha rag¬ 
giunto il luogo dello scontro. 

Il nuovo incidente si è ve¬ 
rificato nel momento in cui il 
ministro inglese per i rappor¬ 
ti con il Commonwealth Dun¬ 
can Sandys, giunto ieri iìn- 
provvisamente .a Cipro, ri¬ 
prendeva le sue conversazio¬ 
ni con i' dirigenti dell’isola. 
Egli ha presieduto una riu¬ 
nione alla quale sono inter¬ 
venuti i rappresentanti della 
comunità greca e turca del¬ 
l’isola nonché i rappresentan¬ 
ti dei governi di Atene e di 
Ankara. Noti sono state for¬ 
nite indicazioni sui risultati 
di questa conferenza ad alto 
livello. 

^ La ricerca d’una soluzione, 
a giudizio degli osservatori, 
appare estremamente ‘ diffici¬ 
le. Accanto all’intervento à- 
perto, politico e militare, del 
governo inglese, vi sono t 
conflitti d’interèssi e le riva¬ 
lità della Grecia e della Tur¬ 
chia che, - impegnatesi con 
l’Inghilterra a garantire * la 
costituzione che diede tre an¬ 
ni-fa l’indipendenza all’isola, 
cercano ora di trar profitto 
dal fatto che la situazióne è 
precipitata per mettere fine 
proprio alla indipendenza di 
Cipro: di cui Atene vorrebbe 
l’annessione alla Grecia e la 


Turchia la spartizione su ba¬ 
se etnica. ... -, ... ». . 

Nè va dimenticato il fatto 
che la crisi attuale, che il co¬ 
lonialismo inglese è la.NATO 
stanno vergognosamente cer¬ 
cando di sfruttare per ripren¬ 
dere e . consolidare ' le - loro 
posizioni nel Mediterraneo 
orientale, ha le sue origini 
in quel trattato di Londra e 
di Zurigo che avrebbe dovu¬ 
to sancire è garantire l’indi¬ 
pendenza di Cipro è invece 
la chiuse in ceppi, facendola 
dipendere dai tre garanti, tut¬ 
ti ■ autorizzati a mantenere 
proprie truppe nell’isola e in 
più ponendo i governanti del¬ 
l’isola, rappresentanti dei due 
[gruppi etnici, istituzionalmen¬ 
te gli uni contro gli altri con 
diritto di veto reciproco. A 
ciò si aggiunga che i tre ga¬ 
ranti si riservavano il dirit¬ 
to di intervento armato per 
risolvere questioni interne. :. 

Ad Atene intanto, dove pro¬ 
seguono manifestazioni ùnti- 
turche e per l’immediata an¬ 
nessione dell'isola, il re ha 
cercato di approfittare della 
crisi cipriota per imporre al 
paese un governo di destra. 
Egli ha invitato il leader del 
centro, Papandreu, primo mi¬ 
nistro dimissionario, ad ac¬ 
cordarsi con il leader della 
destra Cannellopoulos per co¬ 
stituire un * governo di uni- • 
tà nazionale » date le « circo¬ 
stanze eccezionali » che il 
paese sta attraversando. Pa¬ 
pandreu, come pure Cannel¬ 
lopoulos, ha rifiutato e il re 
ha annunciato che « prende¬ 
rà egli stesso la decisione più 
opportuna ». Come è noto Pa¬ 
pandreu sostiene che debbo¬ 
no essere indette nuove ele¬ 
zioni. . < . 


Dal 1 gennaio 


Ultimo scatto del 20% 

per i fìtti bloccati 

\ . ..* •„ . . . \ . r . , ' * . f 

Ulteriore onere sui salari e gli stipendi 
di centinaia di migliaia di famiglie 


L’anno nuovo porterà, come' 
sempre ormai da molti anni, 
ancora un grave colpo ai già 
striminziti bilanci di centinaia 
di migliaia di famiglie italia¬ 
ne. Il primo gennaio 1964, in¬ 
fatti, i cosidetti « affitti bloc¬ 
cati » subiranno un aumento 
pari al 20 per cento e ciò si¬ 
gnificherà una nuova, drastica 
riduzione dei salari e degli 
stipendi reali di quei « fortu¬ 
nati » che dispongono di un 
alloggio soggetto a regime vin¬ 
colistico; una decurtazione tan¬ 
to più pesante, se si tiene con¬ 
to del continuo rialzo del co¬ 
sto della vita, in tutti i settori 
è in particolare in quello dei 
generi alimentari, - t * 

Questa ulteriore' falcidia di 
migliaia di redditi fissi potrà 
essere attenuata, in base alle 
vigenti disposizioni legislative, 
qualora i locatari si trovino 
in condizioni particolarmente 
disagiate. Anziché del 20 per 
cento, infatti, l’aumento potrà 
essere in questo caso pari alla 
metà, qualora l’inquilino trag¬ 
ga i mezzi di vita soltanto dal 
proprio lavoro, o dalla pen¬ 
sione, oppure abbia un note¬ 
vole carico familiare. Ancora 
del 10 per cento potrà essere 
l’aumento dei fitti stipulati do¬ 
po il 1* ottobre 1945 c fino al 
1* marzo 1947. Nessun aumen¬ 
to, invece, è ptevisto per i pen¬ 
sionati della Previdenza socia¬ 
le, i ciechi, i mutilati, le fa¬ 
miglie che. si trovano in con¬ 
dizioni di estrema indigenza, 
coloro che occupano alloggi di 
infimo ordine, baracche, o se¬ 
minterrati. 

Sempre in base alle vigenti 
leggi, il proprietario può chie¬ 
dere aumenti superiori al 20 
per cento (addirittura sino al 
100 per cento) qualora le con¬ 
dizioni economiche dell’inquili¬ 
no siano elevate, oppure risulti 
che la situazione economica 
del locatario sia inferiore a 
quella dell’affittuario, oppure 
qualora quest’ultimo, adibendo 
i locali occupati ad attiviti 


accessorie, ne tragga profitti 
tali da determinare « un con¬ 
trasto ingiustamente oneroso 
in danno del proprietario ». In 
questo caso, però, il proprie¬ 
tario stesso, in mancanza di 
un accordo col proprio inqui¬ 
lino, dovrà ricorrere al pre¬ 
tore. . 

Un aumento del 30 per cento 
sarà applicato, inoltre, par gli 
immobili adibiti a pensioni, lo¬ 
cande e alberghi soggetti al 
blocco dei fitti fino al 31 di- - 
cembre 1964. 

’ Per quanto riguarda 1 fitti 
liberi in atto al 7 novembre 
1963, infine, una recente legge 
ha stabilito che i relativi ca¬ 
noni non possono essere au¬ 
mentati anche quando il loca¬ 
tario stipuli i contratti con in¬ 
quilini diversi. 

■ Questo ' complesso ' di leggi 
non ha valore, com’è noto, per 
le abitazioni di lusso. 

n nuovo ed ultimo « scatto » 
dei fitti bloccati ha dato modo 
al . segretario generale della 
Confederazione dell’edilizia di 
portare un ennesimo attacco 
alle leggi che regolano la ma¬ 
teria, in nome naturalmente 
della < libera iniziativa ». In 
effetti. se una critica va fatta 
— ed è doveroso farla — essa 
non può non riguardare la 
machinosità e la complessità 
delle disposizioni in vigore e 
sopratutto il fatto che, nono¬ 
stante gli ultimi provvedimen¬ 
ti. la situazione sia ancora tale 
da favorire, in ogni modo, la 
speculazione edilizia; quella 
speculazione che incomincia 
col mercato delle aree fabbri¬ 
cabili e non si arresta prati¬ 
camente mai, a tutto danno ' 
dei locatari ed a vantaggio so¬ 
prattutto delle grandi proprietà 
immobiliari.- .... . • 

Quello che occorre, anzitut- 
tò. è un regolamento che pre¬ 
veda l’equo canone per i vari 
tipi di abitazione, come ripe¬ 
tutamente è stato proposto e 
sostenuto dal nostro Partito . 
anche in sede parlamentar*. 
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l'Unità / lunedi 30 dicembre 1963 


I freni non hanno funzionato 


r 


Si è «arrampicato 
fin 






camionista 
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Un lunghissimo •' treno merci, con numerosi 
vagoni carichi di specchi e cristalli, si è schiantato - 
questa notte contro la spalletta del cavalcavia 
dell’Appia Nuova, all’Alherone. Erano le 4 del ■- 
mattino, quando gli abitanti della zona, sono 1 
stati destati dal fragoroso schianto. La terra ha '. 
tremato. Per fortuna i due macchinisti che si • 


trovavano sul locomotore non sono rimasti feriti, 
■ Non hanno funzionato i freni... « hanno detto 
spaventati ai primi soccorritori. 

II convoglio, giunto da Napoli, era stato instra¬ 
dato alla stazione Tuscolana su ■ binario morto • 
che termina contro un paraurti in cemento ar¬ 
mato. Ma il convoglio non si è fermato. Ha 


. abbattuto il paraurti e il locomotore lo ha tra¬ 
volto impennandosi contro il muro del caval¬ 
cavia. Cinque vagoni sono deragliati. I danni 
sono notevoli, li sinistro ha causato, nelle prime 
ore del mattino, intralci nella circolazione. Per 
tutta la giornata sono proseguiti i lavori (nella 
foto) per far « scendere » il locomotore sui binari. 


I II giorno | ÌopaIq 

, Oggi, lunedi 30 di- . ^ 


( Oggi, lunedi 30 di- . 
cembro (364-1). Onu- | 
mastico: Eugenio. Il 

I sole sorge alle 8,05 e 
tramonta alle 16,17. 

L ““ ° EE ‘_ _J 


i cronaca 


Cifre della città 


Ieri, sono nati 76 maschi e 
94 femmine. Sono morti 45 ma¬ 
schi e 26 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 3, massima 14. 


Gli orari 


dei negozi 


Per le festività di Capodan¬ 
no ed Epifania gii esercizi com¬ 
merciali di Roma osserveranno 
il seguente orario: ABBIGLIA¬ 
MENTO. Oggi e domani: protra¬ 
zione delia chiusura serale dei 
negozi di abbigliamento, arre¬ 
damento e merci varie alle 20 
e 30: mercoledì 1. gennaio: 
chiusura completa: giovedì 2, 
venerdì 3, sabato 4: protrazio¬ 
ne della chiusura serale dei 
negozi alle 20: domenica 5: 
banchi dei mercati rionali, 
ambulanti e posti fissi apertu¬ 
ra ininterrotta fino alle ore 
22: lunedi 6: chiusura completa. 
ALIMENTARI. Oggi, protrazio¬ 
ne delia chiusura serale 1 dei 
negozi alle 20.30. rivendite di 
vino alle 21.30; domani, aper¬ 
tura ininterrotta dei negozi, 
mercati rionali, ambulanti, po¬ 
sti fissi sino alle 21, rivendite 
di vino sino alle 22 (i forni 
effettueranno la doppia pani¬ 
ficazione per il rifornimento 
dei pane per il 1. gennaio): 
mercoledì I. gennaio: chiusu¬ 
ra completa del negozi, mer¬ 
cati - rionali, ambulanti, posti 
Assi, compresi i forni, le ri¬ 
vendite di pane e di vino. Lat¬ 
terie, pasticcerie e rosticcerie 
osserveranno il normale ora¬ 
rio festivo: giovedì z e vener¬ 
dì 3: protrazione delia chiusu¬ 
ra serale dei negozi alle 20. 
delle rivendite di vino alle 21: 
sabato 4: come lunedi 30 di¬ 
cembre: domenica 5: chiusura 
completa, ad eccezione delle 
drogherie e delle rivendite di 
vino, che rimarranno aperte 
dalle 8 alle 13 e dalle 16 alle 
21 per la vendita di dolciumi 
e liquori (le latterie, pastic¬ 
cerie e rosticcerie osserveran¬ 
no il normale orario festivo): 
• gennaio: apertura dalle 8 alle 
13, senza limitazione di ven¬ 
dita, dei negozi, mercati rio¬ 
nali, ambulanti e posti fìssi. 
BARBIERI. Oggi, chiusura com¬ 
pleta: domani: barbieri e misti 
apertura alle 8 e chiusura alle 
20: parrucchieri orario norma¬ 
le; mercoledì I. gennaio: chiu¬ 
sura completa: lunedi 6: barbie¬ 
ri c misti chiusura completa; 
parrucchieri apertura sino alle 
13 Negli altri giorni non speci¬ 
ficati sarà osservato l’orario in 
Vigore. MERCATI GENERALI. 
Oggi, mercato ovini e pollame 
dalle ore 12 alle 13. mercato 
ortofrutticolo dalle ore 11 alle 

12, il mercato ittico resterà 
chiuso: domani, mercato ovi¬ 
ni e pollame, dalle ore 12 alle 

13. mercato ortofrutticolo dalle 
ore 11 alle 12. mercato ittico 
dalle ore 11 alle 12. 


Oggetti rinvenuti 


Nella a Depositeria comuna¬ 
le » giacciono numerosi oggetti 
rinvenuti tra il 14 e il 20 di¬ 
cembre. Coloro • che volessero 
recuperarli possono rivolgersi 
in via Francesco Negri 11. . 


Scuole 


L’amministrazione comunale 
ha disposto l’esproprio di al¬ 
cune aree di proprietà privata 
necessarie per la costruzione di 
edifici da adibirsi a uso scola¬ 
stico in via Nitti. nella zona 
compresa tra le vie Tripolita- 
nia. Tigrè. Lago Tana, agli Or¬ 
ti Portuensi. in via Monti di 
Pietralata, in via Mangottì. in 
via Cave di Pietralata, in via 
Vigna Murata, tra il viale Ap¬ 
pio Claudio e via Lemonia e in 
via Torricella a Val Melaina. 


Elezioni 


Diciotto medici hanno pre¬ 
sentato alla commissione cen¬ 
trale per gli esercenti le pro¬ 
fessioni sanitarie, un esposto 
con il quale si chiede che si 
effettuino accertamenti in me¬ 
rito al regolare svolgimento 
delie operazioni per reiezione 
del consiglio • dell’ordine dei 
medici. ■ ; 


Al circo di Orlando Orfei 




l'ultima novità 


» * » . •- -t.: 


Ventotto prestigiosi « numeri di attrazione » 
si susseguono per quasi quattro ore di fila 


:\\'i ....- 


Tu puoi anche andare al circo con un atteggiamento scettico, disincantato, sva¬ 
gato, ripetendo a te stesso che il circo ha secoli di storia sul groppone e che ormai 
non di v’erte più nessuno. Dopo mezz’ora che stai sotto l’enorme tendone, con la fanfara 
alle spalle e la pista davanti, il circo ti ha completamente conquistato e tu stai li, con il 
naso in aria a seguire ansiosamente i volteggi dei trapezisti: o ti pieghi in due dal ridere 
se il clown dice una -sciapata-: o aguzzi la vista nel tentativo, vano, di scoprire il trucco 

< ■ • • dell’illusionista; o , stringi i 


Nozze 


Il nostro caro amico e col¬ 
lega di lavoro Franco Glannuz- 
zi si è unito ieri mattina - In 
matrimonio con la gentile si¬ 
gnorina Rita Rossetti- Alla cop¬ 
pia giungano i vivissimi augu¬ 
ri dei compagni della redazione 
dell’» Unità ». 


partito 


Comitato 


politico 


I compagni delle cellule del- 
1’ ACF.A e dell’ ENEL, allo sco¬ 
po di coordinare meglio 11 la¬ 
voro di categoria, hanno deci¬ 
so di costituire un ‘comitato 
politico unico degli elettrici ro¬ 
mani. Sono stati chiamati a 
fame parte Giorgio Coppa, Iva¬ 
no Massa. Piero CloSl. Brano 
Caprioli, Franco Bouschè, Al¬ 
fredo Cariucci, Mario Cima, 
Silvio Caetani, Luciano Ciuf- 
fini, Mario Muri. Oscar Clnl. 
Vincenzo Allegretti, Carlo Ra¬ 
spanti, Angllsant. D’Orario e I 
compagni Aldo Natoli e Piero 
Della Seta. 

II comitato si riunirà oggi, 
alle 17. nei locali della FEDE¬ 
RAZIONE. 


Per «Okay» 47° tuffo 


Anche il 1964 sarà festeggiato da « mister Okay a nelle acque 
gelide del Tevere. A mezzanotte in punto si getterà dal galleggian¬ 
te di Turi attraversando il fiume da sponda a sponda. Poi 1*8 gen¬ 
naio. il simpatico buontempone, si tufferà alle 15 da ponte Ca¬ 
vour e. raggiunta la riva, spegnerà d’un soffio 65 candeline sulla 
torta de! suo compleanno. Sarà questo il 47= tuffo fuori stagione di 
«mister O.K. ». - 


Cinque feriti in una rissa 



Case pericolanti 



untetto 
dodici famiglie 


Due fratelli, le rispettive mogli c una sorella sono rimasti feriti 
nel corso di una rissa scoppiata per vecchi dissapori familiari, 
nella casa delia madre degli uomini a Primavalle, E* avvenuto 
verso mezzanotte I protagonisti deila baruffa sono Ferruccio 
Rossi, la moglie Renata Magliani. Rodolfo Rossi, la moglie Rita 
Mercanti e Adele Rossi. Tutti sono finiti prima ai S. Spirito, poi 
al commissariato che li ha denunciati per rissa. 


Gli scoppia il fucile nelle mani 


Un impiegato di banca, H venticinquenne Luigi D’Amici, è 
rimasto gravemente ferito durante una battuta di caccia nella 

/snmnnima /II CnomfortA r\or 1 n *o/innin *44 #1 aIì» 



della falange del terzo c del quarto dito 
etite giudicato guaribile In trenta giorni. 


Gli sfratti continuano. Ieri tre interventi dei vigili 
del fuoco che hanno accertato la pericolosità di altret¬ 
tante abitazioni. In via di Torpignattara 141 otto famiglie 
hanno dovuto sgomberare e trasferirsi presso amici o fami¬ 
liari perchè nelle loro case, su tutto un lato dell'edificio, si era 
aperta una larga crepa. Domani i tecnici del Genio civile 
accerteranno l’entità del dan¬ 


no per stabilire se anche gli 
abitanti dell'altro lato corrono 
pericoli. . ' . 

Altri sfratti sono avvenuti 
in via Latina 470, dove una 
voragine si è aperta «otto una 
baracca abitata da un uomo 
solo, e in via Galiani 7 dove 
il crollo di un muro che cin¬ 


ge ini cantiere ha scoperchia¬ 
to le fondamenta di una pa¬ 
lazzina rendendone precaria 
]a stabilità. Quattro famiglie 
hanno dovuto abbandonare le 
proprie case e sistemarsi alla 
meglio, alcune nei dormitori. 
Delle famiglie fanno parte 
quattro bambini In tenera età. 


denti e spalanchi • gli occhi 
quando ’ il domatore sbaciuc¬ 
chia una tigre che, per quanto 
addomesticata, per la mise¬ 
ria, è sempre una mangiatri- 
ce d’uomini. '. - 

Questo ti succede al circo, 
se la gente del circo ci sa fa¬ 
re. Orlando Orfei e la sua 
troupe che stanno tenendo 
spettacolo al Velodromo Ap¬ 
pio ci sanno fare e sono in¬ 
faticabili. Lo spettacolo pro¬ 
cede a ritmo serrato per qua¬ 
si quattro ore di seguito — 
per l’esattezza 220 minuti — : 
mai un attimo di noia, mai 
uno sbadiglio. Ti accorgi che 
è finito quando vorresti ri¬ 
cominciare: è gente di circo. 

La novità di questa stagio¬ 
ne è rappresentata proprio da 
un numero diretto personal¬ 
mente da Orlando Orfei che 
ha insegnato a una bella ti¬ 
gre. Salomon, a cavalcare un 
cavallo resistendo alla tenta¬ 
zione di mangiarselo in due 
bocconi. Ma a parte la tigre, 
tutti gli altri numeri non sono 
da meno. Avete mai visto una 
orchestrina tirolese che suona 
un valzer con grazia e leggia¬ 
dria? Ebbene, la faccenda 
cambia aspetto quando al po¬ 
sto degli orchestrali ci sono 
elefantoni grossi- cosi che 
strimpellano il pianoforte o 
soffiano nel trombone. *••••; 

Poi ci sono ‘ i coccodrilli, 
ferocissimi e infidi che a un 
solo gesto del loro padrone, 
tacchete! cadono profonda¬ 
mente addormentati, come 
cucciolotti al sole. Passando 
dalle bestie agli uomini, bi¬ 
sogna ricordare gli equilibri¬ 
sti. i trapezisti volanti, i gio¬ 
colieri e i clown, i personaggi 
più poetici del circo. .. 

Ammirando ieri lo spetta¬ 
colo domenicale al circo di . 
Orlando Orfei ho pensato alla 
gente che sbadigliava davanti 
alla televisione, a quella che 
stava in piedi nei cinema, alle 
innumerevoli coppie di geni¬ 
tori che si affaticano per le 
vie della città nel tentativo 
non^sempre riuscito di diver¬ 
tire i propri ragazzi • • - ; 

E non potevo fare a meno 
di spellarmi le mani, insie¬ 
me a centinaia di grandi e 
piccini, davanti a Orlando Or¬ 
fei che si divertiva, pure lui, 
a ingelosire con moine degne 
dì un cicisbeo una innamo¬ 
ratissima leonessa. 

. : e. b. 


Nella 

mentre 


foto: Orlando Orfei, 
esegue un numero 


•Francesco Condò/ un orologiaio di 31 anni, era con la moglie 

• t i r », * *’■-*. if ' r' l ** *” t V I .f* t. 4 * kr i ’< — I- ) 1 , It ». 

. e’i figli sulla sua « 1100», quando, sulla via Tiburtina, ha 
« tagliato » la strada ad un autotreno. Ha litigato con il con¬ 
ducente, e, improvvisamente è ritornato in macchina, ha preso = 
la pistola e ha fatto fuoco sul rivale. Poi è fuggito. 






.r * 


Lo sparatore è sfato arrestato — L'autista fe¬ 
rito a un braccio — Il dramma sulla Tiburtina 


’ Per una questione di precedenza stradale, un orologiaio di 31 anni, sotto 
gli occhi della moglie e dei due figli, ha esploso un colpo di rivoltella contro 
un camionista, ferendolo ad.un braccio. Poi è fuggito a bordo della sua 
«1100», e, dopo aver riaccompagnato la moglie e i figli a casa, ha nascosto 
la pistola e si è presentato al posto di polizia di Villalba, dove ha raccontato di es¬ 
sere stato derubato dell’auto alcune ore prima. Non l’hanno creduto: è stato arrestato 
e denunciato per lesioni aggravate e porto d’arma abusivo. L’episodio è avvenuto sulla 
via Tiburtina. Protagonisti l’orologiaio Francesco Condò, di Reggio Calabria abitante 
a Guidonia, in via Carlo < , , 

Cattaneo, e Luciano Ebli,-1-. 

un autista trentino.., 


r Ieri % pomeriggio, alle 
16.30, l’autotreno guidato dal- 
l’Ebli e con il secondo auti¬ 
sta Franco Anselini di 29 an¬ 
imi. è partito da Roma di¬ 
retto verso Fondo, un ■ paese 
in provincia di Trento. Giun¬ 
to al 22. chilometro, poco do¬ 
po Palombara Sabina, dove 
c’è un bivio per la Marem¬ 
mana II, l’autista del camion 


si è’ vistò attraversare la 
strada da una «1100 .»> bian¬ 
ca, che ignorava il. diritto 
di precedenza. La frenata è 
stata violenta: i due veicoli 


si sono fermati a pochi mil¬ 
limetri di distanza l’uno 
dall’altro e i conducenti so¬ 
no scesi per « vedersela fra 
loro ». Tutto si sarebbe ri¬ 


solto in una piccola lite (una 
di quelle che giornalmente 
accadono sulle vie - cittadi¬ 
ne) se a bordo della « 1100 » 
non si fosse trovato'un tipo 
particolarmente - irascibile 
quale il Condò. già denun¬ 
ciato altre volte per porto 
d’armi abusivo, appropria¬ 
zione indebita e violenza. 
Fra i due conducenti ■ sono 
volate parole grosse e, im¬ 
provvisamente, il Condò è 
rientrato nell'auto ed ha 
estratto dal cassettino 1 del 
cruscotto una Beretta ■ 6,35. 
Sotto gli occhi della moglie 
Bruna Nardi e dei figliolet¬ 
ti Mauro di 7 anni e Patri¬ 
zia di venti mesi, si è - di¬ 
retto verso l’autista, nascon¬ 
dendo la pistola nel pugno. 
E’ giunto a due passi dal¬ 
l’uomo ed ha fatto fuoco una 
volta: Luciano Ebli si è ac¬ 
casciato urlando, stringen¬ 
dosi con una mano il brac¬ 
cio. da dove il sangue sgor¬ 
gava copiosamente. Il secon¬ 
do autista ha cercato allora 
di avventarsi contro l’orolo¬ 
giaio, che però è risalito nel¬ 
l’auto, e si è dato alla fuga. 
La drammatica scena si è 
svolta in pochi secondi. Fran- 



Francesco Condò 


co Anseimi ha fermato una 
auto di passaggio e ha fatto 
trasportare il compagno fe¬ 
rito all’ospedale di Tivoli, 
poi si è recato al posto di 
polizia di Villalba. dove ha 
denunciato l’accaduto. Sono 
subito iniziate febbrilmente 
le ricerche dello sparatore. 
Ma è stato l’uomo stesso a 
presentarsi poco dopo al 
commissariato. « Vengo a de¬ 
nunciare un furto — ha det¬ 
to al brigadiere Lorenzini — 
mi hanno rubato la macchi¬ 
na poche ore fa... ». Non ha 
fatto in tempo a finire la 
frase che gli agenti l’hanno 
immobilizzato. 

• Appena arrestato," messo 
alle strette, l’uomo ha cer¬ 
cato nuovamente di difen¬ 
dersi raccontando di essere 
stato aggredito dai due ca¬ 
mionisti: « Mi hanno assalito 
in due — ha detto — mi 
hanno colpito a pugni e cal-* 
ci... La strada era deserta, 
e per difendermi ho dovuto 
tirare fuori la pistola... La 
tenevo per • difendermi dai 
ladri, dentro il cassettino del 
cruscotto. Non credevo fos¬ 
se cóntro la legge... Appena 
ha visto l’arma quello si è 
mosso contro di me. cercan¬ 
do di aggredirmi nuovamen¬ 
te... Non so come, forse per 
il nervosismo mi è partito 
il colpo... Però la precedenza 
era mia... ». 


Ventenne nel garage 


Ucciso dal gas 



Si è addormentato nella 600 
chiusa nel piccolo locale 


Pietro Nardelli, un giovane di vent'anni, è stato trovato 
, morto ieri mattina a bordo di una « 600 » in un’autorimessa del 
' quartiere Aurelio. Sono state le esalazioni di ossido di carbo¬ 
nio, provenienti dall’impianto di riscaldamento rimasto acceso 
tutta la notte, ad ucciderlo: questo il primo responso dei me¬ 
dici. Ora la salma si trova nell’Istituto di Medicina legale del¬ 
l’Università per gli accertamenti di rito. 

Il giovane lavorava nell’autorimessa di via Gaetano Maz¬ 
zoni 69 come elettricista; sabato sera, non era tornato alla 
sua abitazione al numero 190 della Circonvallazione Gianico- 
lense e aveva deciso di trascorrere la notte nel luogo di lavoro 
: dormendo su un’auto. Con ogni probabilità, a causa del freddo. 
.Pietro Nardelli ha acceso il motore e ha messo in funzione 
rimpianto di riscaldamento, quindi addormentato, ignaro dei 
■ pericoli ai quali era esposto. Le esalazioni di ossido di carbonio 
lo hanno lentamente intossicato provocando la morte. 

‘••■Il proprietario dell’autorimessa ha fatto la macabra sco¬ 
perta alle 9; dapprima ha scosso il Nardelli pensando che stesse 
dormendo ma poi ha capite e si è precipitato a chiamare un 
: medico e ad avvertire la polizia. Sul posto sono giunti i cara¬ 
binieri di Montespaccato e i poliziotti del commissariato Au¬ 
relio. L’indagine potrà essere conclusa soltanto al termine del¬ 
l’esame necroscopico dei sanitari dell’Istituto di Medicina le¬ 
gale: ma tutto lascia ritenere che la tragedia si sia svolta nel 
modo ricostruito dai primi inquirenti. Resta da chiarire come 
mai il giovane sia rimasto a dormire nel garage. Le versioni, al 
momento, sono due: doveva finire un lavoro durante la notte 
oppure non è rincasato a causa di un litigio familiare. 


Sciagura a Latina 


L'auto falcia 


due sorelline 


Sono state uccise mentre at¬ 
traversavano la strada da sole 


Un morto e due feriti in uno scontro tra una moto¬ 
leggera e una c 1100 * verificatosi ieri sera sulla via Pre- 
nestina all’allezza ’ del dazio. Il ventottenne Antonio 
D’Ippolito, che si trovava alla guida della motoleggera, è de¬ 
ceduto nell’ospedale S. Giovanni pochi minuti dopo l’inci¬ 
dente; il suo compagno di viaggio, il ventiditenne Ennio 
Pietrangeli, è stato ricoverato --- ... 


in gravi condizioni. II condu¬ 
cente dell’auto. Germano Ami- 
ci. di 31 anni, ha riportato lie¬ 
vi ferite al posto di pronto 
soccorso della via Prenestina 
• Lo scontro è accaduto alle 
ore 20. Moto e auto proveni¬ 
vano a velocità sostenbta da 
direzioni opposte: la -1100 -, 
che era diretta verso Roma, 
ha improvvisamente sbandato 
invadendo la carreggiata di si¬ 
nistra e investendo frontal¬ 
mente la motoleggera. D'Ip- 
polito e Pietrangeli sono piom¬ 
bati violentemente sulla stra¬ 
da rimanendovi privi di sen¬ 
si. I soccorsi sono stati imme¬ 
diati; su auto di passaggio i 
due sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale S. Giovanni dove 
però i sanitari nulla hanno 
potuto fare per salvare la vita 
ad Antonio D’Ippolito. 

Un altro tragico incidente 
stradale è accaduto nei pressi 
di Latina provocando la mor¬ 
te di due sorelline. Alle 18.30 
una «1100-, targata Roma, e 
guidata da Francesco Chia- 
rottini, di 54 anni, ha travol¬ 
to Lucia e Bianca Pirolozzi, 
rispettivamente di 10 e di 14 
anni; le due bimbe sono mor¬ 
te mentre venivano traspor¬ 
tate all’ospedplc di Latina. 

Otto {tersone sono rimaste 


ferite in uno spettacolare in¬ 
cidente avvenuto l’altra notte 
al chilometro 12.500 dell’Auto¬ 
strada del Sole. Un’auto, do¬ 
po un sorpasso, si è posta tra¬ 
sversalmente alla strada pro¬ 
vocando tamponamenti a ca¬ 
tena tra le vetture che la se¬ 
guivano. 


I” S ; . 5 . 1 

Nelle sezioni del PCI 


Feste 
di fine 
d'anno 


Amendola stasera 
al Quarticciolo 


Nelle tradizionali feste 
di fine d'anno, le sezioni 
comuniste traggono in 
questi giorni un bilancio 
della campagna di tesse¬ 
ramento e di proselitismo. 
I successi — anche rimar¬ 
chevoli — non sono man¬ 
cati. Ieri pomeriggio a 
Monte Sacro all’assemblea 
della sezione hanno par¬ 
tecipato il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso, della Se¬ 
greteria del Partito, e il 
compagno Cosare Fred¬ 
duzzi, vice-segretario del¬ 
la Federazione romana. 
Una rapida informazione 
sulla campagna di tesse¬ 
ramento è stata fornita 
dalla compagna Mirella 
D'Arcangeli: l’ottanta per 
cento dei comunisti del 
quartiere ha già rinnova¬ 
to la tessera. La cellula 
dell’ ATAC ha raggiunto 
il 100 per cento rispetto 
allo scorso anno, mentre 
sei lavoratori hanno chie¬ 
sto la tessera per la pri¬ 
ma volta. Tra i dipendenti 
della Nettezza urbana, in¬ 
vece, il • tesseramento è 
stato compiuto al 400 per 
cento: un risultato la cui 
importanza è evidente, 
dalle cifre. Il compagno 
Macaiuso ha parlato quin¬ 
di, oltre che dei proble¬ 
mi del Partito, dell’attua¬ 
le situazione politica, sot¬ 
tolineando i compiti dei 
comunisti. All* assemblea 
erano presenti anche nu¬ 
merosi indipendenti ed un 
democristiano. 

Nella sezione di Tor de’ 
Schiavi, il compagno E- 
doardo D’Onofrio ha di¬ 
stribuito le tessere per il 
1964 nel corso di una af¬ 
follata assemblea. 

Altre manifestazioni si 
sono svolte in numerose 
sezioni: altre sono previ¬ 
ste per oggi e per i pros¬ 
simi giorni. Questa sera, 
alle 20, parteciperanno al¬ 
la manifestazione del 
Quarticciolo i compagni 
Giorgio Amendola, della 
Segreteria del Partito, e 
Cesare Fredduzzi. ■ Altre 
assemblee si svolgeranno 
a Valmelaina, ore 20 con 
Aldo , Natoli; Magliana 
(Zona Petrelli), ore 19, 
con Pietro Zatta; Albera¬ 
ne, ore 19. con Edoardo 
Perna: Vellétri, ore 18: 
Marranella, ore 20. con 
Otello Nannuzzi; Torpl- 
gnattara. ore 20. con Ma¬ 
ria Michetti; Casal Ber¬ 
tone, ore. 19.30. con Italo 
Maderchi: Nuova Gordia¬ 
ni, ore 20. con Primo Fe- 
liziani; Monteverde Nuo¬ 
vo, ore 18,30. con Pietro 
Della Seta: Tiburtfno III, 
ore 20, con-Luigi Gigliotti. 


DOMANI 


Rocca di Papa, ore 18. 
con Gino Cesaroni: Cine¬ 
città. ore 19, con Cesare 
Fredduzzi. 


MERCOLEDÌ’ 


Frascati, ore 10, con Ce¬ 
sare Fredduzzi; Marino, 
ore 10. con Gino Cesaroni; 
Cecchlna, ore 16. con Gi¬ 
no Cesaroni; Villa Certo¬ 
sa, ore li, con Lucio 
Buffa. 


RICEVIMENTO 
IN FEDERAZIONE 


1 Oggi, alle 17.30. i com¬ 
pagni del Comitato fede¬ 
rale. della CFC, le segre¬ 
terie dei Comitati di zo¬ 
na, i membri dei Comita¬ 
ti politici e i segretari 
delle Sezioni, sono invi¬ 
tati in FEDERAZIONE 
per il ricevimento di fine 
d’anno. 


CONVOCAZIONI 


Ore 17. Genzano, Comi¬ 
tato direttivo delle sezio¬ 
ni (Cesaroni). Ore 20.S0, 
Prima Porla, Comitato di¬ 
rettivo di sezione (Bac- 
chezzi). • 


COMMISSIONE 

CITTADINA 


Venerdì, alle ore 18. si 
riunirà • la Commissione 
cittadina. All’ordine del 
giorno: « La legge urbani¬ 
stica e la legge n. 187 
Relatore Piero Della Seta. 
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primo canale 


' , al Supercar: 

17,30 La TV dei ragazzi c) Racconto islandese; 


radio 


19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,10 Lo sci - 

IH: «Primi passi» • 

20,00 Telesport 

• . * ’.'S 

20,30 Telegiornale 

della Eera (2* edizione) 

21,05 TV 7 

settimanale televisivo 

22,05 Vivere insieme 

«Vacanze di Natale» 


23,15 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21.15 Loro ed io 

23.15 Notte sport 


e segnale orario 


di K Jerome, con A. Bat. 
tistclla. M. L. Gazzonl 


Nazionale ' 

Giorale radio ore: 7, 8, 
13, 15, 17. 20, 23; ore 6.35; 
Corso di lingua francese: 
8.20: Il nostro . buongiono; 
10,30: n grano di senape; 
11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Il concerto: 12: Gli 
amici delle 12: 12,15: Arlec¬ 
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Zig-Zag: 13-25- 
14: Novità per sorridere; 14- 
14.55: Trasmissioni regionali: 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30: - Complesso caratteri¬ 
stico « Esperia 15,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
16: ■> Il furto dell'elefante 
bianco. Racconto di Mark 
Twain; 16,30: Corriere del 
disco: musica sinfonica: 17,25: 
Radiotelefortuna 1964: 17,30: 
Un disco per il mondo; 18: 
Vi parla un medico; 18,10: 
La trottola; 19.05: - I dodici 
giorni »; 19,10: L'informatore 
degli artigiani; 19.20: Motivi 
In giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno: 20,20: Applausi 
a...; 2Ò.25: n convegno dei 
cinque; 21,10: Concerto vo¬ 
cale e strumentale; 22,30: 
L'approdo. . - 

-, Secondo . 

Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10.30. 11,30. 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17.30. 18.30. 19,30, 
• 20.30, 21,30, 22.30;. ore 7,35: 

-Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Nilla Pizzi; 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 


mo-fantasia; -9.35: ‘Festival 
internazionale di musica leg¬ 
gera; 10,35: Le nuove canzo¬ 
ni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Chi fa da 
sè...; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Benvenute - al mi¬ 
crofono: 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: n Signore 
delie 13 presenta; 14: Pala¬ 
dini di « Gran Premio 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra: 15,15: Sele¬ 
zione 1 discografica; • 15,35: 
Concerto in miniatura; 16; 
Rapsodia; 16.35: Vetrina del¬ 
la canzone-napoletana; 16,50: 
Concerto Veristico: • 17,35: 
Non tutto mà di tutto; 17,45: 
La discomante; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti: 19,50: Zibaldo¬ 
ne familiare; 20.35: Satelliti 
e marionette; 21.35; Inchiesta 
giornalistica di attualità; 22: 
Nunzio Rotondo e E suo 
complesso. 

• Terzo 

Ore 18.30: L'indicatore eco¬ 
nomico; 18.40: A Parigi: No¬ 
vità in libreria; 19: Nunzio 
Clementi: 19,15: La Rasse¬ 
gna: Cinema: 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera: Giuseppe To¬ 
relli, Franz Joseph Haydn, 
Paul Hindemith; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20,40: Igor 
Strawinsky; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: * Claudio 
Monteverdi. Gian Francesco 
Malipiero: 22.05: n mestiere 
dell'attore; 22,45: La musica,, 
oggi. 


J • i 

Jerome e C. (secondo, ore 21,15) / 

Jerome Klapka Jerome (1859-1927), che fu definito il 
più grande umorista del suo tempo, dopo Mark Twain, 
deve-la propria fama soprattutto ai romanzi ■ Tre 
uomini in barca » e « Tre uomini a zonzo >, in cui lo 
spirito paradossale, tipicamente britannico, dello scrit¬ 
tore dava luogo a risultati di una comicità ancor oggi 
straripante. Ma, tra la ricca produzione letteraria di 
Jerome, hanno uno spicco non meno acuto le pagine 
autobiografiche, le annotazioni, gli appunti, le memorie 
della sua vita familiare. Da questo materiale, Alfio 
Valdarnini ha tratto una composizione televisiva, « Loro 
ed io », dove le avventure domestiche del narratore, 
vittima felice di tre amatissimi e prepotenti figli, non¬ 
ché della loro adorata madre, sono sviluppate sulla ; 
linea di una testimonianza diretta, nella qual* il gusto 
della deformazione grottesca i insieme esaltato e tem¬ 
perato dalla verità e dalla saldezza degli affetti umani. 


HP 


Pilli 




■ \ 
i 1 

f V 




y ìV .. 5 ; 


Laura Efrikian: « Vacanze di Natale» (primo, ore 22,05) 


sabato 


4 gennaio 


primo canale 

7,45 Partenza di Paolo VI Tetra Santa f ; : • 


17,30 La TV dei ragazzi 

; ,‘a) Vangelo vivo; b) Te- 
• • letris: 

18,30 Una ragazza ; : 
^ intraprendente ^ 

«V ■ . 1 / • : r :■> 'i'-.r. 

. Racconto sceneggiato 

19,00 Telegiornale v : 

' della sèra (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto- 

19,20 Tempo libero • 

trasmissione per i lavo- 
? ratori , . .. . - , 

19,50 Maestri del jazz: . 

Erro! Gamer. Presenta 
- Lilian Teriy 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

- - » * • - - t 

della sera - (2» edizione) 


- rirista di Scamicci e Ta- 
, . rabusl presentata da Rai- 

- ' mondo Vianeilo. con Ab- 
' bc Lane e Xavier Cugat 

e Sandra Mondaini 

21,05 II giocondo 

22,15* Pellegrinaggio ; 

di Paolo VI 

23,00 Rubrica 

'■ religiosa 

23,15 Telegiornale V 

della notte * 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

1 , , - 

e segnale orario ■ 

21,15 Lettera a zio George 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie di Hitchcock 

22,10 Fantascienza di ieri 

Presenta Alighiero No- 
schese (II) 

23,10 Notte sport 

■ 1 w ■ . • ' * 



Giecentfo poliziotto (primo. 

ore 21,05) 


« Il giocondo », la trasmissione -di Scamicci e Ta¬ 
rabusi, imperniata fcù Raimondo Vianeilo, Sandra Mon¬ 
daini e Abbe Lane giunge, questa sera, alla penultima 
puntata. • 

Raimondo Vianeilo, che di volta in volta si trasforma 
In un personaggio diverso, lanciando qualche abile e 
penetrante frecciata, sarà stavolta alle prese con uno 
dei personaggi più popolari della televisione: il tenente 
Ezechiele Sheridan, l’infallibile poliziotto americano te¬ 
nuto a battesimo dai nostri Casacci, Giambricco e Rossi 
e che presto sarà il protagonista di un romanzo sceneg¬ 
giato a puntate (sul tipo di ■ Paura per Janet »). Ve¬ 
dremo dunque un Vianello-poliziotto, dot un poliziotto¬ 
giocondo, meno abile, forse, ma anche meno Infallibile 
di Shérldan. Fra I due, non sapremo chi ci lascerà le 
. penne. 

Anche « TV 7 », il rotocalco televisivo diretto da Gior- 
glo Vecchietti, sarà oggetto ai uno • sketch • del > Gio¬ 
condo ■»,... • ...... 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15, 
17, 20, 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 7.55: Un pizzico 
di fortuna; 8.20: E nostro 
buongiorno: 10: Antologia 
operistica: 10.30: Abe, il ra¬ 
gazzo delle praterie; 11: Pas¬ 
seggiate - nel tempo; -11,15: 
Monf2lcone: La supercister- 
na -Carlo Camcli- scende 
in mare: 11.40: Il concerto: 
12: Gli amici delle 12: 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto ..: 13,15: Carillon: 
13.25-14: Motivi di moda: 14- 
14,55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti: 
15.30: Aria di'casa nostra: 
15.45: Le manifestazioni 

sportive di domani: 16: So¬ 
rella Radio; 17.25: Estrazioni 
del Lotto: 17.30: Ricordo di 
Guido Alberto Fano; 18.45: 
Musica leggera viennese: 
. 19.05: -1 dodici giorni -: 

19.10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria: 19.30: Motivi in.gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno: 20.20: Applausi a...; 
20.25: - li taccuino degli im¬ 
pegni 21.20: Canzoni e me¬ 
lodie italiane: 22: Lungo la 
vita di Gabriele D'Annunzio; 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 1330. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.35: Musiche del 
mattino: 8,35: Canta Aurelio 
Fierro: 8.50: Uno strumento 
al giorno: 9: Pentagramma 



italiano: 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9,35: Un anno in 60 mi¬ 
nuti; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica; 11,35: Chi fa d* 
sè...; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Radiotelefortuna 1964; 
12.05-12.20: Orchestre aUa ri¬ 
balta: 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Il Signore del¬ 
le 13 presenta; 14: Paladini 
di -Gran Premio»; 14,05: 
Voci alla ribalta: 14.45: An¬ 
golo musicale: 15: Lòcanda 
delle sette note; 15.15: Re¬ 
centissime ’ in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia; 16.35: Ri¬ 
balta di successi; 16,50: Mu¬ 
sica da ballo; 17.35: Estrazio¬ 
ni del Lotto; 17,40: Musica da 
ballo: 18,35: I vostri prefe¬ 
riti: 19,50: La vita è bella: 
20,35: - Il gallo d'oro ». di 
Nicolai Rimski-Korsakov; 
21,35: Io rido, tu ridi. , 

Terzo 

18.30: Cifre I alla mano; 
13.40: Libri ricevuti: 19: Gio¬ 
vanni Maria Rutini, Giovan¬ 
ni Battista Sammartini; 
19.15: La Rassegna: Studi re¬ 
ligiosi: 19.30: Concerto • di 
ogni sera: Robert Schumann. 
Karol Szymanowski. Sergei 
Prokofiev: 20.30: Rivista dèl¬ 
ie riviste: 20.40: Franz Jo¬ 
seph Haydn: 21: Il giornale 
del Terzo; 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica: 21,30: Co»» 
certo: Peter Maxwell, Da» 
vies. William Walton, Canili» 
le Saint-Saèns. 
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Kitchcock presenta il racconto sceneggiato < Lettor* 
Zio George » (secondo, ore 11,18) 
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domenica 5 gennaio 

i 

0! 
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primo canale 

10,15 La IV 

degli agricoltori 

11,00 Messa 

11.30 Rubrica religiosa 

16,00 Sport 

ghiaccio 

17.30 La TV dei ragazzi c Stanilo e Olili 

18.30 Lo sceriffo Henry Fonda 

19.00 Telegiornale della sera ( 1 * 

10 1? Knnrt Cronaca registri 

I»»'» X|JUII avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della aera (> 

Romanzo scenei 
la vita del gr 

21,05 Giuseppe Verdi Manlio Carico* 


Svizzera: Hockey su 
ghiaccio 


«Stanilo e Olilo» 


< Dialogo muto » eoa 
Henry Fonda 


della sera (!• edizione) 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della aera (> edizione) 


Romanzo sceneggiato sul. 
la vita del grande mu¬ 
sicista. Sceneggiatura di 
Manlio Cancognl. Con 
Sergio Fantonl, Rossella 
ralle e Valeria Valeri (III) 


23,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 

18,00 Rassegna . ^ a r n d° : * Prt »“ d « 


19,55 Rotocalchi 
21,05 Telegiornale 
21,15 Smash 
22,20 Sport 


In poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnale orarlo 


Varietà musicale con De¬ 
lia Scala e Toni Ucci 


Cronaca registrata di un 
avvenimento 


radio 


Nazionale • 

Giornale radio ore: 8 , 13. 
15. 20 , 23 — Ore 6,35: Voci 
di italiani all’estero; 7,l(h 
Almanacco; 7.20: Voci di ita¬ 
liani alTestero; 7.38: Un piz¬ 
zico di fortuna; 7.40: Culto 
evangelico: 8,20: Complesso 
«Gli Sbado*; 8,30: L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
10,30: Trasmissione per ■ le 
Forze Armate; ’ 11.10: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori: 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser - lieto..; 15: 
Carillon-Zig-Zag; 13.25: Voci 
parallele; 14: Musiche di J. 
S. Bach; 14.30: Domenica in¬ 
sieme; 15,15: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,45: 
Domenica insieme; 17,15: 
Aria di casa nostra; 17.30: 
- Ciottolino, di L. Ferrari-Tre- 
cate; 18.30: Musica da bailo; 
18,55: 1 dodici giorni; 19: 
La giornata sportiva; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone a) giorno; 20 , 20 : 
Applausi a_ 20.25: La signo¬ 
rina, di G. Rovetta; 21: Ra- 
diocruciverba; 22: Il punta¬ 
spilli. di R. Izzo e A.M. 
A vela; 22: Musica strumen¬ 
tale. - , 

Seconda - 

Giornale radio ore: 8,30, 

9.30, 10,30 11.30, 13.30. 18.30, 

19.30. 20.30. 21.30, 22,30. — 
Ore 7: Voci di italiani al¬ 


l’estero; 8 : Musiche del mat- 
. tino; 9: Il giornale delle 
donne; - 9,35: Motivi delia 
domenica; 10: Disco volante; 
10,25: La chiave del succes¬ 
so; 10.35: ■ Musica per un 
giorno di festa; 11.25: Ra- 
diotelefortuna 1964; <11,35: 
-Voci alla ribalta; 12 : Ante¬ 
prima sport: 12 . 10 : 1 dischi 
della settimana; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; ore 13,40: 
Domenica express; 14.30: Vo¬ 
ci dal mondo; 15: Concerto 
di musica leggera; 15.48: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16.15: Il clacson; 17: 
Musica e sport; 18,35: I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma Al ter¬ 
mine: Zig-Zag; 20.35: Tut- 
-tamusica; 21: Domenica 
sport; 21,35: Musica nella 
sera. . • . v „ , 

Terzo ? 1 

-"Ore 17: Parla il program¬ 
mista: 17,05: Liriche dì Ru- 
biéu Dario e Antonio Ma- 
ebado; 17,15: Le Cantate di 
J. S Bach; 17.58: L’incari¬ 
cato. Radiodramma di C. 
Frutterò e F. Lucentinì; 19: 
Progr. musicale; 19.15: Progr. 
musicale; 19.30: Concerto dì 
ogni sera; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Progr. mu¬ 
sicale; 21: ■ n Giornale del 
Terzo; 21,20: Pulcinella. Bal¬ 
letto in un atto di L Stra¬ 
winsky — La Filanda Ma¬ 
giara. di F. Scaglia. 
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Enzo Trapani, U regista di • Smash • (secondo. 21,15) 

EtcBiMli Ttnitlni 4wM dalia BAI «arena* ripariate 
hi «armali programmi eh* l'Ualià pahkllea «gai giorno 


l’Unità del lunedì 


la seti 
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DAL 80 DICEMBRE 19W t AL 5 GENNÀ10 1964 


Un film 
peri 10 


Sogni proibiti 


Ricordate? Quando fu annunciata. la Fiera dei 
sogni sembrava destinata ad essere un program¬ 
ma di gente « strana », piena di sogni originali che 
somigliavano ad hobbies. Ma, evidentemente, chi 
l’aveva concepita non conosceva bene la realtà 
italiana, nella quale tutto diviene subito concreto, 
necessario, urgente. Personaggi in qualche modo 
singolari, la Fiera è riuscita a portarne in scena 
(anche perchè ciascuno ha le sue stranezze e ac¬ 
centuarle non è difficile); ma di sogni «strani» ne 
abbiamo incontrati ben pochi: il tram musicale di 
Mazzoli), la cura dimagrante della ragazza italo- 
americana, le interviste letterarie della signorina 
di Genova, e qualche altro. 

Questa settimana, siamo giunti, si può dire, al 
fondo, da questo punto di vista: abbiamo avuto i 
bambini che desiderano aiutare i coetanei di Lon* 
garone; Loi che patrocina una causa pietosa; due 
sposinì che sognano uno straordinario viaggio di 
nozze. Come ai tempi di Lascia o raddoppia? sia¬ 
mo, dunque, tornati in pieno ai sogni che, in 
realtà, sconfinano nell’atlq caritatevole 

Forse, questo sconfinamento è attribuibile anche 
allo spirito di chi dirige e presenta la Fiera, alla 
mancanza di coraggio della nostra TV. Ricordia- ' 
mo, infatti, che proprio i sogni più singolari, come 
appunto quello del tram musicale, furono presen¬ 
tati con una certa timidezza, quasi con disagio. 
Ma anche questo, in fondo, era quasi inevitabile. 
Perchè anche nel chiuso degli studi televisivi, giun¬ 
ge almeno l’eco di quel che avviene fuori, di quel 
che avviene tra la gente E questo non è un paese da 
hobbies, ancora, nè tanto meno un paese dove la 
fantasia si possa sbizzarrire secondo l’estro della 
personalità. Troppa gente ancora è costretta ad 
esercitare la propria fantasia su immagini e desi¬ 
deri che ognuno avrebbe invece il diritto di veder 
soddisfatti. Troppa gente è costretta a lottare per 
vivere: tanto che il suo orizzonte non può che com¬ 
prendere lo diretto necessario. Ma, quel che è 
forse peggio, anche coloro che il necessario lo 
hanno, sono spinti dai sempre più numerosi « per¬ 
suasori occulti » a esercitare la propria fantasia 
sulle cose, e credere che la « personalità » consista 
nel vestire di una determinata stoffa, o nel met¬ 
tersi il profumo di una determinata marca. In 
fondo, questa è una triste realtà comune a tutta 
la « civiltà dei consumi >: quella civiltà che spinge 
a immaginare il futuro soprattutto sulle ruote di 
una Ford. La fiera dei sogni appartiene • questa 
civiltà, in un paese che, per di più, arriva ultimo 
e incerto. 

Giovanni Cesano 






I dieci anni della televisione Italiana saranno ideal- 
mente celebrati dalla messa In onda del travagliato 
romanzo sceneggiato • Mastro Don Gesualdo •, tratto 
dal capolavoro di Verga e girato, con tecnica cine¬ 
matografica (un vero e proprio film, quindi) dal com¬ 
pianto Vaccarl. Ne è protagonista Enrico Maria Sa¬ 
lerno, qui In una suggestiva inquadratura 
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T Unità 7 , lunedì ; 30 , dicembre . 1963 
Alla ripresa del * Senato ;,7 ; ; w 7 
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In tutta la iValle Padana 


• rjS f:t -i 
■ tri -*,l 1 „ - .! 


Si è spento a Francoforte 


: \U* .A • r. 


per la 


Falò po' le strade 


Sarà approvata la legge, già passata alla 
Camera, per reiezione del Consiglio 

it'j I ì t / - 1 ' * ' I ' ! ' • ■ . • ' !' 

/L’approvazione della legge saranno cinque, corrispon- 
per la elezione del primo Con- denti ai circondari attual- 
siglio regionale del Friuli- mente soggetti 'ai tribunali 
Venezia Giulia sarà tra i pri- di Trieste, Gorizia, Udine, 
mi atti che l’assemblea di Pa- Tolmezzo e Pordenone. - Le 
lazzo Madama compirà alla uniche « differenziazioni ; ri¬ 
ripresa parlamentare. Si con- guardano i comuni di Duino- 
cluderà in tal modo l'tter del Aurisina (aggregato alla cir- 


• 4 *• • i • . \ 

Numerosi incidenti - Nave incagliata 
a Trieste - Temperature primaverili 
in Liguria e in Sicilia ’• 


Manifestazione unitaria a Firenze 


in Solidarietà i 

r,t a 

i con i minatori i 
i di Ravi i 


La morte 
di Hindeinith 

Dalle sue opere/ ultimo monumento della cui- 
tura moderna alle antiche tradizioni della 
musica, un alto messaggio rporale 


l BONN. 29. . 

I li compositore Paul Hin- 
demith è deceduto la scorsa 

I notte in una clinica di Fran¬ 
coforte, dopo due settimane 

I di degenza, in seguito a gra¬ 
vi disturbi cireolatori. Al 
momento del decesso era vi- 


‘ . . > - -, .»| cino a- lui ; la moglie Ger- 

FIRENZE, 2D operai per la occupazione I , ... . 

Una calda e vibrante ma- delle officine Galileo duran- I Hindemith, che aveva 68 
nifestazione di solidarietà te le drammatiche giornate , anni, si trovava in visita nel- 


Alpi caq [Jtti iiiiittiiiui l. w » * i . . . , ......!.• . /. t f —, * • ' 1 | niTC Stazione o I souoarieia ic UI aiiuiiauoiic yivnmic i 

eluderà in tal modo l’iter del Aurisina (aggregato alla cir- £, a nebbia, per il quarto gior- La nebbia ostacola notevolmcn- . per i minatori di Ravi si del gennaio del ’59, ha in- I 

provvedimento, che è già sta- coscrizione di Trieste), di Er- no esecutivo, ha reso difficile e te la circolazione stradale, in | è svolta oggi alIMmpruneta, nanzitutto espresso la Bua 

to approvato, a grande mag- to-Casso e Cimolais (aggre- in taluni casi paralizzato il traf- particolar modo sulle statali 1 un paese a pochi chllome- solidarietà = con i minatori i 

f»inran/a dalla Camera, a fine eati alla circoscrizione di Por- fico in vaste zone dell’Italia set- Flaminia e Vulnerino. Su tali | tri da Firenze. Alla manlfe- in lotta da tre mesi ed ha | 


eiorànza dalla Camera, a fine gati alla circoscrizione di Por- fico In vaste zone dell’Italia set- Flaminia e Valnerina. Su tali l tri da Firenze. Alla manlfe- in lotta da tre mesi ed ha 
nftnhrp In un teiiDO relativa- denone) • • tentriona le. A Milano e 1 nella arterie, il traffico procede assai {stazione, che era stata ■ in- successivamente rilevato co. 

ment^breve^m/ranno essere II collegio unico regionale, a rilento A della scar ' • detta comitato unitario me cJ6 che avviene a Ravi, 


uiBiiw ureve uuv.-w.uu b»c.c u m pressoché nuila. soprattutto sissima visibilità, sono avve- I di solidarietà e che si è . non sia che uno degli esem- 

indotte le elezioni, e Quindi ai soli fini della utilizzazione {{ iramonlo. liuti numerosi tamponamenti. I svolta nella sala consiliare pi della ingiusta condizione 

•_ a .z • r._ u. i ; *! i i : i ; i ì . i ... * .. . * .. .. ., : „ . l i 


Hindemith, che aveva 68 
anni, si trovava in visita nel¬ 
la casa del suo editore, a 
Magonza, quando, • colto da 
malore, ’ stramazzava a ter¬ 
ra. Veniva ricoverato in una 
clinica della vicina Franco¬ 
forte, dove però le cure dei 
sanitari non riuscivano, alla 


svolta nella sala consiliare h 1 ucnd myin.iK iuhukiuhc » 

del Comune erano presenti *n cui vivono I lavoratori. | fine, ad avere ragione del 

ii__ i _i_ #%_^ Dar rlcntvjAr» fola clfiiovln. ■ .. I_ _tal- • _ r . .. 


diventerà un fatto compiuto dei resti, è costituito dal com- Lunpo molte strade, pattuglie ma senza alcun danno ulte per- ■ del Comune erano presenti ; in cui vivono i lavoratori. I 

la creazione della quinta Re- plesso delle cinque circoseri- della Polizia stradale, dei cara- sone. < I oltre al sindaco. Carlo Con- Per risolvere tale situazio- 

gione a statuto speciale pre- zioni elettorali. • . . > ■ bhiferi, dei vigili del fuoco e Mentre la nebbia e il freddo 1 forti, i membri della Giun- ne, a Ravi ed in tutto il i 

degna, il Trentino-Alto Adi- ventimila o frazione superio- colonne degli automezzi prore- primaverile. " « di solidarietà, il parroco di dell uomo. . 

ge e la Valle d Aosta. re a diecimila abitanti, detto dendo molto lentamente. Inoltre. /» Liguria, la maggior parte i San Miniato a Quintole, don Dopo - un intervento del | 

Il disegno di legge che ora calcolo viene fatto in base al- con l’ausilio di autogru, gli agcn- dei ristoranti con terrazze sul I Bruno Borghi, il dottor Ca- capogruppo aeiia uu ai uo- 

è all'esame del Senato, com- la :• popolazione residente, ti hanno rimorchiato parecchie mare, hanno servito ai molti selli del c.omttato fiorenti- p' i ^'l r “^®,a 1| ,P^f , l ;• I 

Ee de e 1 ?a n o°o r n m v e oSolfe ti TX SS^^’SIi SSL I JrTtSS?'Sif.“^i: com^ 

primo Consiglio regionale, la è effettuata .sulla base (lei ri- X.fe mle.sfe ^fm-imcTonh °nu- Pìem^ATà^Smd^^ 1 Sri? in rappresent'anza a di missione interna della Ra- I 

disciplina delle cause di me- sultati dell’ultimo censimen- mcro .,i incidenti si sono veri/l- /ino Santo Margherita San A/i- | tutti i lóro compagni . vi. un assegno di 200 mila . 

leggibilità e di incompatibili- to generale della popolazione, vati su molte strade. •• chele. Rapallo, Varazze. Alas - Dopo una breve introdu. “![?• . C J* ‘ l 1 | 

ta, nonché il contenzioso elet- L’ultima parte della legge Nei pressi di Caravaggio, venti s Ìo. Sanremo, i tavolini de, ■ zione del sindaco dell Im- primo versamento delia li¬ 
torale. . 1 .. .■ ,, 1 : fissa le norme relative alla aut ? sono rimaste coinvolte in caffè sono stati, oggi, sistemati { pruneta. che ha sotto ineato toscrizlone aperta dal comi- i 

Il Consiglio regionale del ineleggibilità a consigliere re- »» cedente a catena: .vette per- alfaperto. I lo ®Jf gS„“ dJllMmp?uSrta. 1 

Friuli-Venezia Giulia - sta- gionale: le cariche che com- ™ s i 3l°TriSSìi5 un'aulocor Lu temperatura, più tardi, e . f, a ^ pe pó di sotidarietà larl- Al termine della manife- I 

biluce la legge — e eletto a portano la ineleggibilità van- riera in servizio locale è slit- statTi mfntTriuu^ati ove^iAe" 0 * ciato dal comitato ed il gran- stazione I presenti hanno I 

suffragio universale con vo- no da quelle dei giudici co- tuta in curva per il terreno ge- [ l 'K °u J % | de valore della unitarietà approvato un ordine del gior- , 

to diretto, attribuito a liste di stituzionali a quelle degli al- lato ■ rovesciandosi nel fossato .Ir?'/; 1 »,.fin/, nei I di tutte ,e f orzt politiche no, nel quale mentre si ri- j 

candidati concorrenti. L’asse- ti funzionari dello Stato e del- che costeggia la strada. Molto ‘ ‘ ‘ J- ionerii alia bre'za democratiche e. di tutte le bndisce la protesa per la 

^nazione dei seggi tra le di- lese,cito operanti nellambi- gentro. per ,or,„n„. salo «tratti ,°Z l Zi I a" d«^..UoS ta 

verse liste in competizione to della Regione, dei djpen- "S'iaeideate .aortate'sea.pre *, « ■ 1 S?èw li parola .TlTa^roiS vSrtMza di rIv" <1 chiodò 

avviene , con il sistema prò- denti o di amministratori del- a cu ,vrdeHa fil a nebbfa vri ; 4 /' c,ie , m Sicilia. I ondata di i g, S an Miniato a Quintole, la revoca delta concessione 

porzionale mediante una sud- la Regione o di enti da que- verificato sulla strada SJìba • don Bruno Borghi. delia miniera di. Ravi alia • 

divisione dei seggi nelle sin- ste dipendenti, dei magistrati nei messi del bivio di Canale o- e -,- ia Palermo e la ■ n giovane sacerdote, che - società ! « Marchi che la ■ 


i • fi :t: , , .. , . .u pvuw /utu, vìt unii .*iu runut iiu. ouu i»j t- 

leggibilità e di incompatibili- to generale della popolazione, cuti su molte strade. • chele. Rapallo. Varasse. Alas- 

tà, nonché il contenzioso elet- ■> L’ultima parte della legge ■ Nei pressi di Caravaggio, venti s io. Sanremo, i tavolini dei 
torale. . ■/-. , ,,, 1; fissa In nnrmp relativa alla auto sono rimaste coinvolte in caffè sono stati, oggi, sistemati 


torale. •#.. , • ... fissa le norme relative alla aut ? sono rimaste coinvolte in caffè sono stati, oggi, sistemati J proneta. che ha sottolineato w*crizionei aperta aai gemi- 

Il Consiglio regionale del ineleggibilità a consigliere re- ZTrlZU'Vf,'! Ve) T»** , • 1 popola^,'h", XS Jf.. S&JTtlfiJSJSS. 

Friuli-Venezia Giulia — sta- gionale: le cariche che com- ™,i Si TreSSl J lui’aiflocor Lu tem ^ rutura - P u< t . tì . rdl - <J I l'appello di solidarietà lan- Al termine della manife 

bilisce la legge — e eletto a portano la ineleggibilità van- riera in S J rviz lJ locale è slit- “!atTi mfnTriamati ove^iAe” 0 * ciato dal comitato ed il gran- stazione I presenti hannt 

suffragio universale con vo- no da quelle dei giudici co- tata in curva per il terreno ge- l °u r ,' ì 2> I de valore della unitarietà approvato un ordine del gior 

to diretto, attribuito a liste di stituzionali a quelle degli al- lato ’ rovesciandosi nel fossato ‘ !?, n ^,rpl.Jnv ritti) nei I di tutte *e forze- politiche no, nel quale mentre si ri 

candidati concorrenti. L’asse- ti funzionari dello Stato e del- che costeggia la strada. Molto '^"conertiaUa bre'za democratiche e. di tutte le bnd.sce la protesa per la 

«nazione dei seggi tra le di- lese,cito operanti nellambi- PJ-lro. per solo ,,l,„„i * «S 'Z Zi ta I ff'Sfj -£!L..Ì m :Ì 

verse liste in competizione to della Regione, dei djpen- C °SK,cid e ,,le menale sempre SM J” ' V , 1 l ■ pSnS’Tl ■ Stó» di R«" Il Jwrt 

avviene , con il sistema prò- denti o di amministratori del- a ^ vrdeHa fil a nebbfa vri ; 4 /' c,ie l *n Sicilia. I ondata di i g, San Miniato a Quintole, la revoca della concessiom 

porzionale mediante una sud- la Regione o di enti da que- verificato sulla Sra^A^i-Aìba n Ì2 * don Bruno Borghi. della miniera di. Ravi alla 

divisione dei seggi nelle sin- ste dipendenti, dei magistrati nei messi del bivio di Canale o- e -,- ia ^vestito Palermo e la. p g | OV ane sacerdote, che - società « Marchi ». che la ■ 
gole circoscrizioni e con il re- della Corte dei conti nell’am- Um^ -CÓO -. sulla quale viug- con'ht sSssn intemtìtù C oóoi ii ? u cond annato due anni fa gestisce, ed il suo passaig- | 

cupero dei voti residui su sca- bito del Friuli-Venezia Giu- giava il ferroviere Luigi Utelle termometro < ha superato^ ’ 22 > n 5ie m e ad un centinaio di gio di gestione : allo Stato, 

la regionale. Così come nel- lia, dei deputati o senatori. di 38 anni, il quale sedeva alla adi d n cUma è primaverile I ■ ; i : ' - : ■ I 

le elezioni per la Camera, dei membri del CNEL, di al- £ u,da * «. il, pensionato Paolo con un cìelo tersQ e a Szurro »-— - - -—-- - — 1 

l’elettore potrà esprimere un tri consigli regionali, di un Calano di 70 anni, è andata a .... > 

feren^e‘°Quante* TslìZnn ™" si «'>. 0 Provinciale o di sin- ZZUllZ"’ SìTZa vZvénien- —— — -- — - : -— — - " ' ' . " - V-; 

ferenze, quante ne saranno daco di un comune avente tte dalla direzione opposta Nel- i . ■ . ; ... -, • . 

stabilite per legge. una popolazione superiore ai Furto, l'utilitaria si è incendia- • _• • Il I II LI I* s . 

„Le circoscrizioni elettorali 10 mila abitanti. ; • ta. Il guidatore dell'autopullman Nei lYlOflVI Ql aODellO della DUbbllCO OCCUSQ 



male Hindemith si era fer¬ 
mato a Magonza mentre, re¬ 
duce da un soggiorno a Ber¬ 
lino — dove aveva diretto 
alcune sue opere — si accin¬ 
geva • a : rientrare . a Vevey 
(Svizzera), sua ., residenza 
europea. Egli era nato ad Ha- 
nau sul Reno il 16 novem¬ 
bre 1895.’ ' > 

’> J - Per la sua coerenza mo- 
' rate, per la sua fedeltà alla 
musica affermata nel vivo 
, della coscienza (e in questo 
era assai vicino all'interio¬ 
re serenità e fermezza di 
Bach ). Paul Hindemith ;• si 
era meritato recentemente 
il Premio Balzan per la . 
musica. Non tanto, però, 
perché soverchiato dalla 
presenza di ■ papa Giovan¬ 
ni XXlJl. 'ma quanto per- 
; che incrinato' dall’indiffe- 
' renza d’una parte del mon¬ 
do musicale:, il conferimen- • 
to dell’altissimo premio era 

passato pressoché inosser- r recente foto del compositore Hindemith 

• nato. Non costituì certo un . , . 

avvenimento « mondano ». •• •' . : ' v 

Anche in tale straordinaria mode. Anche per questo.i stretto , dopo l'avvento del 
i occasione, la riservatezza, nonostante il Premio Bal-\ nazismo, malgrado il già 


annuncia: 


Tommaso d'AmaMi 


I 99 attori rinunceranno al 10-20% 
Non tutti hanno accettato il sacrificio 


ta. Il guidatore dell'autopullman 
Bruno Marengo, di 40 anni, coa¬ 
diuvato da alcuni passeggeri, è 
riuscito ad estrarre dal 1 rogo 
l'Utelle: il Caiano, » invece, è 
moria tra le fiamme. Le condi- 
zioni dell’Utelle. ricoverato al- 
i l’ospedale di Asti, sono molto 
gravi: la prognosi è riservata. 

Anche a Trieste la nebbia ha 
ostacolato fortemente la circola¬ 
zione. soprattutto nelle prime 
ore del mattino quando nume¬ 
rose autovetture hanno lasciato 
la città per dirigersi verso la 
Carnia e le Dolomiti. In gorto. 
le operarioni si sono svolte co¬ 
munque reoolarmente anche se 
la visibilità è scarsa. Le navi 
in arrivo sono giunte con qual¬ 
che ora di ritardo. - , - 

Il mercantile libanese *■ Sil¬ 
ver Cloud - si è incagliato, nel 
pomeriggio, su di un basso fon¬ 
dale del golfo di Trieste. La 
nave, partita in mattinata dal 
porto di Trieste diretta a Fiume, 
è stata sorpresa da una fitta 
nebbia ed ha proseguito se¬ 
guendo una rotta molto vicina 


Nei motivi di appello della pubblica accusa 


ricco è prestigioso bagaglio 




la solitudine, ‘ la schiva e zan, Hindemith era rima- ricco e prestigioso bagaglio 
dimessa « presenza * di Hin- sto solo, appartato, là do- di opere (il ciclo delle sei 
demith avevano preso il so- • v’era. E’ un fatto che non Kammermusik composte tra 
pravvento. Era l’unico tra un € pezzo» di Hindemith il 1921 e il 1928, le opere 
i maggiori musicisti del no- abbia mai conseguito quel ] Cardillac, 1926, e Mathis 
stro tempo che fosse se non minimo di popolarità che der Maler, 1933), e malgra- 
lontano, certamente distac- ; pure la sorte ha riservato do'la' difesa che Wilhelm 
rntn dnllp psiapnze d'una a tanta musica moderna. Fnrtwaengler 1 assunse del 


richiesta per 


calo dalle esigenze d’una : a tanta musica moderna, 
più appariscente moderni - Talché, quella di Hinde- 
tà. Non lo eccitavano i sue- mith, potrebbe sembrare 
cessi, né lo turbavano più una posizione aristocratica 
i t dispetti », il secondo esi- o sprezzante, quasi - una 


Spietata analisi della personalità e dell'operato dell'® ispettore 
miliardo » - Il più gigantesco peculato perpetrato da un singolo 


Zio nel quale si era o l’ave- 
vaifo relegato in questi ul¬ 
timi tempi (al primo ave¬ 
vano pensato i nazisti). 

Non cedeva alle provoca- 
: zioni, pago ■ di essere ‘ lui 
stesso una • vivente ■ provo - 


a tanta musica moderna. Fnrtwaengler 1 assunse del 
Talché, quella di Hinde- musicista, a prendere la via 
mith, potrebbe sembrare dell’esilio, scacciato di casa, 
una posizione aristocratica . colpevole di un’arte : dege- 
o - sprezzante, quasi ' una nerata. Era l’accusa di rito, 
contraddizione con la sua ma derivava non tanto dal- 
idea centrale della musica la originaria adesione ’= di 


fatta di semplicità e di tee- Hindemith al movimento 
nica, una € cosa * pratica, espressionista ,. quanto dal 
Com’era anche per Bach, ' suo successivo, ■deciso r ut- 
ma poi è stato. necessario ; teggiamento morale, incon- 
tanto tempo pet recuperar- ciliabile con la nuova situa- 


cazione. Era, diremmo, co- • lo nella storia della nostra zione politica ed espresso 


me il Colosseo: consapevo¬ 
le della sua storia (che è 
anche storia del mondo). 


intoccato dal traffico minu- coscienza della cultura mo¬ 
to che gli si svolge intor- derna. ... 


■ civiltà. Così diremmo che » particolarmente : nell’opera 
è scomparso un musicista Mathis der Maler. E’ que- 
.non ancora cresciuto nella -, sto un grandioso e « peri- 
coscienza della cultura mo- coloso » affresco storico di 
derna. - . . . un paese — Za Germania ■— 


TERNI, 29. iprincipale imputato, dellat particolare per i reati di fai- no. Sicché l’improvvisa no- ■ E non è un caso che a sconvolto dalle .guerre di 


Modugno ha ci 
il suo Tommaso 


il suo lommaso d Amalfi sta a un film di produzione pressi di Punta Sottile, a pochi giudizio di primo grado, sono bunale avrebbe dovuto irro- Maria Tomaselli si richiede 

tornerà in scena al Lirico di italo-francese, che . adesso chilometri dal confine con la pene ; assolutamente inade- gare pene molto superiori. Si un aumento delle pene., La 

Milano • Tultimo - dell’anno, avrei potuto accettare ». Lia- Jugoslavia. ■■■ guate^alla gravità dei reati ricorda in particolare il gra- prima, pur non conoscendo* 


tizia della scomparsa di 
Hindemith quasi corrispon¬ 
de a quella del crollo del¬ 
l’antico monumento. Il qua¬ 
le, - peraltro, ■ rimarrebbe 


religione che impongono 
all’artista precise responsa¬ 
bilità politiche, é sociali. 

Hindemith, attraverso la 
vicenda del pittore, il prota- 


:■ . • nebbia . ed ha proseguito se- I venti anni di reclusione moglie e dell’amante di lui. so — siano notevolmente ag- tizia della scomparsa di meditare sul lineare desti- religione che impongono 

7,7 • ■' ; ‘ .V guarnita 11 ? rotta mo ‘ to vicina e d ii 1.600.000 lire di multa Per quel che riguarda Ma- gravate. Hindemith quasi corrispon- no umano e artistico di all’artista precise responsa- 

MILANO. 29. ì maggiore è però quella a mente bassa l’ha^oHafa^d^n- ìnflittì a Cesare Mastrella dal strella il magistrato sostiene Anche per quel che riguar- de a quella del crollo del- Hindemith concorre la stes - , bilità politiche, e sociali. 

Modugno ha confermato: partecipare come protagoni- caaliarsi su di un fondale nei H-ibunale di Terni durante il che in prima istanza il tri- da Aletta Artioli ed Anna l’antico monumento. Il qua- sa morte nella città, Fran- . Hindemith, attraverso la 

il suo Tommaso d’Amalfi sta a un film di produzione pressi di Punta Sottile, a pochi giudizio di primo grado, sono bunale avrebbe dovuto irro- Maria Tomaselli si richiede ’ le, peraltro,- rimarrebbe ■ coforte, ■ che lo * ebbe sta- vicenda del pittore, il prota- 

tornerà in scena al Lirico di italo-francese, che adesso chilometri dal confine con la pene ; assolutamente inade- gare pene molto superiori. Si un aumento delle pene., La sempre lì, per quanto rim- dente del Conservatorio gonista se le assume tutte, 

Milano ’ l’ultimo • dell’anno, avrei potuto accettare ». Lia- Jugoslavia. i-.- -• - guate^alla gravità dei resiti ricorda in particolare il gra- prima, pur non conoscendo piazzato da opportunistici, nel 1909, eccellente violi- pagando di persona, così ca¬ 

per restarci all’incirca quin- na Orfei non ha voluto però j n J Ire ‘ cfie n0 J* ha subito commessi dall’« ispettore mi- ve danno subito dalla pubbli- la specifica provenienza'dei- futili grattacieli. Cioè, sen- sta negli anni dal 1915 al ■ me, dopo l’esilio americano, 
dici giorni, dopo di che la precisare di quale pellicola marca npr^nrnVmlrp 1 ? l alta bardo'». ; • ca amministrazione e si sot- le somme che il marito in- tiamo che la musica di Hin- 1923 nell’orchestra del- pagherà ancora una volta di 

compagnia si trasferirà, a si tratti, per non danneggia- vipazione - P 5 0 T . ana ~ Questa, in sintesi, la tesi tolinea il fatto che ci si trova cassava, non poteva aver al- ? demith è nostra come la l’Opera, concertista di pri- persona la <sua astinenza 
Genova e,, presumibilmente re l’attrice chiamata a sosti- a Venezia, le comunicazioni che ■■ il Pubblico ■ Ministero di fronte al piu gigantesco cun dubbio sul fatto che es- rito d’un monumento nuo- ; m’ordine in un « Quartet- dalla tecnica dodecafonica. 
a Sanremo, in coincidenza tuirla. / , lungo il Canal Grande sono sta- presso il tribunale di Terni, peculato ; perpetrato = da un se fossero di provenienza il- ivo o - antico, riconoscibile to» dà'liti stesso fondato ; Puntiglio, questo, mantenu- 

con ir festival della canzo- Solo Franchi e ; Ingrassia tc interrotte quasi del tutto, il professor Marino Aldo Co- singolo individuo. S: mettono lecita. Quindi dovrebbe ri- sempre per la sua isolata e nel 1921 e sostenuto ■ fino .to non tanto per una cou¬ 

pé, al quale, a fine gennaio, (il primo era a Palermo, se- Com unicazioni difficili anche lacci, sostiene nel presentare anche in luce il freddo cal- spondere non solo di ricet- * severa architettura. Un Co- al 1929. Scrionchè, come la danna o avversione, quanto 
il cantante attore prenderà, dicente ammalato, dice Mo- con • Lido - be " ch . i ’ * m ezzi che ; m olivi di appello contro la colo e la premeditazione con tazione ma anche di malver- Iosseo come lo descriveva viola, strumento prediletto per l’impegno — dopotutto 

come è noto, parte. Questo dugno) non hanno ancora! l tutti 0 muniti* & imohnìti se ntenzà emessa il 13 luglio i quali l’imputato ha agito, sazione e peculato. Le stesse Bruno Barilli, * che vuol di Hindemith. si distingue \ a tragedia della guerra _— 

Tommaso • d Amalfi ■ forse detto si al foglio paga ridot- radar . . P scorso nei confronti del fun- il comportamento tenuto da aggravanti si invocano pure essere lasciato solo, perché .dal violino per la sua voce di una fedeltà (non capric- 


v inazione. 


vo o - antico, riconoscibile to » dà liti stesso fondato ; Puntiglio, questo, mantenu- 

• sempre per la sua isolata e nel 1921 e sostenuto ■ fino .to non tanto per una eon- 

* severa architettura. Un Co- al 1929. Scrionchè, come la danna o avversione, quanto 
Iosseo come lo descriveva viola, strumento prediletto per l’impegno — dopo tutta 
Bruno Barilli, * che vuol di Hindemith. si distingue \ a tragedia della guerra — 


Modugno crede adesso di to, ma Domenico, pur non Anche il traffico aereo, che zionario doganale che si ap- Mastrella prima 1 e ‘ dopo • il per Anna Maria Tomaselli. ; 
poterlo chiamare suo. dacché mettendoci la mano sul fuo- era ripreso questa mattina, èj proprio di circa un miliardo suoarresto.il precedente pe- Gli avvocati difensori dal 


quel che è più chiaro è ap¬ 
punto la sua terribile va- 


più severa c * difficile », co- - dosa nè anacronistica) alla 
sì la parabola di Hindemith più antica tradizione tede- 


ne ha rilevato la pericolante co . pensa che Franchi a tu cessato fin dal primo pome- di lire di proprietà dello sta- calato da lui effettuato nel canto loro stanno ultimando glia di essere lasciato solo, si svolge in una non visto- ; S ca. Nella sua complessiva 
navigazione assumendo in pcr tu gli dirà di si. e co- riPffi 0 - quando la nebbia si è to, e dei suoi complici Aletta 1938 alla dogana di Trieste, la la preparazione dei motivi là dov’è ». Così ■ i contem- sa. ma impegnata dramma- attività di compositore, di 

i nnn .... f n f f n «ni fitto * • - _f * « « « « - Il • . * - . » * , I * . t. . . ... _ _ * .. 


proprio e garantendo i con- munque anche senza di loro ' j- u ' u- Artioli, Anna Maria Tomasel- destinazione data al danaro per cui hanno impugnato la poranei si erano 
com Dare e * •» « - il che per Inciso non g» ? . i 45S^Sf“l' H e Alberto Tattini. frodato airerario, la continua Prima sentenza. Li. deposite- o.o risentiti della . 

comparse. - , < ' sterebbe poi lo spettacolo i a città mClttre i a temperatura II professor Colacci, sosti- reticenza dell’ispettore doga- ran . n ° entrf * la prima quin- lità» di Hindemith, de!Za| 

La conferma della ripresa — Tommaso sarà ripreso. si è mantenuta su livelli bassi, tuto Procuratore della Re- naie e la sua predisposizio- dicina di gennaio. sua riluttanza a si 

rtAlln *- AAmmnHin *< miieiAdld ...... _ ... . r r 


i contem- sa. ma impegnata dramma- attività di compositore, di 
alla Ititi- . ticità. A tal punto che. com- teorico, d’insegnante, di di- 
* immobi- * positore tra i più afferma- rettore d’orchestra viene in- 


r C ll a ^i C °i TnT r\i dÌa .t m u si cale ' _ . .-t, . ’ pubblica di Temi e libero do- r.e al crimine. 

* è d stata^fungimente -----7~T----;- - - cente all’Università di Perù- n freddo calcolo e la de- 

elaborata ?n Piemie 8 oTe di ■ . - • : • . V - . già, si occupa del «caso Ma- terminazione - aggiunge il 

eiaDoraia in alcune ore ai , . . . , « . strella » dopo il trasferimen- magistrato — sono sufficien- 

fSS-SfMSiSff “ Nel centro di Ancona ■ to dei dottor eh» siggia, che daim 

i iiormabsii i,anno potu7o"n • . - ' '■ SVlSSTiìlSd b™ 0 -*®: 

oerne eli esiti «In linea di - • ■ Mm grado. Il professor Colacci to un ritmo progressivo nel 

massima tutti eli attori han- .. ■ M mm JLjmm ’r JM+MmmmSMn occuperà sia del processo di corso degli anni. Si critica 

no accettato il 8 sacrificio lo- Ufl DQF OlSfFUffO diurni che 'conati anch ^. as P rame ”t e , » conte * 

ro richiesto», ha dichiarato . .V ' VillT dimenìi penai, che contro ri gno dell’imputato; il quale 

Domenico Modugno. «In • i’> ■ ;. ;• - m m Mastrella sono scatumi dal d a suadente spensierato pn- 

ogni caso il ritorno di Tom- ■ ■ JÈmm ; - -" --- -- primo dibattimento. Quesu ma deirincriminazione si è 

maso d’A mal fi per il 31 se- •> flO ’ flfV f \Dfll\fllfVP ' ultimi riguardano: a) lama- poi repentinamente mutato 

ra è garantito, anche se do- *■ > wll . VdjrlwwlwllW nomissione dei registn tele- j n un indivìduo profonda- 

vessero esserci delle defezio- ’ 4 . r, • • J 7 - fonici presso .il centralino mente religioso e tutto per- 

- ni: vorrà dire che io e Giu- - * — ANCONA, 29. mandando in frantumi infine delle Dogane, a Roma, che vaso di saldissimi principi 

stino Durano faremo i tra- Una 7 v iolenta - esplosione la vetrata del portone di in- ha reso vana la possibilità di morali. Le 10.000 lire frodale 

stormisti » ' - ha scosso la scorsa notte, po- gresso dello stabile ove il bar identificare gli autori delle a Tri es t e dal Mastrella al- 

II sacrificio col quale si e co P? 5 ™ 3 dent ; quattro, piaz- stesso si trova. - telefonate che prea\^ertiva- . de n a ‘ ' car H 0 ra 

pervenuti dopo lunga discus- 23 R or u a » ne \ centro della Secondo le prime ipotesi, no il Mastrella delle ispezio- _. an Q Doi dimostrare co- 
sione, al compromesso, con- città. Nell'esplosione che e l’esplosione • potrebbe essere ni che si sarebbero verificate " 11 * «.ardisse 

siste nella rinunzia al 20 per avvenuta nel bar « Italia » stata provocata da alcuni pe- presso gli uffici doganali di ["« 11 '®P*; r ®,?„aISi7r«1 

cento sulla paga da parte P er cause non ancora accer- tardi lasciati impacchettati Temi: b) i presunti reati di ‘ an .\° p ...■ }■ „ qu 3 * 100 

della maggioranza degli at- tale > è rimasto ferito il prò- nel negozio all’insaputa del contrabbando e di comizio- trattava di distinguere tra le- 

tori. I meno pagati rinunce- prietario del . locale, ■ Mario proprietario. • • • ^ . ne che sarebbero stati com- cito ed illecito, anz, propen- 

ranno, proporzionalmente, al Crescini. Secondo gli inquirenti, il piuti da alcuni dirigenti del- rtfJnA'iu 

10 per cento, mentre la pri- Immediatamente traspor- Crescini visto il pacco in la società « Temi » grazie al- Sl «*« n »o. i mom i ai appena 
ma donna dello spettacolo, tato con un’auto privata al- mezzo al locale, avrebbe gel- le facilitazioni che Cesare- P? r q uel cne nguarda Aia- 
Liana Orfei, ha fatto le cose l’ospedale civile, il Crescini tato i petardi con forza con- Mastrella concedeva agli ope- sirena concludono se 11 ?: 
più in grande sacrificando il vi è - stato ricoverato per tro un angolo, provocando la ratori doganali della società lineando ancora una volta il 

- 40 per cento. ustioni e ferite alle gambe, esplosione. per le operazioni dì importa- fatto - che r le ingentissime 

« Anche se ciò mi costrin- al viso e in altre parti _ ; - - zione. . - -, somme trafugate furono tut- 


Nel centro di Ancona 


Un 


distrutto 


da uu'esplosiooe 


gerà ad abbassare il mio te-l Sul posto si sono recati i 
nore di vita — ha tenuto al vigili del fuoco, agenti della 
precisare ' — che, senza es- questura e • artificieri che 
sere da nababbo, ha pure le stanno cercando di identifi- 
sue esigenze ». La Orfei ha care le cause della esplosio- 
soggiunto che il ritorno sulla ne. Lo scoppio ha compieta- 
scena di Tommaso d'Amalfi mento rovinato l’interno del 
comporterà per lei anche al- locale; polverizzando le ve¬ 
tri danni: « Innanzitutto. Sa- irate, scardinando il banco- 
cerdpti e Falqui mi avevano ne di vendita, proiettando 


Miglioramenti 
ai portuali 
di Genova 


GENOVA, 29 


I portuali genovesi hanno ot- j a j e p n d aV a facendo 


zione. . . A .. somme trafugate furono tut- 

11 sostituto \ Procuratore * e scialacquate in auto di lus- 
della Repubblica si occupa so. donne e boutiques e come 
anche del procedimento in l’imputato si sia caparbia- 
corso contro Giovanna Bo- mente rifiutato di collaborare 
scarini, ex amica dell’* ispet- con la giustizia per giungere 
tore miliardo», imputata di a un’identificazione dei com- 
ricettazione continuata pei plici che lo aiutarono nella 
aver ripetutamente accettato colossale truffa a danno dello 
i cospicui doni che il Mastre!- stato. 


Per tutti questi motivi si 



offerto un lavoro alla TV. sulla strada bottiglie, panel- ! en uto iin notevo 1 e s 11 ccet;so con j motivi dì appello sono chiede alla Corte di Appello 

debbo però dire che Io avrei toni ed altri dolciumi, lesio- rrn n ii rnnsni-rfft nfitnnnmÀ esposti in una memoria com- di Perugia, di fronte alla qua- 

ugualmcnte rifiutato perché nando il soffitto del bar, il del 1 porto circa il trattamento posta da 14 cartelle dattilo- le si celebrerà il processo 

■ trovo di essere già apparsa muro che divide il ’negozìojeeonomico e normativo dei la- scritte. Sono esaminate in di secondo grado, che le pe- 

•; troppo sul video. La rinuncia dagli appartamenti contigui, voratori. particolare le posizioni del ne inflitte ai Mastrella — in 
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ga risentiti della * immobi- ' positore tra i più afferma- rettore d’orchestra viene in- 
lità» di Hindemith, delfa|~ti e rappresentativi della fatti costruito l’ultimo, pos- 
sua riluttanza a seguire lei nuova Germania, fu co- cibile grande monumento 

i_riri-j~ uro~i_ri -rr_r-i_rxO-j^j~u~i-j--i ^^ j innalzato dalla cultura mo- 

■ dema alla sapienza contrap- 
m ■ M • ~ • -7 • ■•§. # puntistica. L’ultima opera 

Buone feste! Buoni ucquistu { 

# l’universo,'1957), incentra- 
1 ta sulla figura di Coperni- 

CON I PREZZI PIU’ CONVENIENTI ( supcriore equilibrio l'irtter- 

ANCHE GLI SCONTI - STRENNA da 1 mondo dei suoni e l’ordina- 

f ■ mento del cosmo. Ma sareb- 

ALESSANDRO VITIADELLO |§IIÌ 

1 lizzasse nella coscienza del- 

U PIU' 6IURDE ORGANIZZAZIONE DI sj si verifica nel Mathis der 

' ' ~ 1 Maler e cioè nella rieooea- 

tipi* 1 zione della vita di Mathias 

vViir Ei£4lVfiH |ft:I # Griinetrald, pittore cinque- 

f centesco/che non vien me- 

IIAH A A ALI LI JA D A LADILII 9 no alla sua missione di ar- 

Uvlvlv .“ l/UlinA “ DAfYIDIHI C tistaeresisteancheallafe- 

'■ .- / rocc ironia che lo investe 

m AMITI ' * 9 (ci mancherebbe altro che 

' PETTINATO PCRA LANA . . L. *1 # . divampano roghi e mace- 

• SOPRABITI UOMO ' • 9 rie) proprio perchè non tra- 

- PBiNUEPS PUMA LANA ••••«••!» t*ooo \ disce la sua coscienza di uo- 

• soprabiti donna L mo e resiste alle suadenti 

EMMT PUBA LANA .•«»«««•• Lisooei tentazioni di non lasciarsi 

• SOPBABITI bambino # coinvolgere dalle vicende 

DICE PUBA LANA ..•••i...L.0 90 o| del tempo e di abbandonare 

1 ad € altri » il compito della 

-e -. pietà e della lotta. 

I Mk m mm m ja I - Questa è la € degenerazio- 

|L|1|| |||TT IL lirl I ' Il \ ne» che costò cara a Hin-' 

lllrll y II I llllr I. I II l demith ed è anche per tale 

VII I l^m Li MB ■■ f motivo che. intanto, in que- 

, „ . J st'orn dì lutto non soltanto 

• • T l OOA 470 1 R cr ,n c,,Ituro musicale. Io 

Uffaviano, I — lOS. JOU.O/O f ricordiamo come un grande 

PIAZZA RISORGIMENTO) j V.lenl. 


LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DI 

CONFEZIONI per 

UOMO - DONNA- BAMBINI 


• ABITI 

PKINCEPS PETTINATO PURA LANA 

• SOPRABITI UOMO . 

- PRINCCPS PUBA LANA .. 

• SOPRABITI DONNA 

EMMT PURA LANA è 

• SOPRABITI BAMBINO 
DICE PURA LANA 


L. ZI 000 


L. 1*000 


i « « « i , , l is eoo 


ALESSANDRO VITT ADELLO 

ROAAA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 

(angelo PIAZZA RISORGIMENTO) 


















'-;■.V'’■• ■ ' : :'c-;v:■':'.■; ;-;>-•;-^v; : ':. ; : ù ; ;/,^;- v- ? '- r ':’'-t■;- ■ ; '- :; ■ ;i^‘; i: ; '' ;; ?v" ’'v : ^- : ■ ■ : 'àv ; <;•% :^- 

! PAG. 6 / fatti del mondo r Unità /'lunedì 30 dicembre 1963 


$■ 


g-- 

V: 


K'ì 


.• • ‘ i ' '•• -■ ■ •- .• <• : '•- .. . : . , . , • " -,;■■! ..... '■ r - ; " ? ' '"■■?■■' ' 

Il comunicato sui colloqui sovietico-algerini a Mosca HoSSttO il 
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daU'URSS 

«Appoggio risoluto» dei due governi 
ai popoli in lotta per la indipendenza 



" rto un piano per 

bombardaré l'Avana 

Il criminale complotto organizzato in Florida 



Dalla nostra redaziqne 

MOSCA, 29. , 

L’URSS concederà all’Alge¬ 
ria un credito importante per 
concorrere al progresso della 
sua economia. L’annunzio è 
stato dato questa sera, a più 
di un giorno di distanza dalla 
partenza . della • delegazione 
algerina, quando è stato pub¬ 
blicato il comunicato sui col¬ 
loqui appena svolti a Mosca. 
Non è stato precisato l’am¬ 
montare del credito. Da fon¬ 
te molto seria crediamo di 
sapere che si tratta di una 
cifra cospicua, la cui entità 
non viene provvisoriamente 
rivelata, perchè restano ‘ da 
definire alcune modalità del¬ 
l’operazione. Il credito sarà 
comunque a lunga scadenza 
ed a basso tasso di interesse, 
come sempre accade per i 
crediti sovietici ai paesi sot¬ 
tosviluppati. 

La recentissima visita del¬ 
la delegazione algerina ca¬ 
peggiata da Ben Hallà, pre¬ 
sidente dell’Assemblea na¬ 
zionale, ha avuto come risul¬ 
tato la firma di un accordo 
di collaborazione economica 
e tecnica - fra i due * paesi. 
L’URSS vi si impegna a for¬ 
nire un aiuto all’Algeria, sia 
per lo sviluppo dell’industria 
e dell’agricoltura che per la 
istruzione di tecnici: a base 
delle trattative sonostate 
poste le richieste formulate 
dallo stesso governo alge¬ 
rino. ;. sr . ■ ■ ' .. 

Il contenuto dei colloqui 
di Mosca è stato, - dunque, 
prevalentemente economico. 
L’incontro doveva avere però 
anche un valore politico, che 
il comunicato di questa sera 
si incarica di confermare. Vi 
è, nel documento, un apprez¬ 
zamento algerino della poli¬ 
tica di disarmo, coesistenza e 
collaborazione internazionale 
applicata < dall’URSS, r. insie¬ 
me ad un apprezzamento so¬ 
vietico per la politica algeri¬ 
na di neutralità e per il ruo¬ 
lo rivoluzionario che la Re¬ 
pubblica d’ Algeria esercita 
nella lotta emancipatrice di 
tutto il continente africano. 

Entrambi i governi inten¬ 
dono dare un « appoggio ri¬ 
soluto » ai popoli che ancora 
si battono per la propria in¬ 
dipendenza, primi fra tutti 
quelli delle restanti colonie 
portoghesi in Africa. Quan¬ 
to ai compiti più urgenti dei 
giovani Stati africani, asiati¬ 
ci e - latino-americani, . essi 
vengono di comune accordo 
così indicati: < rafforzare l’in¬ 
dipendenza politica, estirpare 
le radici del colonialismo, 
creare un’economia naziona¬ 
le indipendente, capace di 
garantire progresso e miglio¬ 
ri condizioni di vita, effetti¬ 
ve trasformazioni rivoluzio¬ 
narie e progressive in tutti 
i settori, entro il quadro di 
una autentica democrazia ». 

Con questa missione, il go¬ 
verno algerino ha rinsaldato 
i vincoli che già lo univano 
all’Unione Sovietica. Sappia¬ 
mo che la delegazione è 
partita da Mosca soddisfatta 
del suo soggiorno. D’altra 
parte, essa ha più di una 
volta riconosciuto quelli che 
il comunicato finale chiama 
« enormi successi * dei popo¬ 
li sovietici ed ha chiesto di 
poter studiare più da vicino 
tutta l’esperienza del PCUS. 

Inutile sperare di infran¬ 
gere i " legami che sì sono 
andati formando fra l’Alge* 
ria e l’Unione Sovietica, ha 
detto la delegazione algerina 
prima di partire. Vincoli ana¬ 
loghi esìstono, d’altra parte, 
fra la giovane Repubblica 
nord-africana e tutte le prin¬ 
cipali forze socialiste. E 1 
quindi comprensibile che la 
Algeria, in questo suo rap¬ 
porto di amicizia col mondo 
socialista, intenda restare 
estranea alle polemiche che 
all’interno di quel mondo si 
sono manifestate. 

- Mentre la delegazione era 
a Mosca, Ben Bella riceveva 
ad Algeri Ciu En lai. Accan¬ 
to alla fraternità con l’Unio¬ 
ne Sovietica si esalta quella 
con la Cina, la Jugoslavia e 
Cuba. Gli accordi raggiunti 
a Mosca sottolineano sem¬ 
mai quanto diverse siano le 
forze che, da posizioni dif¬ 
ferenti e per vie altrettanto 
differenti, si muovono nel 
. mondo verso il socialismo. 
In questo essi possono anche 
aiutare a vedere con occhi 
nuovi quelli che sono stati, 
nell’anno che sta per finire, 
i temi della grande polemica 
nel movimento rivoluziona¬ 
rio Intemazionale. 

Giuseppe Boffa 


-—... . MIAMI, 29 i 

Un ’ criminale' piano per 
bombardare , 1’ Avana con 
bombe da aeroplano è stato 
scoperto e sventato dalle au* 
ferità doganali americane. 
Controrivoluzionari ■■■* cubani 
operanti negli Stati Uniti 
p. \ avevano già caricato gli or- 
^ digni su imbarcazioni diret¬ 
te verso un porto segreto dei 
Caraibi; qui le bombe avreb¬ 
bero dovuto essere caricate 
su aeroplani. • L’incursione 
ora stata stabilita per giove¬ 
dì > prossimo, durante . il di¬ 
scorso che Fidel Castro deve 
pronunciare in occasione dei 
festeggiamenti per l’anniver¬ 
sario della Rivoluzione cu¬ 
bana. ...• ... . . v 

Venute a conoscenza ' del 
piano, le autorità navali ame¬ 
ricane sono state costrette a 
intervenire per stroncare il 
criminale - tentativo che 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze drammatiche . per la 
pace dei Caraibi e del mondo. 

La scoperta del complotto 
— sul particolari ha riferito 
personalmente uno dei con¬ 
trorivoluzionari che l’aveva¬ 
no organizzato — è stata con¬ 
fermata anche dalle autorità 
doganali USA, le quali non 
hanno voluto fornire dettagli. 
Il ' controrivoluzionario — 
certo Orlando Bosch — ha 
detto che il sequestro delle 
due imbarcazioni e del loro 
carico è avvenuto 15 miglia 
al. largo della costa della Flo¬ 
rida. Egli ha precisato che 
l’attentato sarebbe stato di¬ 
retto, oltre che ; contro Fidel 
Castro, anche contro il pri¬ 
mo ministro sovietico Kru¬ 
sciov, del quale .è stata an¬ 
nunciata - una visita all’A¬ 
vana. v..7. 

Proprio oggi è stato con¬ 
fermato che Nikita Krusciov 
visiterà Cuba. La data non 
è stata indicata.. L’annuncio 
è stato dato da' Nikolai Pod- 
•- - gora! in un’intervista conces- 

LONDRA — Alcuni dei superstiti del transatlantico « Lakonia »: (a sinistra) il signor sa alla Radio della capitale 
Alexander Webster riabbraccia le sue due bambine Susan, di 13 anni, e Pat, di 10, cubana. Podgomi ha rinno- 
scampate insieme a lui al rogo della nave; (a destra) una ragazza abbraccia 1 
familiari all’arrivo a Tilbury . ' (Telefoto AP - «l’Unità») '' 




RABAT, 29. 

*< Ci rallegriamo per i risul¬ 
tati dei nostri colloqui e per la 
atmosfera* amichevole nella 
quale essi si pqno svolti. Ac¬ 
cetto con piacere*l'invito rivol¬ 
tomi dal presidente della Re¬ 
pubblica cinese, e conto di re¬ 
carmi nella Cina popolare nei 
prossimi mesi ►>, ha dichiarato 
Re Hassan II del Marocco, ri¬ 
cevendo in udienza, a palazzo 
reale, il < primo ministro della 
Cina popolare, Ciu .En-lai,. ve¬ 
nuto a prendere ctìngedo da lui. 

lì sovrano ha poi consegnato 
a Ciu En-lai lina spada cesel¬ 
lata ed al ministrò degli esteri 
Cen-yi un pugnale dal mani¬ 
co d'oro, dicendd: « Questi mo¬ 
desti doni sono destinati a tron¬ 
care le difficoltà che potessero 
sorgere tra di noi». •- - • - 

Ciu En-lai ha <■ risposto rin¬ 
graziando il sovrano, per i do¬ 
ni e per l’amichevole accoglie^ 
za riservata- alla delegazione 
cinese. Egli ha concluso dicen¬ 
do: «Attraverso la visita che 
stiamo effettuando in Africa, 
contiamo di consolidare le no¬ 
stre relazioni reciproche e di 
sviluppare i nostri scambi eco¬ 
nomici ». 


Nuove 

denunce 


Fallito il recupero del relitto 


A picco il « Lakonia » 
al largo di Gibilterra 

Altri 265 superstiti sono sbarcati ieri a Londra 


Sulle rive del Mar Nero 


Stupenda Venere 
rinvenuta 
in URSS 


« . ' . MOSCA, 29 

Un ' gruppo di archeologi 
sovietici ha portato alla lu¬ 
ce sulla costa settentrionale 
del Mar Nero - una statua 
di Venere che, a giudizio di uno 
dei più noti storici dell’arte 
sovietici, è - paragonabile per 
fattura artistica e bellezza alia 
celebre Venere di Milo conser¬ 
vata al Louvre. •> ■ <- 

La scoperta è avvenuta allo 
inizio dell’anno ma solo ieri se¬ 
ra' il supplemento - domenica¬ 
le delle Izvestia ha fornito par¬ 
ticolari in proposito. 

La statua, decapitata e pri¬ 
va di braccia, ma con il corpo 
intatto, è stata trovata tra. le 
rovine dì un antico tempio de¬ 
dicato alia dea Venere nella 
penisola di Tamah ed è stata 
trasportata a Mosca nei giorni 
scorsi. 

Lo storico dell’arte B. A. Ry* 
bakov. membro dell’Accademia 
delle Arti sovietica, afferma che 
il ritrovamento della statua co¬ 
stituisce la «scoperta dell’an¬ 
no- per quanto riguarda l’ar¬ 
te e l’archeologia e aggiunge: 
«La statua pub benissimo com¬ 
petere con la Venere di Milo 
per la sua squisita fattura e per* 


la raffinata eleganza con cui 
è ritratta la belezza del corpo 
umano, secondo il canone clas¬ 
sico delle linee e delle pro¬ 
porzioni-. 

Secondo gli archeologi sovie¬ 
tici la statua è databile alla 
stessa epoca ' della Venere di 
Milo, vale a dire V secolo a. C. 
Assieme alla statua sono stati 
trovati sarcofaghi, monete, sta¬ 
tuine e tavolette del terzo e se¬ 
condo secolo a.C., opera d?lle 
popolazioni sindiche che abita¬ 
vano nella zona in quell’epoca 
e che subirono l’influenza della 
civiltà ellenistica. ' ‘ " v ” 

Nella stessa zona gli archeo¬ 
logi russi hanno scoperto la for¬ 
tezza più strana che ■ sia mai 
staita trovata finora: si trattaci 
una struttura in pietra i cui 
muri erano riccafhente ornati 
con opere d’arte — statue, bas¬ 
sorilievi e gruppi scolpiti data¬ 
bili al IV secolo a.C Secondo 
Rybakov, la fortezza fu costrui¬ 
ta dalle genti barbare che sop¬ 
piantarono la popolazione sin¬ 
dica verso il I secolo dell’era 
cristiana e che < utilizzarono 1 
monumenti, e le . opere d’arte 
slndlche per ornare la nuove 
costruzioni. ■ r • • 


, LISBONA, 29. 

La carcassa della nave gre¬ 
ca « Lakonia », devastata da 
un violento incendio domeni¬ 
ca scorsa mentre si trovava a 
nord di Madera, è oggi af¬ 
fondata, alle 15 (ora italiana) 
mentre veniva rimorchiata 
alla volta di Gibilterra da 
rimorchiatori portoghesi, nor¬ 
vegesi ed olandesi. Il « La¬ 
konia > è colato a picco a 
circa 250 miglia ad occiden¬ 
te di Gibilterra e giace rove¬ 
sciato sul fondo. L’affonda¬ 
mento,'a quanto ha riferito il 
capitano di uno dei rimor¬ 
chiatori, è stato causato dal 
peggioramento delle condizio¬ 
ni del mare. Quando il re¬ 
litto si è inabissato a bordo 
\naturalmente non vi era nes¬ 
suno. ‘ 

_Sempre nella giornata di 
oggi, a Londra, ai moli di Til¬ 
bury, alla foce del Tamigi, 
ha attraccato la nave greca 
« Arkadia »’ con a bordo al¬ 
tri 1 24 passeggeri e 141 uomi¬ 
ni delVequipaggio del « Lako¬ 
nia », tutti scampati al nau¬ 
fragio in tragiche circostan¬ 
ze. Le dichiarazioni di alcu¬ 
ni passeggeri son destinate a 
rinfocolare la polemica sulla 
correttezza o ■ meno con * la 
quale Vequipaggio si è com¬ 
portato in quel terribile fran¬ 
gente. . Qualcuno ha ; accusa¬ 
to i marinai di essersi rifiu¬ 
tati di remare a bordo delle 
scialuppe di salvataggio, una 
volta che queste furono ca¬ 
late in mare. ’ 

• Altri passeggeri però han¬ 
no tuttavia confermato le di¬ 
chiarazioni dei marinai sbar¬ 
cati oggi, i quali hanno reci¬ 
samente respinto le accuse 
loro rivolte. Paul Basson, di 
18. anni, ha dichiarato: « Non 
ho assolutamente assistito a 
scene ■ di panico. I marinai 
non remavano sulle scialuppe 


di salvataggio semplicemente 
perchè non erano in condizio- 1 
ne di farlo. Noi e loro erava¬ 
mo letteralmente asfissiati e 
accecati dal fumo che tutto 
avvolgeva e si sprigionava in 
nubi densissime dalla nave in 
fiamme».. 

Uno dei racconti più dram¬ 
matici è stato fatto da un 
ragazzo di 12 anni, Derek 
Potter, giunto a Tilbury as¬ 
sieme alle sorelle, due gemel¬ 
le di 14 anni. I tre ragazzi 
sono giunti soli. La mamma è 
perita nel naufragio del « La¬ 
konia ». « La nostra scialup¬ 
pa — ha narrato Derek — 
affondò mentre veniva am¬ 
mainata. Finimmo tutti in ac¬ 
qua. Le onde erano gelide e 
vidi subito la mamma trasci¬ 
nata via dai flutti. Rimanem¬ 
mo in acqua per qualche tem¬ 
po e poi fummo raccolti da 
un battellino di salvataggio ». 


Captate in URSS 
onde radio 
riflesse da Giove 

MOSCA, 29' 
Secondo quanto riferisce la 
Pravda, scienziati russi sono 
riusciti, per la prima volta, ad 
inviare onde radio fino al pia¬ 
neta Giove e a riscontrare le 
stesse onde al loro ritorno, dò¬ 
po che esse erano -rimbalza¬ 
te-. Il viaggio di andati e ri¬ 
torno, per una distanza com¬ 
plessiva di un miliardo e due¬ 
cento milioni di chilometri, ha 
richiesto in media un'ora e se: 
minuti primi. 

Qualche mese fa gli scienzia¬ 
ti sovietici riuscirono ad effet¬ 
tuare un analogo esperimento 
Icon Marte e Venere. 


all'Ingerenza 

statunitense 


. ; . PHNOMPENH, 29 
Il capo dello stato . cam¬ 
bogiano. principe Norodom 
Sianouk. a dichiarato oggi 
che se l’Occidente non è in 
grado di garantire la neutra¬ 
lità e la pace della Cambo¬ 
gia, il suo governo si rivol¬ 
gerà alla Cina popolare per 
stabilire un trattato che, de¬ 
cretando la fine della neutra¬ 
lità cambogiana, garantirà 
però al paese la pace e l’in¬ 
tegrità nazionale. • 

La dichiarazione : di Siha- 
nouk è una risposta alle 
tergiversazioni del governo 
degli Stati Uniti sulla, spino¬ 
sa questione dell’ingerenza 
USA negli affari cambogiani. 
Come si sa, tempo addietro 
[Il govèrno cambogiano espul¬ 
se i diplomatici e denunciò il 
trattato di assistenza USA, a 
causa dell’appoggio..statuni¬ 
tense ai terroristi anticambo* 
giani che operano in : Thai¬ 
landia. In * questi s giorni il 
governo di Washington ha 
detto più volte di voler rin¬ 
novare i trattati con la Cam¬ 
bogia ma non ha finora dato 
garanzie di voler rispettare 
la sovranità, l’indipendenza 
e la pace della Cambogia. 


Per la rivista « Time » 

Il pastore 
King 
«uomo 
dell'anno» 

NEW YORK, 29 
Il reverendo Martin Lu¬ 
ther, King, diventato il sim¬ 
bolo della lotta dei negri 
americani per il rispetto dei 
lori diritti civili, è stato de¬ 
signato ' «uomo dell’anno» 
dal settimanale « Time ». Il 
pastore King è il primo négro 
a ottenere questo titolo as¬ 
segnato ogni anno dal 1927 da 
«Time» alla personalità di 
maggior rilievo dell’anno, e 
« il cui nome deve essere 
scritto — in bene o in ma¬ 
le — nella storia ». 

« Time » ricorda ' una di¬ 
chiarazione di King: «Nel 
1963. una grande delusione e 
un grande malcontento’ si so¬ 
no diffusi nella comunità ne¬ 
gra. E’ stato l’anno di Bir¬ 
mingham. E’ stato l’anno de¬ 
cisivo della lotta dei negri 
per l’eguaglianza. - Mai in 
passato la comunità negra è 
stata così pienamente co¬ 
sciente per ciò che riguarda 
tale questione ». 

Dal canto suo, la rivista 
scrive che King è diventato 
per milioni di persone negri 
e bianchi nel Sud e nel Nord, 
il simbolo della rivoluzione 
negra nel 1963». King ha 34 
anni. 


Nuova isola 


disiando 


REYKJAVIK. 29. 

Una seconda isola vulcanica 
è emersa oggi dal mare al lar¬ 
go della costa meridionale 
islandese a meno di due miglia 
dall’altra isola, sempre di na¬ 
tura vulcanica, che emerse cir¬ 
ca sei settimane fa. La nuova 
isola è stata vista emettere lava. 


Resistenza non 1 solo ' per ' il 
passato, ma per il présente 
e il futuro, v ; -, 

« La Resistenza — come ha 
detto il segretario regionale 
della DC emiliana, Corghi — 
fu un’opera di costruzione 
della democrazia nella liber¬ 
tà e nella giustizia. Un’ope¬ 
ra pertanto di civiltà. Ma la 
stagione ; storica della Resi¬ 
stenza non è finita con la 
vittoriosa liberazione, 1 essa 
nacque da una concorde vo¬ 
lontà di pace, di progresso 
civile e umano, e per questi 
valori bisogna continuare a 
lottare: > per il necessario e 
pacifico ! dialogo tra i paesi 
dell’Est e dell’Ovest, per la 
fine del colonialismo anche 
nei territori tuttora sogget¬ 
ti alla dittatura franchista e 
salazarìana, per l’eliminazio¬ 
ne della miseria, della disoc¬ 
cupazione, della ignoranza, 
della malattia, ; del neocolo¬ 
nialismo ». ' - V" . - - 
! L’architrave di questa po¬ 
derosa costruzione — ha pro¬ 
seguito l’oratore —>è ancora 
ben saldo; « Su di esso si 
sviluppa la Costituzione del¬ 
la Repubblica, la cui totale 
attuazione noi auspichiamo 
sollecita. Questo architrave 
ha retto anche nel punto-li¬ 
mite di involuzione del lu¬ 
glio 1960, quando i partiti 
antifascisti seppero rianno¬ 
dare, pur nelle • diversità 
ideologiche, la rete che bloc¬ 
ca ogni tentazione consape¬ 
vole o inconsapevole del pas¬ 
sato ». • *•- .. - ■ 

Con questa netta condanna 
del governo Tambroni, Cor¬ 
ghi che notoriamente ap¬ 
partiene alla sinistra del mo¬ 
vimento DC — ha concluso 
il • suo commosso • discorso. 
Papà Cervi, che gli sedeva 
al fianco, gli ha stretto lun¬ 
gamente la mano tra gli ap¬ 
plausi del pubblico. . v 

Con pari forza questo te¬ 
ma dell’unità popolare è sta¬ 
to ripreso dal compagno 
Longo, che gli è succeduto 
alla tribuna. Dopo aver'ri¬ 
cordato la coerenza antifa¬ 
scista dei Cervi, la loro lotta 
per l’elevamento delle cam¬ 
pagne. l’eroica battaglia e la 
sanguinosa morte, Longo ha 
ricordato quanto sia ancora 
lunga la via da percorrere 
per realizzare gli ideali per 
cui migliaia e migliaia di an¬ 
tifascisti sono caduti. «Mol¬ 
to — egli ha detto — resta 
da fare per >• rinnovare le 
strutture sociali del Paese e 
per portare alla direzione 
della cosa pubblica nuove 
forze popolari; ma nuovi 
problemi sono sorti in se¬ 
guito allo sviluppo del Paese 
e vanno affrontati con animo 
nuovo; molte lotte sono an¬ 
cora necessarie per garanti¬ 
re al lavoratore la sua piena 
dignità, la libertà di lavoro, 
di cultura, e di partecipazio¬ 
ne a tutti i ' momenti della 
vita nazionale. • 

4 c Gli ostacoli che occorre¬ 
rà superare per fare passi 
decisivi sulla- yia dell’eleva¬ 
mento sono alti — ; ha prose¬ 
guito l’oratore — perché po¬ 
tènti sono le forze che ten¬ 
dono alla conservazione. 
Quali che siano le volontà e 
le ■ capacità dei governanti, 
una .cosa.è certa: che nulla 
potrà essere fatto di solido e 
di realmente progressivo se 
non • trova 1 l’appoggio è la 
spinta * unitaria di tutte le 
forze interessate a progredi¬ 
re. Ogni qualvolta le forze 
popolari, democratiche, sono 
state unite, esse sono andate 
avanti e hanno ottenuto no¬ 
tevoli successi; ogni qualvol¬ 
ta questa unità si è spezzata 
il movimento democratico e 
nazionale nel suo insieme è 
andato indietro. Per ciò noi 
salutiamo questa manifesta¬ 
zione in onore * dei fratelli 
Cervi, non solo per il suo 
elevato significato morale, 
ma anche perché essa avvie¬ 
ne per iniziativa di un co¬ 
mitato unitario che raccoglie 
rappresentanti di ogni cor¬ 
rente ideale e politica e con¬ 
tinua in tal modo lo spirito 
che animava la Resistenza. 
Nel nome dei fratelli Cervi 
e sul loro esempio, nelle con¬ 
dizioni create dalla vittoria 
sul fascismo, continuiamo là 
lotta e la tradizione. Questo 

— ha concluso Longo — sia 

il nostro impegno ». . . 

A chiusura della manife¬ 
stazione ha infine preso la 
parola il sottosegretario Sa- 
lizzoni che, in rappresentan¬ 
za • del : governo, ha - reso 
omaggio all’olocausto dei set¬ 
te Caduti. 

.. « La democrazia italiana 

— egli ha affermato — nata 
dal crogiuolo della Resisten¬ 
za, si richiama a quell’espe¬ 
rienza fondamentale, non so¬ 
lo come a un dato di alto si¬ 
gnificato morale e civile, ma 
come a un inizio di un pro¬ 
cesso di inserimento di tutti 
i cittadini nella vita dello 
Stato ». 

E* una promessa di cui i 
reggiani prendono nota con 
evidente soddisfazione, tan¬ 
to più che qui, come nella 
maggior ‘ parte dell’Emilia, 
questo processo è già molto 
avanzato: i volte anche fin 
troppo per i gusti di quanti 
vorrebbero portare il centro- 
sinistra sulle posizioni del 
centro-destra. Ma • questo è 
un altro discorso. La mani¬ 
festazione di stamane ha su¬ 
perato le piccole polemichei 
contingenti; essa ha dimo¬ 
strato Tentusiasmo con cui il 
popolo italiano risponde al 
richiamo degli ideali della 
Resistenza. Certo, a Reggio i 
Cervi sono un simbolo pre¬ 
sente nel cuore di ognuno, 
ma essi non vivono soltanto 
nel ricordo del passato: essi 
hanno aperto una strada che 
il popolo ha imboccato con 


loro e vuole continuarla fino 
in fondo. L’architrave della 
Resistenza è ancora solido, 
come ha detto Corghi. SU’ di 
esso vi è ancora molto.da 
costruire. * : . .[• 

Nenni 

* i ; " » * . ■ c 

ti. Nenni ha detto: <11 passo 
sarà breve dalle misure anti¬ 
congiunturali a quelle ineren¬ 
ti a una vera e propria politica 
di piano. Nelle prossime setti¬ 
mane .la commissione per la 
programmazione presenterà fi¬ 
nalmente i. risultati del suo la. 
voro e così partiti e sindacati 
potranno 5 avere un concreto 
punto di riferimento ». Nen¬ 
ni non ha fatto però alcun ri¬ 
ferimento alle molte e precise 
critiche già rivolte — in pri¬ 
mo luogo dai sindacati — alle 
conclusioni verso le quali si 
avviava la commissione di pro¬ 
grammazione: oggi quelle con¬ 
clusioni si muovono in dire¬ 
zione diverse? Il Vicepresiden¬ 
te del Consiglio si è limita¬ 
to a dichiararsi contrario al 
« blocco dei salari »: ma anche 
qui nulla è stato detto circa 
i modi con i quali il PS1 in¬ 
tende contrastare la linea di 
politica economica (di sostan¬ 
ziale blocco salariale, appun¬ 
to) espressa dal governatore 
della Banca d’Italia Carli e fat¬ 
ta propria da Moro, dalla D.C. 
e da Saragat. "*• 5 ■ - 

Per quanto riguarda il « pia- 
no economico », Nenni ha con¬ 
fermato che esso verrà messo 
in cantiere nel luglio del 1964 
< quando sarà sanata la situa¬ 
zione congiunturale » e attua¬ 
to a partire dall'autunno per 
cinque anni. Una serie di «pia¬ 
ni » settoriali si articoleranno 
poi su quello generale, muo¬ 
vendo dalle conclusioni cui 
contemporaneamente stanno 
giungendo le varie commis¬ 
sioni di studio insediate da 
Fanfani e da Moro (urbani¬ 
stica. previdenza sociale, rifor¬ 
ma burocratica, riforma tribu¬ 
taria, ecc.). ■ Per attuare un 
programma di tale mole oc¬ 
corre un tempo lungo e per¬ 
ciò Nenni ha riparlato — smen¬ 
tendo le posizioni prudenziali 
del 35. Congresso del PSI — 
di « accordo di legislatura », un 
accordo * non solo in funzio¬ 
ne della stabilità del presente 
Ministero, ma soprattutto in 
funzione della stabilità politi¬ 
ca cioè della stabilità del 
programma, di tutto : il pro¬ 
gramma ». 

Una parte del suo discorso 
Nenni l’ha riservata al pro¬ 
blema dell’attuazione della Co¬ 
stituzione. In proposito ha det¬ 
to che non si tratta soltanto di 
attuare i punti della Carta co¬ 
stituzionale rimasti inoperanti 
(regioni, referendum, iniziati¬ 
va legislativa popolare, regola¬ 
mentazione dei sindacati e del 
diritto (!) di sciopero) ma di 
procedere alle riforme neces¬ 
sarie — come quella dei Codi¬ 
ci — per consentire che tutto 
il clima politico del paese si 
uniformi allo spirito della Co¬ 
stituzione repubblicana. Sulle 
maggioranze nelle Regioni 
Nenni ha detto che se ne par¬ 
lerà « solo dopo che saranno 
state istituite ». « Il nostro par¬ 
tito. ha aggiunto, sj è impe¬ 
gnato a esaminare la questio¬ 
ne secondo la linea di svilup¬ 
po della sua politica generale e 
secondo la correlazione da sta¬ 
bilire tra lo Stato e le regio¬ 
ni relativamente alla politica 
di piano ». Trasparentemente, 
quindi, la conferma del patto 
DC-PSI secondo cui le maggio¬ 
ranze regionali dovranno ri¬ 
flettere quella nazionale. 

Le affermazioni più scoperte 
Nenni le ha fatte in materia dì 
politica estera. Dopo un rife¬ 
rimento alle tradizioni neutra- 
listiche del PSI, e dopo avere 
sottilmente distinto fra « pat¬ 
to atlantico » e « atlantismo », 
Nenni ha detto che se il PSI 
rifiuta il secondo come espres¬ 
sione di uno spirito « di cro¬ 
ciata» che alimenta la guerra 
fredda, sposa invece organica- 
mente il primo: « Un patto dal 
quale non saremmo più in gra¬ 
do di prescindere nemmeno se 
fossimo partito di maggioran¬ 
za relativa o magari assoluta », 
è stata la affermazione dell’ex- 
segretario del PSI. 

..Per quanto riguarda la for¬ 
za multilaterale atlantica Nen¬ 
ni ha detto che «si tratta di 
una proposta formulata un an¬ 
no fa per fronteggiare il ri¬ 
schio di una associazione fra 
la Germania e la Francia sul 
terreno della forza autonoma 
nucleare: oggi si urta con una 
situazione assai mutata ». Infi 
ne Nenni ha espresso appro¬ 
vazione per i risultati della 
recente conferenza di Bruxel¬ 
les evitando ogni riserva circa 
razione di Saragat a Parigi. 

Tornando, nella conclusione, 
ai problemi economici Nenni 
ha detto che il governo si ac¬ 
cinge a presentare dati con¬ 
creti sulla situazione e. propo¬ 
ste circa « quello che sarà ne¬ 
cessario procrastinare o sca¬ 
lare », contando su « un rap 
porto fiducioso con le catego¬ 
rie interessate e con i sinda¬ 
cati ». Ed ha concluso dicendo 
che « dal momento in cui con 
i socialisti i lavoratori accedo¬ 
no alla responsabilità di go¬ 
verno, tutto diviene diverso e 
si può guardare con maggiore 
sicurezza alle tappe ulteriori 
di un progresso storico che, 
nell’atto in cui si inizia, divie¬ 
ne irreversibile quali che pos¬ 
sano essere le difficoltà e le 
crisi che dovrà superare e che 
supererà ». 

Alila DISCORSI Tra i inni» 

rosi discorsi della giornata dì 
ieri, spiccano quelli del capa 
gruppo d.c. della Camera Zac- 
cagnini e del sindacalista d.c 
Scalia. Zaccagnini ha affer¬ 
mato che « il PSI si è differen- 
ziato dal PCI negli ultimi anni 
sui problemi della libertà e 


del potere riconoscendo l’im-. 
perialismo dcll’URSS e la 
realtà poliziesca,dei regimi dei 
paesi comunisti ». ; Secondo 
Zaccàgnipi il PSI resta però 
un vero partito di classe di¬ 
verso dalla DC che è invece 
un « partito di popolo ». La 
collaborazione fra i due parti- . 
ti esprime quindi (esagerazlo- 
ne - n. d. r.) la volontà dì tut¬ 
to il popolo italiano. Per quan¬ 
to riguarda l’attuale crisi so¬ 
cialista Zaccagnini ha detto 
con spirito: « La DC si augura 
che il PSI rimanga unito. La 
sinistra è utile al PSI cosi co¬ 
me a noi democristiani è uti¬ 
le l’opposizione di "centrismo 
popolare Dobbiamo essere 
tutti uniti per realizzare i più ' 
ampi programmi sociali». 

Il sindacalista d.c. Scalla ha 
dedicato il suo discorso, in mas¬ 
sima parte, alla CGIL tentan¬ 
do di insinuare tesi scissioni- 
ste anche in quell’ambito. « Gli 
esponenti della CISL, ha det¬ 
to, non hanno mai posto al 
PSI la condizione dell’uscita 
dalla CGIL, ma non possono 
ignorare oggi che una delle 
cause principali della sua gra¬ 
ve crisi interna è la mancan¬ 
za di chiarezza con cui il PSI 
anche nel corso del suo recen¬ 
te congresso, ha inteso affron¬ 
tare, praticamente ignorando¬ 
lo, questo e altri problemi im¬ 
posti dalla realtà storica ». Per 
Scalia oggi la CGIL « ha sem¬ 
pre più frequenti ritorni a 
strumento di lotta del PCI». 

Johnson 

nerale dell’amministrazione 
Erhard ». ' ; 

« Più malleabile? » ha in¬ 
sistito il giornalista. ' 

« Ripeto ■ per ■ la terza o 
quarta volta — ha replicato 
con impazienza von Hase — < 

che quello che il cancelliere 
ha voluto dire è che finora 
la reazione di Mosca non è 
stata molto incoraggiante, ma 
questo fatto non blocca la 
porta ad iniziative future ». 

« Ritiene che il cancelliere 
Erhard — ha chiesto un altro 
— sia ottimista o pessimista 
riguardo al futuro ». 

“ Von Hase: « Credo che in 
linea generale il cancelliere 
sia ottimista ». 

Malgrado ■ lo scetticismo, 
che von Hase ha definito 
« cautela », e del quale co¬ 
munque è diffìcile indivi¬ 
duare l’estensione, l’impres¬ 
sione degli ■ uomini politici 
americani è che per lo meno 
Bonn seguirà una linea di¬ 
versa da quella dell’assoluta 
e totale intransigenza di prin¬ 
cipio seguita dal predecesso¬ 
re di Erhard, Adenauer. Un 
segno consisterebbe nel fatto 
che Erhard — ignorando le 
furibonde filippiche, di Ade-, 
nauer — non ha assunto un 
atteggiamento negativo a 
proposito delle vendite di 
grano all’Unione Sovietica. 
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ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te¬ 
lefono 480.370). 
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POCHINE 

studio medico per la cara dello 
« sole » dtafuraòoai e debolezza 
•esodali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina - tnearMtenia, 
deficiente ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini» - Scala si¬ 
nistra - plano secondo rat. c 
Orarlo 9-12, 16 -lg e per appunta» 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio • i festivi Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio • nel fiora! 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 471.110 (Aut Com. 

Uomo imm «at m mXS Sm wm 
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CANE’ ha segnato uno dei due goal del Napoli 
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FERNANDO ha dato al Bari la prima vittoria della stagione 


A Marassi contro il Genoa 


Crolla il Messina 


0) 


I rossoblu sono riusciti a mantenere inviolata la 
propria rete che resiste da ben sei giornate 


GENOA: Da Pozzo; Bagnasco, 
Brano; Colombo, Bassi, Fossati; 
Bicicli, Baveni, Piaceri, Cocm- 
tclli. Bean. 

MESSINA: Rossi; Dotti, Stuc¬ 
chi; Derlin, GheIN, Landri; Mor 
hello, Fascettl. Morelli, Canuti 
Brambilla. 

ARBITRO: Varazzani. 

- NOTE: Giornata tiepida e so¬ 
leggiata; terreno in buone con¬ 
dizioni; spettatori: 15.000. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 45* Baveni, nella ripresa 
al 14* Piaceri, al 31’ Bicicli. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 29. 

L’incantesimo è rotto, final¬ 
mente. La lunga serie dei ri¬ 
sultati ad occhiali, che da ben 
cinque giornate consecutive an¬ 
gustiava il Genoa, è stata in¬ 
terrotta con una grossa (nume¬ 
ricamente) vittoria sul Messina, 
battuto per 3-0. E* un risultato 
importante. Sia perchè final¬ 
mente i rossoblu hanno perfo¬ 
rato la porta avversaria dopo 
lunghissima astinenza e sia per¬ 
chè, al tempo stesso, hanno man¬ 
tenuto inviolata la propria rete, 
cl^e resiste così agli attacchi av¬ 
versari da ben 660 minuti: sei 
giornate compresi i tempi sup¬ 
plementari dell’incontro di Cop¬ 
pa Italia con l’Alessandria. Tre 
reti in una sola volta il Genoa 
non le otteneva da tempo im- 
, memorabile: e. guarda caso, è 
riuscito a metterle a segno in 
una delle più brutte partite di¬ 
sputate sul terreno di casa. 
• Quando si dice che iil gioco, tal¬ 
volta. conta relativamente... ma 
con un Messina in quelle condi¬ 
zioni non si poteva davvero non 
vincere. 

E veniamo subito alle realiz¬ 
zazioni. perchè sono effettiva¬ 
mente il fatto più importante 
dell’incontro ed anche perchè, 
in verità, c’è ben poco d’altro 
da dire, di una partita che più 
penosa e insipida non poteva 
; essere. - 

Siamo al 45’ di gioco e la gen¬ 
te sugli spalti è stufa dell'esibi¬ 
zione dei giocatori sul campo, e 
li rimbrotta e li fischia, oppure 
(sono i fedelissimi’) li incita a 
far meglio. Fino ad ora si è visto 
una sorta di gara a chi getta la 
palla più lontana o più alta 
Sono, nel complesso, i messinesi 
I più bravi in questo genere di 
competizione. 

Siamo al 45’, dunque, c’è Bean 
che tenta di andar via sulla de- 
j stra e Ghelfi. per fermarlo, toc- 
: ca la palla con la mano, giusto 


sul vertice del limite. Lo' stesso 
Bean assume l'incombenza del¬ 
la punizione e scarica sulla sfera 
quanta forza ha in corpo. La 
saetta sibila verso il palo oppo¬ 
sto della porta, ma diretta net¬ 
tamente fuori bersaglio. C’è tut¬ 
tavia. nei pressi, Baveni, che 


Rinviata 

Mantova 


Catania 


MANTOVA: 2 Zoff; Morganti, 
Schnellinger; Giagnoni. Pini. 
Cancianl; Simonl. Mazzero, Jons- 
son, Manganotto. PelUzzaro. 

'• CATANIA: Vavassorl; Lam- 
predi, Rambaldelll; De Domlnl- 
cls» Bicchierai, . Magi; Danova, 
Biglanl, Miranda. Tarn», Clne- 
slnho. 

; ARBITRO: Roversl di Bo¬ 
logna. - ■ 

NOTE: Nebbia fittissima, ter¬ 
reno gelato, spettatori 5000. An¬ 
goli: 1-0 per II Mantova. 

MANTOVA. 29 

L’arbitro Roversi, dopo 23’ 
di gioco ha sospeso la partita 
a causa della fittissima nebbia 
che riduceva a pochi metri la 
visibilità. 

Le squadre in quel momen¬ 
to erano sullo 0-0 e prima che 
l'incontro venisse sospeso vi era 
stata una sterile pressione del 
Mantova contro la rafforzata 
difesa siciliana e qualche pun¬ 
tata in contropiede del Cata¬ 
nia per merito di Danova, pe¬ 
raltro ben controllato da Sch¬ 
nellinger. 

Nè Zoff, nè Vavassorl hanno 
avuto lavoro; pochi i tiri e tutti 
fuori, comprese le punizioni de¬ 
gli specialisti Mazzero e Mi¬ 
randa. Lo svedese Jonsson nel 
ruolo inedito di centroavant! è 
rimasto ferito, dopo appena 
quattro minuti di gioco, in se¬ 
guito a uno scontro con un av¬ 
versario ed è rientrato in cam¬ 
po dopo la medicazione con la 
testa abbondantemente fasciata. 


potrebbe giungere a toccarla 
con un balzo. Perciò il portiere 
Rossi reputa necessaria, magari 
con un certo colpevole ritardo, 
l'uscita di pugno. , <- ^ 

- Ci prova: colpisce la palla 
perfettamente, ma la manda a 
carambola proprio sul petto del- 
l’accorrente Baveni che. senza 
responsabilità, si attribuisce la 
prima segnatura del Genoa dopo 
la bellezza di 615 minuti di asti¬ 
nenza. 1 E" certamente un fatto 
storico per la vita del Genoa, 
ma soprattutto necessario a rin¬ 
francare il morale dei rossoblu, 
che vanno al riposo più tran¬ 
quilli e ne fanno ritorno con 
una notevole carica di entusia¬ 
smo. decisi ad arrotondare il 
bottino. • 

Faranno tuttavia parecchia fa¬ 
tica, per riuscirvi, ma bene o 
male raggiungeranno lo scopo. 
Al 14’ si sviluppa una bella 
azione orchestrata da Baveni: la 
sfera giunge precisa a Locatelli 
che si * beve - sul limite un 
paio dì avversari e spara, col¬ 
pendo però in pieno il portiere. 
Sulla respinta corta, si avventa 
Piaceri, che cannoneggia rab¬ 
biosamente nella porta vuota. 

Aspettiamo un * altro quarto 
d’ora per registrare la terza re¬ 
te. nata anch’essa piuttosto con¬ 
fusamente. come, del resto, si è 
sviluppata tutta la partita. t.. 

17 Piaceri a creare scompiglio 
in area giailorosa, ma è Locatelli 
a provare il tiro a rete, giusto 
da una decina di metri. Sulla 
traiettoria della palla si trova 
Landri. che tenta il salvataggio 
disperato con una mano, devian¬ 
do la sfera dal bersaglio. E* ri¬ 
gore sacrosanto, ma l’arbitro 
(eccellente la sua • direzione) 
non vuole infierire sui messi¬ 
nesi e considera involontario il 
fallo. Il gioco, quindi, prosegue, 
e Piaceri riesce puntigliosamen¬ 
te a recuperare la sfera, che sta¬ 
va terminando oltre •! tondo, 
per rimetterla al centro, dove 
alcuni difensori la respingono 
proprio sui piedi di Bagnasco. 
il quale ripropone la mischia 
sotto la porta giallorossa. Sal¬ 
tano a ■ grappolo tre difensori 
messinesi ed uno di essi. Dotti, 
alza la sfera di testa, deviandola 
a parabola nella propria rete, 
imprendibile, neU'angolino più 
lontano dalla porta del portiere. 

Non c’è davvero nient’altro 
da dire. Non merita parlare del 
Messina: la squadra non è pra¬ 
ticamente esistita. 

Stefano Forcò 


Gli estensi hanno 
sfiorato il pareg¬ 
gio grazie ad una 
vigorosa condotta 
di gara x 


BARI: Ghlzzardl; Baccari, Pa¬ 
nar»; Bucclone, Magnagli!, Vi¬ 
sentin; Rossi, Catalano, Sicilia¬ 
no, Fernando, Cicogna. 

SPAL: Patregnani; Olivieri, 
Fochesato; Mucclni, Cervato, 
Bozzao; Novelli, Masse!, Men- 
cacci. Micheli, Crlppa. 

ARBITRO: Gambarotta di Gé- 
uova. . , 

MARCATORE: nella' riprésa 
al 14* Fernando. ’• r . . 

NOTE; Oltre trentamila spet¬ 
tatori tu una. giornata serena, 
ma abbastanza frédda. Lieve in¬ 
cidente di gioco a Fernando al- 
Hi’ della ripresa. Ammoniti 
Cervato e Siciliano al 2’ della 
ripresa pér gioco falloso,; Bac- 
carl aU'll’ per gioco pesante, 
Micheli al 21* per intervento du¬ 
ro su Catalano. Calci d'angolo: 
5-3 per la Spai. 

Nostro corrispondente 

.i- . bari, ' 29. 

Qualcuno cominciava a 
malignare che la prima vit¬ 
toria del Bari sarebbe coin¬ 
cisa con la fine del mondo; 
invece, • è bastato attendere 
semplicemente la fine del 
1963! 

: Per capire quanto i tifosi 
biancorossi avessero atteso 
di poter salutare questa pri¬ 
ma vittoria, ' bisogna essere 
stati sugli spalti del « Vitto¬ 
ria > ; (ironia dei nomi!), 
quando Fernando ha rotto 
l’incanto ed ha battuto Pa¬ 
tregnani. 

Bisogna aver vissuto tra la 
folla gli ultimi minuti di ga¬ 
ra, tirati dai biancorossi con 
i denti, col fiato che veniva 
meno, con le gambe che non 
reggevano più per la stan¬ 
chezza e per l’orgasmo; per¬ 
chè è bene dire che la Spai 
Ita reagito meravigliosamen¬ 
te alla rete della sconfitta. 

E’ venuta tardi, questa vit¬ 
toria, ma comunque è ve¬ 
nuta. Peccato che a fame le 
spese sia stata la Spai, una 
squadra che è caduta in pie¬ 
di per aver saputo profon¬ 
dere nella gara passione ed 
agonismo » eccezionali. ■> 

La cronaca la limitiamo 
agli spunti salienti: al fischio 
dell'ottimo ■ Gambarotta, le 
squadre assumono,.il consue¬ 
to schieramento del 4-2^1 con 
Buccione battitore libero 
biancorosso e Cervato lìbero 
biancoazzurro. Poche le azio¬ 
ni. Al V, Fochesato sventa in 
angolo una bella intesa Ca¬ 
talano-Siciliano. Al 29’, Sici¬ 
liano si porta fino al fondo 
della linea spallina 'e smista 
al centro dell’area un pallo¬ 
ne che Fernando colpisce di 
testa con forza, mandando 
sul fondo alla destra di Pa¬ 
tregnani. E’ la più bella azio¬ 
ne di un primo tempo inco¬ 
lore che ha visto la difesa 
ospite controllare con faci¬ 
lità un Bari più disordinato 
che nervoso. 

La ripresa è più vivace ed 
i baresi sembrano più ordi¬ 
nati e forse un tantino più 
aggressivi. Al 5’ ed al V, in¬ 
fatti, prima Catalano e poi 
Siciliano sfiorano il successo 
mandando di poco a lato del¬ 
la rete di Patregnani. All'II’ 
Fernando abbandona il cam¬ 
po in seguito ad uno scontro 
con Buccione e rientra dopo 
due minuti più vivo di pri¬ 
ma. in tempo per inserirsi di 
prepotenza in una azione a j 
centro campo e smistare in 
[area la palla a Siciliano, il 
cui tiro rimpallo sull’accor- 
renfe Patregnani. Riprende : 
in corsa ancora Fernando e 
segna. ET la vittoria per il 
Bari che al 28’ raddoppia con 
Catalano, ma Gambarotta 
annulla - per carica al por¬ 
tiere. : 

[ 1 Passa '<• generosamente al 
contrattacco ’ la Spai ' ed ‘ il 
Bari si difende con affanno 
ma riuscendo comunque a 
mantenere inviolata la pro¬ 
pria rete. Al 4V, su azione 
di calcio d’angolo, il pareg¬ 
gio sembra raggiunto, ma la 
testata da circa un metro di 
Novelli : incoccia lo spigolo 
alto alla sinistra di Ghizznr- 
di. Il pallone viene successi¬ 
vamente respinto . da Ma- 
gnaghi. 1 ; 

L'Ultima aziotie comunque 
è del Bari ed il protagonista 
è Cicogna che fugge solo sul¬ 
la sinistra: sul suo tiro rav¬ 
vicinato Patregnani compie 
un vero capolavoro. 

Nicola Morgasa 


*' - \ *? •'i ». ' . ■ » 

K. t. - ’*■ ’■ 


•< V.- ' ■ - 


1 ' \ * . . ’ '• *« * • • *, j? ' V'.* / * * ‘ t , » * • ' ' ^ 2 '• * ” VÀ •” * * ’ •£,!' t I ' 

La Pro Patria raggiunta al 26' della ripresa 


iiìl 


- ’ ) V 

. * r *..• s 4 


( 2 - 2 ) 














|||PS 


-■ ■: ••• 

■«>* V Lì, . /.vt:/:' . ; 

r : •;< fi- % fW 

■' ' V <■>*’:''.ti;-;. - x ( 

'■'si ■: i 5 V:;' -ì.y O-' j $V*.*• - ? -,i 

IO*- *n**>--, *• 




K fMm 

Mm-m 




i JPS» 



FROSSI ha strappato un punto a Torino con un "catenaccio" gigante 


Annullato un goal di Peirò 


Insuperabile per H Teme 
M «catenaccio» del M 



•À'LHI !à 


Hanno segnato Muz- 
zio (2), Canè, Bolzoni 




TORINO: Vieri; Pnletti. Suz¬ 
zacchera; Cella. Rosato, Ferret¬ 
ti; Crlppa, Puja, Hitchens, Fer¬ 
rini, Felrò. - 

MODENA: G aspa ri; Aguzzoll, 
Longoni; Bai le ri. Chirico, Fan- 
zanaio; Conti. Beliel, Brlghenti, 
Bruell s, M erighl. 

: ARBITRO: Ferrari. - 

• TORINO. 29. 

Il Modena ha colto oggi con¬ 
tro il Torino un prezioso pun¬ 
to. Frossl ha rinunciato ad at¬ 
taccare anche perchè il Tori¬ 


no ha premuto costantemente 
nell’area avversaria. 

La tattica - del - non gioco - 
di Annibaie Frossi. che alla 
vigilia aveva annunciato una 
partita prettamente d’attacco, 
ha impedito ai torinesi di con¬ 
cretizzare ia loro netta supe¬ 
riorità. 

Il Torino attaccando costan¬ 
temente alla metà campo av¬ 
versaria ha compresso la di¬ 
fesa modenese nell’area di Gr.- 
spari; questi è stato autore di 
buoni interventi. Hitchens an- 


marcatori 


li RETI: Nielsen (Bologna); 
19 RETI: Sivori (Juve); 

. 9 RETI: Alta fini (Mila»); 

8 RETI: Hamrtn (Fiorent.); 

7 RETI: Nenè (Juventus) e 
Vinicio (L. Vicenza); • 

« RETI: Bulgarelli (Bolo¬ 
gna) e Peirò (Torino); 

5 RETI: Jair (Intcr). Maz¬ 
zero (Mantova), Amarli* 
: . do (Milan), Brlghenti 
(Modena) e - Da Silva 
(Sampdoria); 

4 RETI: Del Sol (Juventus), 
Vastola (L. Vicenza), Si- 


moni (Mantova), Morelli 
(Messina), Mora e Rive¬ 
ra Olllan), De Sisti e 
Schutz (Roma) e Men- 
cacci (Spai); 

3 RETI: Calranese (Ata¬ 
lenta), Catalano (Bari), 
Pascntti (Bologna). Bean 
e Piaceri (Genoa), Ma- 
raschi e Morrone (Lazio, 
Jonsson (Mantova), For¬ 
tunato - (Milan), Conti 
(Modena), Manfredinl, 
Orlando e Sorniani (Ro¬ 
ma), Tamborini (Samp.) 


cora una volta non è stato pre¬ 
ciso ed ha sprecato delle buc- 
ne occasioni. Al • 14’ egli ha 
mancato al volo un traverso¬ 
ne su corner battuto da Crip- 
pa. Il Modena ha contrattac¬ 
cato sporadicamente in contro¬ 
piede con il tenace Brighenti. 
col pericoloso Bruells e Conti. 
Gas pan ha compiuto ottimi in¬ 
terventi senza essere però mai 
impegnato duramente. Soltan¬ 
to ad un minuto dal riposo su 
punizione battuta da Crippa. 
Gaspari ha respinto di pugno, 
e sul rimpallo Ferrini al volo 
ha costretto il portiere mode¬ 
nese * ad - un’altra spettacolare 
parata. -, - v - 

v Nella ^ ripresa la situazione 
non - è mutata; il Torino ha 
premuto in continuazione ed 
è riuscito a fare centro al 37’ 
con Peirò ma l’arbitro ha an¬ 
nullato la rete deilo spagnolo 
per un presunto fuori gioco di 
Puja. - L’azione si era svolta 
con una puntata di Hitchens 
fermato da un fallo di mano 
di Aguzzoli. Batteva Peirò por¬ 
gendo ad Hitchens. questi di 
testa rimandava a Peirò che. 
sempre di testa insaccava, ma 
l’arbitro coglieva Puja in fuo¬ 
ri gioco ed annullava il punto. 
Alla fine dell’incontro esul¬ 
tanza dei modenesi e fischi del 
deluso pubblico all’indirizzo 
di Frossi. ’ ■ . | 


...e tre 
incontri 


a monte 


PRO PATRIA; Provasi; Ama¬ 
ci co. Taglio retti: Lombardi. 81- 
gnorelll; Rondatimi; Regalia. 
Cationi. Muzzlo, Recagno, Ge¬ 
ro sa. . ; 

NAPOLI: Ponlel; - Garzena, v 
Gatti; Rlmbaldo, Rivellino. 
Emoll; Bolzoni. : Rosa. Prenna. 

Canè, Ronzon. .. 

ARBITRO: Oe Marchi. 
.MARCATORI: Primo tempo: 
ai 3' e ai 6' Muzzlo a.t.. al 23' 
Canè, 26* Bolzoni. 

NOTE : Dal IV dei. primo 
tempo còn Emoll all'ala sini¬ 
stra, praticamente Inutilizzato, 

F ter un Infortunio accadutogli 
n uno scontro con Regalia. 

Nòstro corrispondente ‘ : 

BUSTO ARSIZIO. 29 
E’ successo tutto alla metà 
della ripresa: dal tranquillo duè 
a zero con cui la Pro Patria 
conduceva la partita, nel giro 
di .tre minuti si è passati sul 
piede di parità. Un gol viziato', 
forse, da fallo di mano di Cané, 
le inutili proteste dei bustoc¬ 
chi che già cominciavano a va¬ 
cillare e subito dopo il pareg¬ 
gio (un tiro formidabile di 
Bolzoni) mettevano tutta la par¬ 
tita sotto una luce diversa, tan¬ 
to più che il Napoli (che gioca¬ 
va senza. l’infortunato Emoll 
dal 7’ del primo tempo) era lì 
11 per passare in vantaggio, con 
un gioco svelto e deciso che 
cancellava in parte 1 dubbi su¬ 
scitati in un’ora di gioco. 

Come si vede, ce n'è per tutti 
i gusti: emozioni (anche i due 
gol della -Pro» sono venuti 
fulminei nel giro di 3’) e spet¬ 
tacolo: né è facile distinguere. 
neU’accavallarsi di motivi che 
hanno contraddistinto questo 
incontro, fino a che punto ab¬ 
bia avuto sfortuna la «Pro» o 
il Napoli merito nella conqui¬ 
sta del pareggio. 

- Il fatto è che per oltre 60’ 
(a superiorità dei bustocchi è 
stata chiara in ogni settore e 
per giunta nel Napoli non è 
stato possibile vedere • chiara¬ 
mente i sintomi di una ripresa 
ordinata. E* ben vero che la di¬ 
fesa azzurra non tentennava più 
tanto come - nei primi minuti 
dopo l’arretramento di Ronzon 
nel ruolo estemporaneo di li¬ 
bero - alla Maldini » in sostitu¬ 
zione di Emoli (come dire che 
non tutti i mali vengono per 
nuocere); è anche vero che 
Bolzoni, sulla destra, costitui¬ 
va un continuo pericolo . per 
quel - suo modo di partire da 
lontano che sfuggiva alia guar¬ 
dia stretta di Taglioretti (e già 
sul finire del primo tempo ave¬ 
va sfiorato di poco la segnatu¬ 
ra al 2’ e al 40’). Ma a cen¬ 
tro campo era il caos: Rosa più 
litigioso che utile e gli altri 
quasi fossero vittime di un fato 
superiore, non tentavano una 
reazione ordinata. L’unico che 
tentasse di dare un filo logico 
alle azioni era Ronzon. che 
partendo dalle retrovie aveva 
anche più libertà di manovra 
In sostanza però, i soliti difet¬ 
ti del Napoli. E con la Pro Pa¬ 
tria sempre ordinata in ogni 
settore, era difficile prevedere 
una conclusione che si scostas¬ 
se molto dal 2-0. Solo la neb¬ 
bia avrebbe potuto cambiare 
tutto (partita sospesa e arrive¬ 
derci un altro giorno). Perchè 
la difesa dei lombardi teneva 
bene, aiutata dagli arretramen¬ 
ti di Cationi e di Lombardi (o 
Recagno); perchè a centrocam¬ 
po. dopo l’arretramento di Ron¬ 
zon nel Napoli. Io stesso Cat¬ 
ioni non doveva curarsi più 
tanto del giocatore azzurro (suo 
diretto avversario nei primi 
minuti), ma poteva spaziare ab¬ 
bastanza liberamente, cercan¬ 
do solo di ostacolare Prenna 
in fase difensiva. Infine, perchè 
l’attacco, con quelle sue par¬ 
tenze a razzo in contropiede 
(passaggi di 30-40 metri) con le 
tre punte Regalia, Muzzlo e 
Gerosa che si irraggiavano ve¬ 
loci in tre direzioni per poi 
convergere improvvisamente 
al centro, costituiva »?mpre un 
serio pericolo. Basti ricordare 
la discesa di Regalia al 15’ del¬ 
la ripresa, conclusa con un 

r in tiro di Muzzio (parato) 
con Muzzlo oggi io giornata 
di vena, ti povero Rivellino 
aveva II suo bel daffare a ten¬ 
tare di fermare (inutilmente) 
le incursioni del centravanti. 

Ma la classe non è acqua, nè 
si inventa. E quella di alcuni 

f 'ocatori napoletani (due o tre) 
bastata da sola a rimettere 
in piedi la baracca. 

P .. . Marco Zanella 


’ Più che il nuovo risultato po¬ 
sitivo del Cagliari è la vittoria 
del Brescia a contrassegnare 
la giornata. Penalizzato di sette 
punti, condannato alti-inferno» ; 
della classifica, il Brescia è riu- > 
scito a vincere 9 delle 15 par- ; 
tite disputate (contro le 7 del 
Cagliari) e pareggiarne cinque 
mentre al passivo resta una ,‘ 
sola sconfitta. Insomma il ruo- - 
tino di marcia delle •< rondinel- ' 
le» è • eccezionale ■ e tale da 
preoccupare serìamentne le ; 
squadre di testa. Come in serie 
« A ». grande protagonista an- . 
che la ‘nebbia, a causa della 
quale tre partite sono state so¬ 
spese. '. ; r . *. ;■ ..« r • . 

Brescia-Udinese 1-0 

BRESCIA: Bratto. Fumagalli, ; 

DI Bari: Rlzzolltit. Vaslnl. Bian¬ 
chi; Favalll. Vicini, De Paoli, 
Raffln. Pagani. 

UDINESE: Galassl, Pln, Gi¬ 
gante: Del Negro. Burelll, Ta¬ 
gliavini: Ritella, Del Zotto, . 
Sestili. De Cecco. Sclmosson. 

ARBITRO: DI Tonno di 

Lecce. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 32’ Bianchi. , , 

Palermo-Alessan. 0-0 

PALERMO: Bandoni; Bene¬ 
detti, Giorgi; Magioni, Ragu¬ 
sani, Spagnl; Deastl, Postiglio¬ 
ne. Fogar. Maestri. France- 
scbettl. 

ALESSANDRIA; Nobili; Me- 
lideo, Vanara; Carlini. Tenen¬ 
te. Verga; •. oldant. Migllavae- - 

ca. Cesena, Fara, Bettini II. 
ARBITRO: Rancher di Roma. . 
NOTE: giornata seréna; tem- . 

pera tura mite; fondo campo . 
pesante; spettatori 12.000 circa; 
espulso Tenente al 3’ della ri- . 
presa per plateale fallo su Fo¬ 
gar. Ammoniti: Postiglione e 
Migliavacca. Lievi incidenti a : 
Maestri. Giorgi e Franceschetti. 

Calci d’angolo: 7 a 3 per il 
Palermo (1-2). 

Lecco-Cosenza 0-0 

LECCO: Maraviglia; Facca, 
Bravi; Ferrari, Pasinato, Bac¬ 
chi; Ridolfl. Schiavo, Innocen¬ 
ti, Galblati, Clerici. 

COSENZA: Dlnelli; ' Dalla 

pietra. Mitica; Ippolito. Fonta¬ 
na, Gerbando; Campanini, Mar¬ 
mi foli, Gualtieri, Cantone, Me- : 
regalli. 

ARBITRO: Signor Barolo di 
Udine. 

Cagliari-Venezia 2-0 

CAGLIARI: Colombo; Mar- 
tiradonna, Tiddia; Varai, Spi¬ 
nosi, Mazzocchi; Rondóni, - 
Greattt, Cappellata, Rizzo, ; 
Congia. .. 

VENEZIA: Magnanini; Do 
Bellis, Raimondi; Tarantino, 

Neri, Grossi; Sartore, Santo*, 
Mnjesan, Salvemini, Dori. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al ZV Congin, nella ri¬ 
presa al 3S’ Greattl. " 

Prato-Parma 1-1 

PRATO: Liberalato; Lenii, 

Bull Ini: Galeotti, Rizza, Mo- 
radei; Veneranda. Taccola, Cor- 

bl, Ruggero, Frassinelll. 

PARMA: Vincenti; Fontana, t - 

Polli; Rancati, Znriini. Baldi; 
Corradi. Bruscbettlnl, Cavalli- 
Io, Ferragutl, Morelli. 

ARBITRO: Clrone di Palermo. 
MARCATORI: al 37’ Morelli; 
nella ripresa ai 35* Moradel. 

Foggia : Potenza 3-1 

FOGGIA: Moscioni. Bertaolo, 
Valadè. Bettoni. Ghedln!. ra¬ 
teo. Oltremari. Gambi no. No- • 
cera. LarrotU. Patino. • - 

POTENZA; Masiero. Casati, 

Valni. Della Giovanna, Merita- - 
za, Nrsti, Gare Va, Carcera, ■ 
Viacava. Lodi. Rosito, 

ARBITRO: Zanchl dì Mestre. ; 
MARCATORI: Primo tempo: ■ 
al 7’ autogol di Bettoni. «I 13’ 
Nocera, ai 32* Lazzottl. Nella 
ripresa: al 5’ Nocera. • 

r * ' : 

Padova-Catanzaro 1-1 


(sospesa) 


PADOVA: Arbizzanl; Rogo- 
re, Cervato; Pestrin. Sereni, 
Mezzanti; Carminati, Mariani, 
Cavicchi*. Beretta, Abbatini. 

CATANZARO: Bertosst; Nar- 
dln. Ratte; Mecozzl, Tonanl. 
Macca caro; Za nini. Bagnoli. 
Bavaglio, Gasparlnl, Ragonesf. 
ARBITRO: 8umani d| Trieste 
MARCATORI: Carminati al 
4’ e Bagnoli al 13’. 

• . - : r ■ 1 t ■/ 

Verona-Varese 0-0 


(sospesa) 


VERONA; Paoliechi; Cera, = 
Cappellino; Savoia. Carlettl, 
Radaeill; Maschietto, Solchi, 
Cationi. Zeno, Bonatti. 

VARESE: Leonardi; ' Soldo, ; 
Maroso; Ossola, Beltraml. Per- : 
rari; Spelta, Cacchi. Traspcdi- 
nt, Pasqulna, volpato. 1 

ARBITRO: Marengo di CMa- 
vari. . 

Sospesa al 7’ della ripresa.. 
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Il motovelo* 
dromo Olim¬ 
pico è rima¬ 
sto « disabi¬ 
tato > dopo 
le gare dei 
Giochi. Nel¬ 
la foto: un 
particolare 
del ■ costoso 
impianto 


La vittoria |C 




Il tram a cavalli Sì 
proprio così: In piena era 
spaziale Federcalcio e 
RAI-TV vivevano, raglo. 1 
; navano, discutevano co¬ 
me se appunto le strade 
delle nostre città fossero 
ancora percorse dai tram 
dei nonni. E credevano, 
isolate nei loro castelli 
eretti a difésa di piccoli 
interessi, di meschine : 
questioni di principio, di 
. poter negare ancora a 
milioni e milioni di tifo¬ 
si e di teleabbonati la 
ripresa diretta delle par¬ 
tite degli - azzurri ». Che 
per i primi significano il, 
momento più alto della 
: loro passione sportiva e 
per i secondi sono spesso 
l’avvenimento del gior¬ 
no, : da * seguire i magari ■ 
per semplice curiosità. 

— C’è ' voluta una - batta¬ 
glia, lunga ed anche la¬ 
boriosa, è stata necessa¬ 
ria una campagna deci¬ 
sa, ! appassionata, per 
riportare i dirigenti del¬ 
la Fedùrcalcio e, soprat. 
tutto, quelli della RAI- 
TV nell’epoca delle navi 

! spaziali; per costringerli 
a riconoscere che gli In- 

- teressi degli enti da essi 
diretti scompaiono, deb¬ 


bono cedere il passo, di 
fronte al desideri, alle 
esigenze di più di venti 
milioni di italiani. 

La battaglia degli spor¬ 
tivi, dei teleabbonati, 
dell’Unità, la campagna 
del nostro giornale — che 
alla fine ha potuto con*. 
■ tare più di cinquantami¬ 
la firme e raccogliere le! 
adesioni unanimi di Con¬ 
sigli comunali e provin- 
| ciali, di personalità non 
i solo, dello sport,, ma an- 
; che della politica e della 
1 cultura — sono state co- 
! ronate dalla ■! più . bella 
1 delle - vittorie: -Il pieno 
; riconoscimento, da parte 
ideila Federcalcio e della 
RAI-TV, del diritto di 
tutti gli italiani a 1 segui¬ 
re in ripresa diretta gli . 
incontri, 'della nazionale 
azzurra. . 

E’ stata una bella vit¬ 
toria, che noi dell’Unità 
vogliamo ricordare come 
la più appassionante del 
nostro sport in questo 
1963 che sta per lasciar¬ 
ci. E vogliamo dedicarla 
i a tutti gli sportivi ita¬ 
liani: è il nostro regalo 
di Capodanno. 

Nando Ceccarini 


Auguri a... 


1 


AmontI 


Taccone 




Bandiere, musiche: ed entusiasmi frene¬ 
sie, passioni: anche H calcolo, per qualcuno, 
i pareva che si mettesse in scena tino comme¬ 
dia in technicolor. Era la vigilia della XVII 
Olimpiade, e noi (soltanto noi. forse) an- 
: nuncinvamo il pericolo. Il CONI faceva le . 
cose troppo in grande, come gli arricchiti 
con il giuoco d’azzardo: il CONI, appunto, 
poteva aver le mani bucate grazie al Toto¬ 
calcio. una tassa sulla speranza della povera: 
gente. • • • -, 

La coreografia era fantastica, favolosa. E 
impressionava la maestosità degli impianti. 
Ma, ci chiedevamo (l'Unità. 5 agosto 1960) 

- Dopo a che servirà, che fine farà, per esem- 
' pio. il velodromo, ch'è costato quasi un mi¬ 
liardo. se a Roma i pistards si contano con le 
dita di una mano? ». . . -v . . . 

La lezione di Cortina d’Ampezzo — sede \i 
. sontuosa, quattr’anni prima, dei Giochi d’in¬ 
verno — non era servita. Anche i Giochi 
d’Estate neninano trasformati in-fiera dellè 
vanità. Eppure, il CONI sapeva, come tutti 
sapevano, che, passata la festa, lo Stato - si ; 
i sarebbe di nuovo dimenticato dello sport: 

l’Italia è l’unico paese al mondo in cui do 
■ sport rlon è considerato un fenomeno so¬ 
ciale. e perciò un diritto dei cittadini. ■ - ; 

La nostra anticipazione risultava giusta, 
purtroppo. La XVII Olimpiade — ch’è stata , 
una data importante per lo sport moderno. ' 
’ per-il mondo moderno — ha avuto, per qoi. \ 
effetti disastrosi. Colpa dell’egoistica politi-- 
ca dello Stato , che non dà danaro allo sport, ■ 
che non s’interessa dello sport dei giovani.-] 
Anzi: dallo sport (totocalcio, tasse sugli av¬ 
venimenti, trasporti e il resto), lo Stato ri - . 
cava, all’incirca. cento miliardi all’anno. F. 

, colpa dell'insufficiente senso di responsabi¬ 
lità e dell’ambizione del CONI. Il quale, per 
far fronte alle esigenze della preparazione 
olimpica, s’era staccato dalla realtà dei prò- 
' blemi delle sue ■ organizzazioni periferiche: 
sostituendosi allo Stato, assumendo a sé i / 
venti miliardi delle spese per i Giochi di 
Roma, il CONI costringeva tutti i suoi set- 
. tori a comprimere, invece che dilatare, le ' 
iniziative. - , - ".w ... ■ 

E, quindi, soddisfatta — per motivi ecce- 
• zionali e casalinghi, specialmente — la vo- • 
olia matta delle medaglie, si è perduta Vot- 
tima occasione di predisporre, per l’avve- *. 
. «tre, un piano capace di puntare decisa- . 
mente verso l’ammodernamento delle strut¬ 
ture, per metterle in condizione di rispon- 
dere alle esigenze della gioventù, per ro¬ 
vesciare — insomma — l’attuale situazióne 
di spettatori piuttosto che di atleti. ■■■ 


Santo AmontI. In pro¬ 
cinto di battersi a Stoc¬ 
colma con Floyd Fatter- 
aon. nn « ex » che sarebbe 
; stato meglio evitare. An- 
gnroni anche ai medici 
della Federboxe. che con¬ 
siderano il campione ita¬ 
liano dei massimi « sano 
come un pesce ». mentre 
il Tribanale - di Brescia 
: non è affatto dello stesso 
’ parere. E nn sacco di an¬ 
gari anche a Giordano 
Cani pari, sperando che non 
al trasformi. Ini, In nn sac¬ 
ca da pugni contro Angel 
■ Robinson Garcia, • suo 
prossimo avversario su nn 
ring milanese. 


Provini 


Vito Taccone, li cor¬ 
ridore lesto di gambe e di. 
lingua. Lo vorremmo più 
serio e meno loquace, me¬ 
no « festaiolo », se è vero 
(come 6 vero) ebe, con¬ 
cluso il Giro ditali*. ha 
pensato a divertirsi e ba¬ 
sta. Gli attribuiscono mol¬ 
te fidanzate, ma c’i un li¬ 
mite a tutto, comprese le 
firme da apporre sul con¬ 
tratti- Gli angariamo di 
rimanere dov’è, perché se 
gli permettessero di pas¬ 
sare alla • Sai varani ». fi¬ 
nirebbe per litigare prima 
con Adorni, poi con Pam- 
bianco e Infine con Bai- 
di ni. 

Herrera 




Targatalo Provini, 
centauro valoroso che per 
fatti estranei alla sua abi¬ 
lità ha chiuso l’annata 
' senza il titolo mondiale. 
, Tenterà nel '64 con un’al¬ 
tra marca, e sapete che se 
. c’è nn ragazzo che merita 
fortuna è proprio lui. Au¬ 
guri ebe 11 suo cavallo 
d’acciaio si dimostri all’al- 
, tema della situazione, e 
che la Benetll non faccia 
(come la Mortai) le cose 
• metà. • 


Helenio Herrera che 
cosa si può augurare— ? 
Nuovi guadagni no. per¬ 
chè Il suo nome appare 
sempre nelle liste dei 
maggiori « tassabili » mi- 
lanosi. Vincere campiona¬ 
to e Coppa del campioni 
neppure perchè sarebbe 
pleonastico: Il mago è si¬ 
curo come se II avesse 
già In tasca. Ab, ecco! GII 
auguriamo di trovare sem¬ 
pre atleti • robot, che non 
siano soggetti a cali di 
forma o a incidenti, come 
gli altri poveri mortali. 


I Ora, ci attendono i Giochi d’Innsbruck e t 
Giochi di Tokio. Non è possibile illuderci. 
Nemmeno il CONI s’iUude. Meglio. Il CONI 
g s’è deciso a rivelare, ufficialmente, che il no- 
I stro sport è pieno di pus come un forun- 
1 colo maturo: e, ufficialmente, ha preso po¬ 
li sizione. Nel più recente Consiglio del CONI. 

Onesti ha detto: . « L’agonismo è soltanto 
_ un aspetto dello sport. C’è pure l’attività 
■ educativa e formativa, che dovrebb’essere 
I aiutata, valorizzata dallo Stato con una spe- 
1 ciale legge. Altrimenti, si abbia U coraggio 
" di dichiarare che allo Stato lo sport della 
gioventù non interessa». E poi: «Il deficit 
■ post-olimpico, che ammontava a tre miliardi 
■ e mezzo (e che Io Stato non ha volutd al- 
1 leviare) si è ridotto di un miliardo, con i 
■ hilanci del 1961 e del 1962. Il bilancio del 
1963. al contrario, presenterà un pesante 
■ passivo fu» miliardo? - N.tLR.). che s’ag- 1 
■ giungerà al residuo. Analoghe brutte, cat- - 
■ tive prospettive si hanno per 11 1964 *. Perchè? 
■ E* facile stabilire le ragioni del fallimento 
del nostro sport. E’ facile, perchè in Italia 
■ lo sport vero non esiste più o quasi. Esiste, 
■ tnoece, Io sport-spettacolo. Io sport-varietà: 
■ è uno •sport che sta diventando sempre più 
| arido, sempre meno umano, cosi freddo e 
senza imprevisti com’è. Non basta. C’è di 
a più; c’è di peggio. Nel calcio, nel ciclismo e 
■ nel pugilato, che richiamano le maggiori 
» folle, spesso c’entra l’affare e qualche colta 
S c’entra l’imbroglio. , ch’è morale (con gli 
accordi), ch’è fisico (con il doping) e ch’è 
_ tecnico (con le tattiche anti-goaL per dir di 
1 quelle di moda). E, allora, accade quel che 
I de ?£. acc pdere. La gente si offende, si ar- 
■ rabbia, si stanca; la gente s’allontana. Ab¬ 
biamo avuto la crisi del ciclismo. .Ed ì co- 
minciata la crisi del calcio, lo sport-spetta¬ 
ta colo che tiene su la baracca e permette ai 
I burattini d’agire. Addio? 

| La realtà è triste. A proposito. Alla vi¬ 
gilia del più recente congresso del CONt, la 
_ - Gazzetta dello Sport - (G. Z„ il direttore) 

9 scrinerà: » Nessuna provvidenza dello Stato; 
I e la situazione economica è fallimentare. 
■ Malinconiche sono le prospettive di un fu¬ 
turo. ormai senza vie di uscita. Siamo gli ui- 
timi del mondo ». E. comunque, è sicuro che 
1 t Giochi di Tokio (laggiù, dove il principio 
H generale della partecipazione qualitativa ri- 
I sponderà alle effettive esigenze dei comples¬ 
si) ci dimostreranno che i progressi degli 
altri non sono t nostri progressi. Rimane 
I “ speranza che i Giochi di Roma non siano 
I stati l’arma del karakiri. Nell’attesa, pos- 
■ slamo consolarci con qualche risultato del- 
■ l’anno? 

m ’ n calcio, prima di tutto il calcio, poiché 
■ un po' tutti abbiamo la testa nel, pallone. 
V Be’, mica male con i clubs. Il Mllan ha con- 


L nel giro di - tredici mési. Tuttarrigi il Suc¬ 
cesso’non hft entusiasmato. L’inclito di un 
: fortificante pareggio, i stato fugato dà Ri- 
véra.yrtél finale di una gara dove gli eie-' 
’ menti della pattuglia azzurra — trattenuti, 
soffocali da # uno schema chiuso, - forzata- 
ménte schiavi della maledetta paura di per¬ 
dere — non sono riusciti ad esprimere la 
loro classe.:it loro estro, la loro fantasia. Ciò 
nonostante, Fabbri . insiste net prometterci 
che, fra due anni, nella Coppa Rimet. l’Ita¬ 
lia farà fuoco e fiamme. Per di più, ha in 
programma : Tokio. ■ Auguri. 

- E complimenti a Riverì». Jl golden-boy. s’è 
piazzato al • secondo posto nella classifica- 
referendum del * France-football », che pro- 
. clama i calciatori dell’anno: 1. Jascin (URSS) 
73 punti: 2. Rivera (Italia) 56 3. Greaves 
(Inghilterra) 51 ; 4. Lato (Scozia) 45; 5. Eu¬ 
sebio (Portogallo) 19 .. . 

Reso omaggio allo sport più popolare, e 
il più bello quand’è bello, proseguiamo con 
lo sport più faticoso, più sudato, più sof¬ 
ferto che s’è rovinato la reputazione con 
. là scandalo di Renaix. La ribellione ' di 
Beheyt (esatto: il gregario che a pochi metri 
‘ dal traguardo decide di stracciar la carta 
/ siglata che gl’impone Vobbligo di aiutare — 

: a pagamento, si capisce — il capitano, come 
svuole la Lega del Belgio) ha bollato, con il 
marchio deH’infamia, i capi mafia del cicli¬ 
smo, in funzione pure sulle piste. E nello 
scoperchiare tombini, tale era il marcio che 
. veniva fuori, Rocourt ha battuto Renaix, il 
paese che ci ha regalato il trionfo di Vi¬ 
centini. • ■ . 


Sul ■■ cemento alla periferia di Liegi ’ è 
andata bene a Gaiardoni e a Faggin. Ai di¬ 
lettanti no Costa, dov’è Costa? E tornato: 
e. con lui. è tornata la fiducia. E i routiers? 
Campa cavai, a quanto pare. Gli eredi di 
Coppi, Bartali e Magni tardano. E chissà 
se arriveranno. Perchè in Italia, in tre anni, 
sono scomparse più di 200 società, i dilet¬ 
tanti sono diminuiti di 3.788 e gli allievi di 
3.165, confina percentuale, all’incirca. del 
50 per cento. Il ■ grande aspettato c’è: si 
chiama Zilioli. E mentre i belgi e i fran¬ 
cesi (più De Roo, o l'outsider di turno) .s’af¬ 
fermano nelle grandi corse in linea. Anquelil 
domina nelle gare a tappe, grosse e piccole. 

E’ formidabile. Anquetil. Le sue eccezio¬ 
nali doti di.potenza, d’agilità e di resistenza, 
vengono perfino riconosciute dalla classifica- 
referendum del r* United Press Internatio¬ 
nal -, una deHe più accreditate e delle più 
serie, che però, spesso e volentieri, a torto 
o a ragione, trascura, dimentica i ciclisti: 
Anquetil risulta al sesto posto, insieme a 
Litton, il più ■ quotato . fra i , pugili, .con 
punti 84. • - ....... 

• La graduatoria delVUPl, che indica il mi¬ 
glior atleta dell’anno, è ancora ■ capeggiata, 
per la terza volta 'di seguito, dà Brumel: 
punti 199. E il campionissimo del l’affasci¬ 
nante salto in alto, il cui record egli supera 
— con una regolarità ed una sicurezza sba¬ 
lorditive —■ ad ogni impegno - importante. 
Sapete, no? 228 è il primato che Brumel ha 
stabilito nel formateti della stagióne con i 
colossi dell’atletica , l’Unione Sovietica, gli 
Sfati Uniti d’America. Stupende perforinan- 
ces. nello sport-base. hanno realizzato Y ang. 
superbo nel decathlon, e Penne!, splendido 
con l’asta di « fiberglass ». che ha cancellato 
il passato dell’acrobatica disciplina: 520. E 
tardi, per PUPI, è giunto il 28’1S"6 di Clarke 
sui 10.000 metri. ■ - ^ ~ 

Il cammino sulla strada che porta all’oro, 
all’argento e al bronzo della XV1I1 Olim¬ 
piade è iniziato. Il 1963 ha introdotto nel 
cantiere dove si lavora per edificare a Tokio 
un nuovo monumento allo sport. Intanto i 
nostri critici specializzati vi parlano dei 
protagonisti delle più clamoróse imprese 
nei campi dell’automobilismo, del tennis, del 
: motociclismo e della boxe dei professionisti. 
Qui, nel pugilato, l’uomo che in Italia strappa 
l’applauso è Mazzinghl. 

Buon anno, amici. E a presto. Questa è la 
stagione degli sport della neve e del ghiac¬ 
cio. Fra poche settimane andremo ad Inns- 
bruck, per raccontarvi la storia dei Giochi 
d’inverno. 



Scarse le,vittorie azzurre in campo internazionale 

I nostri su ccessi : il Milan 

Sante Gaiardoni 

• ‘ • <•>% g .• Aì-i r« \... ■ • ' v-, , 

azzurri in TV I 

azzinghi 

Bandiere, musiche: ed entusiasmU frene- quistato la Coppa dei Campioni, proprio nel- 
_ ~ •_ sie. passioni: anche il calcolo, per qualcuno, la stagione che l’inter, la sua cara nemica 

M il M TÉ M I I ‘ ‘ pareva che si mettesse in scena lina camme- della città, guadagnava il campionato dTtalia. 

|f| Il wi » R )P ^ dia in technicolor. Era la vigilia della XVII Quindi, la compagine rossa e nera s’è in-' 

. . _ Olimpiade, e noi ' (soltanto noi. forse) an- ; . poggiata, per una tanto prestigiosa quanto 

! ; -, ; ,<Vù -wf- f •; nunciavamo il pericolo. Il CONI faceva le . , platonica conquista mondiale, con il Santos: 

II ci ' HI '■ cose troppo in grande, come gli arricchiti al termine di tre partite crude ed arcigne, il 

_. 1 ' *r*™ .f. 2 #pn„ 0 t- Ce fi er rf*«iHÌ>r? 80 ani ’ con il Oiuoco d’azzardo: il CONI, appunto. . Milan, danneggiato dall’arbitro, doveva ce- 

d| d »m d ’ vfìri . P° teva aver le mani bucate Grazie al Tota- dere per un goal subito su penalty. 

. RAUTV vivevano* raglo i' milioni di Italiani . %££’ una tassa sulla pranza della povera ■ Nonconto -/intende - dell’atti- 

me^e^pp'unto*^ stradi tiv*?* b dVl 3 9 ' te le a bfa o*nat7* La corc °9 Ta fia era fantastica, favolosa. E frusaglie varie, che ci tormentano, di giorno 

dell- noJtr» c jttà fossero dell’Unità la camDaanà impressionava la maestosità degli impianti. e di notte, e che. insieme al giuoco all’ita- 

ancora < percors^'dal > tram mi nestro giornal^ ^ ‘ «ft *! chiedevamo (l’Unità. 5 agosto I960) . liana, provocano la nausea del pallone. E 

dei nonni. E credevano, alla fine ha potuto con- ; -Dopo a che servirà che fine farà, per esem- la Nazionale? ^ , 

isolate nei loro castelli tare più di cinquantami- . , P. 10 * '* velodromo, eh è costato quasi un mi- Ah. la Nazionale. Per lei, la stagione non 

' eretti a difésa di piccoli la firmo e raccogliere le! liardo._ se a Roma i pistards si contano con le ' è-nata con loro in bocca. Fabbri — felice 

interessi, di meschine ! adesioni unanimi di Con- ’" ^ lta una mano?». <v • - e fortunato, nell’anno del suo debutto — 

questioni di principio, di sigli comunali e provin- La lezione di Cortina d’Ampezzo — sede ;: ha urtato contro il primo difficile, aspro 

poter negare ancora a ] ciali, di personalità non . sontuosa, quattr’anni prima, dei Giochi d’In- ostacolo: l’Italia ha dovuto lasciare all'Unio- 

milioni e milioni di tifo- < solo, dello sport,, ma an- . verno — non era servita. Anche i Giochi;/ ne Sovietica il privilegio di continuare nelle 
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Il festoso ri¬ 
torno di Gul- • 
do Mazzinghl 
à Pontedera 
con |1 titolo 
mondiale del 
medi jutator, 
titolo ebe li 
pugile'toséa- 
no ha con¬ 
servato •" » 
Sidney 11 S 
dicembre, 
fnlm inan do 
al 13. round . 
I’ americano 
Ralplr Dnpas " 



TACCUINO DI UN ANNO 


Io-pravo 
del nove 


Tempo fa, attorno al tavolo 
della piccola trattoria che sta'di 
fronte aU’efffèlna di ■ Maranelto, 
Enzo Ferrari mi raccontava che. 
prima. dell'Incidente di Good- 
wòod. Stiriing Moss si faceva la 
barba - In due' minuti. Adesso ne 
impiega dieci e penso elle que¬ 
sto sia stato il primo motivo ebe 
ba convinto il ■ Novolari ingle¬ 
se » ad abbandonare le corse. 

Come sapete, I britannici an¬ 
davano fieri.'del loro campione 
che, per tener fede alia sua pas¬ 
sione. si era peritilo diviso .dalla 
beila Batte. Mà il disappunto 
per fi ritiro di Stiriing è durato 
pochi - mesi perché all'orizzonte 
è appone sonito un nuovo ido¬ 
lo, nn giovanotto sulla trentina 
ebe si chiama dim Clark e che. 
almeno in parte. ■ ba gli stessi 
pregi e gli stessi difetti di Moss: 
classe, temperamento e un'esu¬ 
beranza perfino recessiva, l’esu¬ 
beranza del » primo o niente ». 

Questo Clark pare abbia l*hob- 
by deiragrtcoitara, un hobby co¬ 
si spinto dq rischiare la pelle 
sui bolidi da MS' l’ora col pre¬ 
ciso scopo di ingrandire sempre 
pii la sua fattoria. , 

Intanto si può dire che il IH) 
noti poteva èssere nn anno pia 
redditizio per Clark: ha cattu¬ 
rato Il titolo mondiale e con le 
sette vittorie stagionali ha bat¬ 
tuto Il record di Alberto Ascari 
e Manne! Fanglo. Perciò sarebbe 
facile unirsi al coro degii osan¬ 
na che.fanno di lui il nuovo as¬ 
so deiraatomoMllsmo mondiale. 
Non ci sentiamo di farlo o, per 
meglio dire, vogliamo semplice- 
mente la prova del nove, visto e 
constatato che non basta un an¬ 
no di gloria per salire sul piedi¬ 
stallo dei fuoriclasse. 

I poi non cf piace che Clark 
voglia vincere sempre per allar¬ 
gare conti attamente il sao po¬ 
deri. j 


Quel gol di 
Bulgarelli 


Ore 15.59 del 29 settembre, nel¬ 
lo stadio di Bologna. La Fioren¬ 
tina cerca di pareggiare il gol 
segnato da Nielsen dopo 20* di 
gioco. I ■ viola a sono pericolo¬ 
samente sbilanciati in avanti e 
il Bologna, copertissimo, atten¬ 
de l'occasione propizia per il 
coipo di grazi a. La palla è a 
Seminario che tenta di dialo¬ 
gare con Hamrin sulla destra, ma 
Raller irrompe fra i due serven¬ 
do Bulgarelli. in posizione di 
mediano sinistro. Fra • Giacomi¬ 
no e la porta di Albert osi ci sono 
80 metri buoni. 

Bulgarelli. dunque, arresta la 
palla e si incammina ondeggi&n* 
do verso la metà campo, lascian¬ 
dosi alle spalle Robotti con una 
finta perfetta Giunto alla riga 
bianca, che segna la divisione 
del terreno. Il ragazzo abbando¬ 
na il trotto sornione per scate¬ 
narsi in uno sfrenato galoppo 
e Saltato > sullo slancio Pirova¬ 
no. che è entrato in • spaccata » 
su di lui. Bulgarelli alza gli oc¬ 
chi da terra in tempo per accor¬ 
gersi che Gonflantini sta rinve¬ 
nendo alla disperata. Una finta, 
uu « dribbling » secco, essenzia¬ 
le. ed anche il < battitore viola > 
cade come un birillo. ■ - 

Ora la folla trattiene il flato. 
Mentre il portiere si avventura 
fuori dai pali per fermare l'im¬ 
placabile avanzata del « nemi¬ 
co s che gli ha sgominato l'in¬ 
tera difesa, per chiudere quan¬ 
to più possibile lo specchio del¬ 
la rete. Tutto inutile. ... 

Bulgarelli ha ancora nervi di 
ghiaccio e muscoli saldi: arresta 
la sua corea, cambia leggiadra¬ 
mente il passo e. di « piatto > 
destro, manda la palla a radere 
rangolino e a scuotere la rete. 

Un gol cosi lo segnò Meazza a 
Hlden, II leggendario portiere 
del « Wunderteam ». 


Mike Leahy 
testa rossa 


li piccolo irlandese di ' fuoco 
Mick Leahy ha vinto nel 1963 il 
Campionato d’Inghilterra dei pe¬ 
si medi- E’ la prima volta, nella 
storia, che nn ragazzo della ver¬ 
de isola riesce a meritare nna 
cintura del genere. 

11 campione britannico (• Bri¬ 
ti sh Empire ») della stessa cate¬ 
goria è invece, Gomeo Brennan, 
delle Bahamas. Lo ricordiamo 
per non creare confusioni negli 
sportivi milanesi quando, il pros¬ 
simo 24 gennaio nel « Palazzo 
dello sport ». l'irlandese collau¬ 
derà la forma di Sandro Maz- 
zinghi. campione del mondo per 
I medi-junior. 

Per la seconda volta Leahy se 
la vedrà con un italiano. Qnan- 
do ricorda il precedente match 
Micie scnote la rossa testa e poi 
dice divertito: « E* stata la fac¬ 
cenda più strana della mia vita. 
Lavoravo a Melbourne qualche 
anno fà e facevo ancora il wel¬ 
ter quando trovai snl ring un 
certo Bruno Bavaglia. Lai face¬ 
va il - southpaw ” e fu dura per 
entrambi nei primi round. Bava¬ 
glia sembro averne abbastanza, 
almeno mi parve. BlentrO nel sno 
angolo e fece cenno di slacciar¬ 
gli I guani;. Avevo vinto Inson¬ 
nia. Spiccai un salto per la gioia. 
Ma In quel momento scoppia¬ 
rono uria rabbiose nel ” ring- 
side ” e più lontano nell’arena. 
Erano gli Italiani che avevano 
puntato sterline sul loro ragazzo. 
Bavaglia, appoggiata alle corde, 
scuoteva la testa: non intendeva 
battersi. Incominciarono a vo¬ 
lare sul ring bottiglie di birra 
e di coca. Un palo finirono sulle 
spalle dell’Italiano. Elettrizzato 
dalla scossa. Bavaglia use) con 
furia dal suo ” corner * e ri co¬ 
minciammo. Ebbi l'impressione 
di battermi con un demonio. Do¬ 
vetti subire. Alla fine l’arbitro 
andò dall’italiano e gU alzò II 
braccio... ». 


L'odioso 

Gonzales 


Bizzarrie *del caso, probabil¬ 
mente. Ma quando uno degli no¬ 
mini più Insopportabili, dispoti¬ 
ci e maleducati d'America dirà 
che nel '63 è stato necessario 
che ci fosse lui a guidare, in 
pratica, gli USA perché riuscis¬ 
sero a riprendere l'« insalatiera » 
agli australiani, nessuno potrà 
dopotutto sollevare obiezioni di 
rilievo. ■ 

Quest’uomo è Pancho Gonza¬ 
les. Qualcosa a McKinley e a Ral¬ 
ston. mezzi talenti, acerbi, grez¬ 
zi . scostanti. Gonzales deve cer¬ 
tamente aver insegnato anche 
dal lato tecnico. Tanto da mi¬ 
gliorarne qualche colpo. Inse¬ 
gnare qualche accorgimento, sco¬ 
prire qualche segreto. 

Sotto un sole crudelmente dar¬ 
deggiarne. che aveva fatto salire 
la colonnina di mercurio a 52 
gradi, il vecchio Pancho ha im¬ 
posto ai suoi. In doppio, una 
campagna di « pallonetti » sul 
rientrante anziano Fraser, finché 
gli stacchi di questi, per saltare 
c colpire al volo, si sono fatti 
sempre più deboli e gli Inter¬ 
venti imprecisi. 

E. ogni volta che fosse possi¬ 
bile. ha suggerito una tattica di 
intercettamento e di giuoco a 
forbice, che del rovescio di Fra¬ 
ser, ancora, ha chiaramente de¬ 
nunciato i limiti. Cose da non 
buttare via 

Ma a Pancho dev’essere so¬ 
prattutto riuscita una cosa: sa¬ 
per definitivamente legare — lui 
appunto, uno degli uomini più 
urtanti, scorbutici e presuntuo¬ 
si d'America — l'animo del suoi 
al giuoco, come a nessun peda¬ 
gogo sarebbe mai riuscito; in¬ 
cantandoli col suo 'enorme ta¬ 
lento e con quella sua sorta di 
religione per il giuoco. Tanto da 
trasformare un personaggio zin¬ 
garesco come Ralston, li gloca- 


Gino Salii Rodolfo Pagnini I Giuseppe Signori 


Kinley In due combattenti da 
finalissima. 

Alberto Vignola 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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On. Andreotti, 
questa ò la vera causai 

Egregio direttore, ‘Y ' ;• 

- . ho letto nel n. 50 del sètti- ; 
manale Oggi un articolo del- 
l'on. Andreotti col quale invita 

: a continuare '■- ed *, intensificare ' 
una strenua lotta contro il co¬ 
muniSmo. Egli si preoccupa per 
la continua avanzata del comu- 
‘ nismo e ne attribuisce la causa 
« « mancanza di orientamento 
e carenza d’informazioni». La 
vera causa, per chi non sia in 

■ malafede, è a conoscenza di 

tutti: fa mancanza di giustizia 
sodale! •• • t . 

In sono un pensionato delio 
Stato e godo della pensione di 
> 960.000 lire annue compreso il 
recente : aumento * e 1 siccome 
pago poco di fitto di casa, aven¬ 
do un alloggio INCIS, la som¬ 
ma suddetta è appena sufficien¬ 
te per 4 me e mia moglie. Il fisco 
mi tassa per 12.000 annue fra 
imposta di famiglia e comple¬ 
mentare. Di ciò non me ne dol¬ 
go perché tutti i cittadini de-, 

, vono contribuire in proporzio - 
’ ne alle loro possibilità. 

» lo domando all’on. Andreot¬ 
ti: è giusto che io paghi la som- < 
ma suddetta , e chi possiede, 
per esempio, 200 milioni di, 
buoni novennali del tesoro' (il 

■ debito dello Stato per tali titoli . 

- è di diecimila miliardi) si bec- 
ì chi dieci milioni di interessi 
? all’anno e non versi nemmeno 

una lira all’Erario'/ Il suddetto 
possessore non vivrebbe lo 
-stesso da milionario se quello '; 
che viene imposto a me fosse 
-imposto invece in proporzione ■ 
X ,sul reddito del milionario ed 
r io avrei cosi la possibilità di 
comprare un paio di scarpe 
, all’anno per me e mia moglie? 

1 ' L’on. Andreotti potrebbe ri-. 
spondermi che i possessóri di •« 

' tali : titoli sono sconosciuti éd 
. io aggiùngerei che è facile co- ; 
noscerli quando si presentano 
alla Banca per riscuotere gli 
: interessi. ■.■■■:■• 

. Potrei continuare con attrt 
esempi d’ingiustizia sociale 

On. Andreotti. io e mia mo- 
glie siamo cattolici praticanti ; 
e facciamo : netta distinzione 
; tra politica e religione. - - ; 

Se il vostro partito non cam- 
= bierà politica andando incon- 

■ tro ai ' lavoratori, non avrete 

mai il nostro ooto. , - 

’ CARMELO CATALANO 
(Reggio Calabria) 


L'interessamento. : 
di Malagodi ; 
non è gradito !! 

Cara Unità, , ( 1 *' ' F; 

lunedì 16 dicembre ' stavo 
al caffq ed ho assistito alla re¬ 
gistrazione televisiva del dibat- ' 
tito parlamentare sulla fiducia 
al governo Moro. 

Quando si mise a parlare 
Malagodi disse che non si può ' 
andare • a sinistra, perchè vi 
si incontra il comuniSmo il qua¬ 
le proclama sempre gli sciope¬ 
ri, e ciò nuoce ai lavoratori... 

Ora, dico io: quest’uomo, che 
cosa vuole da noi lavoratori? 
Si mette anche lui a difenderci? 

- Ma l’averci citato in quel di¬ 
scorso è come averci bestem¬ 
miato: quindi noi lavoratori 
non desideriafno, essere nomi¬ 
nati da Malagodi, in quanto è ' 
noto che è stato, è e sarà sol- ‘ 
tanto un conservatore a danno 
di noi lavoratori. 

. . ATTILIO SANGALLI - i. 

(Monza) 

Una lavoratrice 
che può avere 
un supplemento 
di ; pensione 

Caro compagno Alleata. ° 
sono da molti anni invalido 
civile al lavoro e godo del mi-' 
nlmo di pensione, cioè 12.000 
lire al mese. Al mio posto, 
dal 1939, ha lavorato sempre 
mia moglie con parecchie dit¬ 
te; nel 1946 si occupò all’ospe¬ 
dale civile di Taranto e pa¬ 
gava sempre lei stessa l’assi¬ 
curazione. Dopo pochi anni le¬ 
varono la prima assicurazione 
e fu abbinata all’assicurazio¬ 
ne dell’INADEL; siccome tra 
quattro mesi deve compiere 
■ 55 anni e sarà posta in pen- 
sione, desidero sapere se le 
prime marche dì assicurazio¬ 
ne vanno abbinate assieme a 
quelle déllTNADEL, o se sono 
due cose diverse. E se deve 
prendere una pensione adesso 
a 55 anni e un’altra a 60. anni. 

: GIUSEPPE MUTASCI 
; ; : *** * a . (Taranto) . 

Se tua moglie verrà licenziata 
al compimento del limite di età. 
previsto dal . regolamento, avrà 
diritto alla pensione della Cassa 
: di previdenza per -1 dipendenti 
degli Enti locali purché abbia 
almeno 14 anni, sei mesi e un 


giorno d’iscrizione alla Cassa me¬ 
desima. ' - - > 

, I contributi' versati ail’INPS 

f irima - dell’iscrizione alla Cassa ", 
e daranno diritto ad un supple- -• 
mento di pensione che dovrà ' 
essere richiesto (mediante do- > 
manda all’INPS provinciale) • al ■ 
compimento del 5& 1 anno di età. \ ! 
; cioè dalla stessa data dalla quale ■ 
decorrerà la pensione della Cas- •' 
sa di previdenza. , 

Per tale ultima pensione non 
sono previste dalla legge maggio- 
1 razioni per i familiari a carico. . 

• Comunque se hai bisogno di ■ 
più diffuse notizie puoi rivol- ; 
gertl all’INCA provinciale pres- ' $ 
,, so la Camera provinciale del 
.Lavoro di Taranto. 

Il Papa buono 
• predicò 

« Pacem in terris »> 

Cara Unità, r '"‘ -J: 

‘ | vescovi italiani non hanno 

ancord capito che facendo del- V; 
la politica e dell'anticomunismo 
creeranno ancora più comuni- ;>y 
sti? Non hanno visto che nel 
2963, con tutto l’anticomunismo, 
siamo arrivati a 8 milioni di 
voti? 

E questi comunisti non sono 
forse loro fratelli? Questo è il 
testamento lasciato dal Papa 
buono Giovanni XXlll quando /. 
lui, prima di morire, predicò 
« Pacem in terris». : 1 v 

*..i ’ PIERINO NOSTRINl 

S. Daniele Po (Cremona) 1 ' .’ 

Qual è la. loro 
r competenza .>.* 
in tredicesima 
mensilità? 

- Sono un assiduo e appassto¬ 
nalo ascoltatore delle trasmis- \ 
sioni del * Convegno dei cin¬ 
que ». Lunedì 16 dicembre fu 
trattato il tema di come si de¬ 
ve spendere la tredicesima men¬ 
silità. • • - . :• i 
Dopo quella trasmissione mi ■ 
sono detto: « Possibile che cin- 
' que professori di cosi alta fa¬ 
ma non siano riusciti a risolve- . 
re un problema così facile? ». 

In Italia siamo circa sette 
milioni di pensionati della vec- 
- rhiaia. Nella media non supe¬ 
riamo le ventimila lire mensili. 
Con il costo della vita che tut¬ 
ti sappiamo, con l’affitto che 
tutti paghiamo, come potrem¬ 
mo 'risparmiare per fare un li¬ 
bretto del piccolo risparmio al 
figlio, oppure al nipote? 


Vorrei che il « Convegno dei 
cinque * su certi problemi fos¬ 
se tenuto da persone più com¬ 
petenti in materia. 

v RUGGERO RICCO’ . 

(Milano) 

v-< ‘ • y : y ì ■ • >4 •.‘ - 

Ai vecchietti assistiti / 
l'ECA ha tolto ' 

anche il latte 

Signor direttore, 

leggo dal suo giornale tn 
; data 18 c.m. che l’ECA di 
Roma • non Ha distribuito il 
solito pacco viveri (se cosi si ; 
può chiamare). Ebbene io deb - . 
bo aggiornarla di una cosa 
molto più grave. La porto a 
conoscenza che anch’to sono 
assistito da tale Ente: avendo 
la moplie di oltre 70 anni, ogni , 
anno venivo beneficiato dal 
15 dicembre al 15 marzo (3 me¬ 
si) di un buono per mezzo litro , 
di latte al giorno. •> , • • 

■ Come , sempre anche questo ; 
. anno mi sono recato «■ al mio - 
ufficio sezionale per prele¬ 
vare il solito blocchetto che 
dà diritto al ritiro di quel 
prezioso liquido di cut mia 
moglie ne ha tanto bisogno e 
che io non posso ‘ procurarle 
perchè sono pensionato inva¬ 
lido , ; 

: Ebbène, se a Roma l’ECA 
non ha dato il buono per i pac¬ 
chi, anche a Napoli non è stato 
dato il pacco ai disoccupati; 
per giunta se la sono presa an¬ 
che con questi poveri vecchi 
che, nei 3 mesi di freddo, po¬ 
tevano avere ogni mattina un 
po’ di ristoro tanto necessario. 

Non le pare caro direttore 
che questi amministratori del- 
l’ECA '? hanno commesso una 
. vera ingiustizia? Ora se il nuo¬ 
vo governo deve fare la poli¬ 
tica di economia, non le pare 
che ■ privando questi ■ poveri 
vecchi di quel po’ di latte che 
era un sollievo l’ha fatta trop- 
' po grossa? • • • 

Ora mi sia consentita una 
domanda che spero abbia ri¬ 
sposta. Il nuovo vice presiden¬ 
te, on. Nenni, che si dichiara 
protettore del popolo, è a cono¬ 
scenza di queste barbarie? Stia 
pur sicuro il sig. Nenni che se 
vivrò, fino a quando ci saranno 
nuove elezioni, da parte mia 
saprò adeguatamente contrae- 
cambiargli questo suo disiate- 
resse.' 

. . VINCENZO BUONOMO 
(Napoli) 


le prime 


* Musica 

Scaglia-Giuranna 
alP Auditorium 

Composto nel *58, vincitore, 
nello stesso anno, del «Premio 
Marzotto » per la musica, il 
.Concerto per viola ed orchestra 
di Mario Zafred si è riproposto 
in una limpida e vibrante ese¬ 
cuzione, che, grazie alla < sa¬ 
piente direzione di Ferruccio 
Scaglia ed al notevole contri¬ 
buto del violista Bruno Giu- 
ranna, ■ sensibilmente ne ri¬ 
specchiava i suggestivi aspetti: 

• l’intenso, clima lirico evocato 
in una estrema purezza di 
linguaggio e di costruzione: cli- 
' ma di classicità, in una con¬ 
cezione e in lorme moderne, 
creato dal nitore e dalla ele¬ 
gante compostezza di linee. 
Opera stimolante, questo con¬ 
certo di Zafred, sicché l'ese¬ 
cuzione e per i valori inter¬ 
pretativi e per quelli intrin¬ 
seci dell’opera splendidamente 
messi in luce, è stata al centro 
di ogni interesse. Sorprendente 
rilievo, come nel susseguente 
Concerto in re min. per viola 
d’amore e orchestra di archi 
di Antonio Vivaldi (1677-1747), 
la parte eseguita dal Giuran- 
na, interprete ed esecutore di 
eccezionali doti, . • . 

L’intensa serata musicale ri¬ 
servava come ultimo pezzo una 
novità per i concerti dell’Acca¬ 
demia: quella ■ Sinfonia che 
Zoltan Kodaly (1882), compo¬ 
se in un lungo lasso di tempo 
(’50-61) e dedicò a Toscanini, 
che gliela aveva richiesta, *na 
nel lontano 1930, e che fu ese¬ 
guita in Italia solo nel ’62. Ope¬ 
ra di impianto tradizionale, rie- 
cheggiante, in ogni sua parte, 
motivi e modi della musica 
popolare ungherese, sostenuta 
da un ritmo di pressante ener¬ 
gia, raccoglie pagine splendide, 
ma sembra frutto più di sa¬ 
pienza musicale che di sempre 
presente ispirazione. Garbata, 
pungente, coloritissima l’espo¬ 
sizione dello Scaglia ha chiuso 
in bellezza questo felicissimo 
concerto. 

Vice 

•lltllllllllllllllllllllllllllllllllll» 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 16 riunione di 
certe di levrieri. 




TEATRI 

ARLECCHINO 

' Alle "32, Giancarlo Cobelll • e 
Maria Monti presentano: « Can 
’ can degli Italiani » con V. Del 
Verme, S. Massimini. S. Mazzo¬ 
la, P.L. Merlini, A.M. Surdo. 

' G. Proietti. ' ' 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele. 

. fono 480.564 - 436-530) 

Oggi alle ore 21,15: «Capitan 
: Zlgavo » della RAI-TV presen- 
. ta la poetessa Dian nel « Canto 
- di Roma ». Dal 1. gennaio alle 
. 21.30: « Attraverso il muro del 
. giardino » 3 atti di Peter Ho¬ 
ward. Regia di Enzo Ferrieri 
DELLA COMETA (Tel. 673763) 

- , Alle 21,15 familiare: « I Buro- 
. sauri » di Silano Ambrogi con 
Ernesto Calindri, Franco Spor- 
. tetti, Jole Fierro. Regia Bugge¬ 
ro Jacobi. : . i 










ELISEO . 

Alle 21: familiare «Amleto», 
con A. Proclemer. G. Albertaz- 
zl. A. Guamieri, C, Hinter- 


TEATRO PARIOLI 


FINITE ALLEGRAMENTE 
IL 1963 

-, con , 

Scanzonatissimo ’64 

di Dino ‘ VERDE 

Oggi ore 21,15 

Pren. e vendita biglietti so¬ 
lo al botteghino del teatro 
, Tel. 874.951 - 803.523 




Verdi: difetti consolidati ■ 

. Siamo cosi giunti alla seconda puntata di Giu¬ 
seppe Verdi, cioè alla puntata forse decisiva per 
capire la validità c l’interesse di un teleromanzo. 

E’ in genere la prova d’appello quella che può' 

: dissipare i dubbi, in senso jiositivo come in senso 
■ negativo. Dobbiamo subito dire che, davanti alla 
trasmissione di ieri, abbiamo riportato l’impres¬ 
sione che certi difetti non secondari di questa 
biografia sceneggiata, riscontrati nella prima pun¬ 
tata, non sono affatto spariti ma si sono al con¬ 
trario consolidati. Diciamo anzitutto della figura di 
Giuseppe Verdi, che Sergio Fantoni si ostina a 
rappresentare come un omaccione un po’ fissato - 

- ma molto mite, quasi imbambolato, per poi cadere • 
nel clichè romantico del genio. E questo difetto di 
Fantoni non è certo cosa da poco, visto che tutto 

è imperniato, forse troppo, su Verdi. In secondo 

- luogo, certe lungaggini continuano a far sentire 
il loro peso, qua e là, mentre quasi sempre le 
varie scene che si succedono non hanno fra loro 
un nesso logico nè un senso di continuità, per cui 
il racconto procede a zone stagne e a balzi. 

Ma, a parte questo, ci pare che Manlio Canco- 
gni, realizzatore documentatissimo della biografia 
televisiva, abbia fatto eccessivo affidamento sulla 
. popolarità e sulla notorietà della vita di Verdi, 
rinunciando così a rendere espliciti certi motivi e 
certi avvenimenti per lasciarli invece sottintesi. >. 

' Ora, se di Verdi i telespettatori sanno già tutto ‘ 
s per filo e per segno, che bisogno c’era di raccon- 
farglielo nuovamente, a parte la circostanza del k 
150. anniversario della nascita del compositore? . 

In fondo, le biografie di un artista contano fino '. 
a un certo punto, e ci lascerebbero comunque 
indifferenti se non sapessimo nulla della loro - 
opera. Il senso e la validità di una ricostruzione 
biografica — e tanto più nel caso di Verdi, la cui 
vita non è ignota al pubblico di oggi — stanno ' 
nella capacità di scoprire i nessi intimi fra la vita 
e l’opera e fra l’opera e la storia. E questa sarebbe 
stata davvero un’ottima occasione per sgomberare 
definitivamente il campo da certi clichè . e dai 
residui di una vecchia retorica verdiana. 

■ Essere fedeli a Verdi non significa ancora /. 

• mettergli in bocca le parole contenute nelle sue 
lettere: vuol dire interpretarlo, giungere al suo ., 
; personaggio che non può esistere nè interessarci 

- se slegato dalla sua musica e dalle ragioni ambien- • 
,/•. tali e storiche in cui era immersa. In qitesta se- . 

. : c onda puntata il risultato migliore si è raggiunto 

quando si è fatto spiegare al compositore un mo* ' 
-mento del Macbeth. Ma siamo però su un piano 
già specializzato. 

Immaginiamo peraltro che tali difetti, che pos- >. 
s ' sono anche non essere radicali, siano giustificabili 
dalla difficoltà di inquadrare Verdi in questo suo 
r • stadio iniziale: già però era possibile fare di più. • 

| Rinviamo dunque un giudizio più completo ad 
. un’altra puntata, mentre di ieri vogliamo sotto- 1 
lineare la notevole prestazione di Valeria Valeri 
. nella Darle della tenera Giuseppina Slrepponi. 

; y' • ••' ; ".• • ’ Vice r 


mann. M, Scaccia. Regia Zeffi- 
relli. 

NUOVO TEATRO DELLE 
MUSE 

Inaugurazione sabato 4 gennaio 
con la Compagnia dp Paolo 
Poli. 

PALAZZO SISTINA " 

Alle 21.15. la Compagnia di 
Walter Chiari in: « Buonanotte 
Bettina » di Garinei e Giovan- 
ninl. Musiche di Kramer. Scene 
e costumi di Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di Hermeapan e Edmund 
Balin. 

PARIOLI 

Alle 21,30: « Scanzonatissimo 

*64 », di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA * 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano « Cbl ride 
ride n. Il ». tre novità di Gior- 
; gio Prosperi con M Bardella, 

. M. Busoni. N. Dal Fabbro, P. 
De Martino, E. Torricella. G. 
Conte Regia di G. Capitani. 
QUIRINO 

Alle 21,30. familiare: « Il Van- 
tone » di P. P. Pasolini, con 
Valeria Moriconi. Glauco Mau¬ 
ri. Michele Riccardini. Regia 
Franco Enriquez. , Scene di 
Emanuele Luz 2 ati, ' . .. 

ROSSINI ■ : 

Alle 21,15 la compagnia del 
Teatro di Roma di Checco 
Durante. Anita Durante e Lei- 
la Ducei presenta: « Barba e 
capelli » di Ugo Palmerini. - 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Alte 21,30 la compagnia Italiana 
di prosa diretta da R. Giovam- 
’ pietro presenta « I discorsi di 
Lisia * a cura di M. Prosperi 
e R. Glovampietro Regia di 
■ Renzo 1 Glovampietro. , Ultima 
settimana 

TEATRO DEI RAGAZZI .: 
(Ridotto Eliseo) . 

Alle ore 16: « I bambi¬ 

ni hanno sempre ragione », 2 
tempi di Raffaello Lavagna con 
Olga Solbelli. Franco Sabani. 
- Glnella Bertacchi, Marisa Quat¬ 
trini. Flora Marrone. Franco 
Agostini e con Massimo Co¬ 
rizza 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Mercoledì alle 16.30 le Mario¬ 
nette di Maria. Acceltella pre¬ 
sentano: « Pinocchio ». fiaba 
musicale di Accettella e Ste. 
Regia Icaro Accettella. 

VALLE 

Alle 21-15 familiare la C.ia Gra¬ 
vina. Occhinl. Pani, Volontà 
presenta; « La buona moglie ». 
di Goldoni. Regia Luca Ronconi. 

TEATRO DBU ARTI 

dal 1. gennaio 

la RAM presenta 

ATTRAVERSO N MURO 
DEI MARNINO 

tre atti di Peter Howard 
regìa di Enzo Ferrieri 
Pren. al teatro teL 480.564 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorarne - Bar - 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame (oussand di 
Londra e Crenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO al¬ 
le 22 

CIRCO INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 

Uggì 2 Spettacoli «Ile in a 21 
Prenotar tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore (0 tn oot 

CIRCO ORLANDO ORFEI 

(Velodromo Appio) 

Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
Prenol 727 300 

VAMPA 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La pistola di Zorro e Rivista 
Luciano Rondinella A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
er e Rivista Riccardo Mlniggio 

A 0 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La via del tabacco, con G. 
Tiemey e Rivista Sanvemini 
Rizzo DR ♦♦♦ 
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CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

I quattro dèi Texas, con F. Bi¬ 
naria (alle . 15,15-17,40-20.10- 

22,50) - A 44 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

I mostri, con V. Gassman 
(ult. 22.50) SA +♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Alte donne ci penso lo, con F 

Sinatra C . 4 

AMERICA (TeL 586.168) 

La noia, con C. Spaak (ult. 

22,50) • (VM 18) DR + + 

ANTARES 

Laviamoci 11 cervello, con U. 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.15- 
22.45) 8 A ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) • 

- Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18,30-22.15) DR 
ARCHIMEOE (TeL 875.567) 
Murder at tbe Gallop (alle 

16.30- 18.10-20-22) . , 

ARISTON (TeL 353.230) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15-18-20.30-23) SA ++ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

-, Il castello In Svezia, con J. L. 

■ Trintignant . (alle 15,45-18,05- 
20-20-23) (VM 18) SA ++ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

I mostri, con V. Gassman 

AVENTINO (TeL 572.137) ** 

II gattopardo, con B Lancaster 

• (alle ; 15-10-18.40-22,15) . 

OR 4444 

BALDUINA (TeL 347.592) 
Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 0 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

feti oggi domani con S Loren 
(alle 15^0-13-20^5-23) 

SA +++ 

BOLOGNA (TeL 426.7G0) 

I compagni, con M. Mastroian- 
ni (ult. 22^0) DR ++♦ 

BRANCACCIO (TeL 735^55) 

I compagni, con M Mastroianni 

DR 444 

CAPRANICA (TeL 673.465) 
Quel certa ma so che, con D. 
Day (alle 1L30-18.05-20.23-22.45) 

* ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 

Gli uccelli, con R Taylor talle 

15.30- 18-20.20-22.45) 

(VM 14) DR 0 
COLA DI RIENZO (350.584) 

II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.25-22J0) 

DR 4444 

CORSO (TeL 671.691) 

Jl maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (atte 14.20 - 16.20 - 18.20 - 
20^15-22.45) L. 1200 DR +++ 
EDEN (Tel. 380.0188) 
t tnoatri. con V Gassman 

«A 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
■ gherita) .... 

Lawrence d’AraMa. con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18,30-22.30) 

ON 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.988) 

Quel certo non «o che. con D 
' Day (alle 15.15-17.30-20-22^0) 

EUROPA (Tel. 865.736)* ** 
Pnel ceni» non so che. con O 
•' Day (alle 1$.4M7,53-20.15-Z2^0) 

9 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il mio amore con Samantha 
. con P. Newman (alle 14,30 - 

15.30- 18.25-20J0-22.50) SA + 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Charade (I5.15-17J0-1M5-221 

GALLERIA 

Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori (ult. 22,50) DA 44 


GARDEN ■ ’ - ' 

Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 15-18.30-22.15) DR +♦♦♦ 

GIARDINO 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR 444 

MAESTOSO 

Prendila 4 mia, con J. Stewart 

». ♦ 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Pinocchio (ap. 14. ult. 22.50) 

MAZZINI (TeL 361.942) ** 

I compagni, con M Mastroianni 

METRO DRIVE-IN (60.50^26) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 

.. Sciarada, con C Grani (alle 
15^0-18.15-20^0-23) G +++ 
MIGNON (TeL 849.493) 
Laviamoci il cervello, con U. 
r Tognazzi (alle 15.30-17.50-20,10- 
23L30) SA + 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640.445) -- 
Sala A: Prendila è mia. con J. 
Stewart (ult. 22,50) S 4 

Sala 8 : 1 mostri, con V Gass¬ 
man (ult 22.50) . SA 44 

MODERNO (TeL 460.285) 
Sinfonia per on massacro, con 
M. Anclair G 44 

MODERNO SALETTA 
GII uccelli con R Taylor 

(VM 14) DR + 
MONDIAL (TeL 684.878) - 

II ^gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.25-22) DR 4444 

NEW.YORK (TeL 780.271) 

I quattro del Texas, con\ F. 
Sinatra (alle 15.15-17,40-20.10- 

22.50) A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Pinocchio (ap. 14. ult- 22.501 

■ DA 44 

PARIS (TeL 754.368) 

-Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 15, ult. 22,50, 

PLAZA ♦♦ 

Laviamoci II cervello, con Ugo 
Tognazzi (15.30-17.35-20-22.45) 

SA 4 


circo ORFEI 

c Li flNfl ■ NANDO RiN ALDO 
RIHSHE S’HO il 6 CEHHAIO m 

VIALE TIZIANO 




QUATTRO FONTANE 

Pierino la peste, con A. Lartl- 
gue (ap. 15. ult. 22,50) 

SA 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Buccia di banana, con J. Mo- 
reau (ap. 16 J 0 , ult. 22.40) 

SA 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Ruthertoid latte 16 • 17.25 - 
IP-20. SO-2230) G 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

La noia, con C Spaak (aperi 
, 1530, ult, 22,50) 

(VM 18) DR +* 
REALE (TeL 580.234) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra (alle 15,15-17,40-20.10- 
2230) , A 00 

REX (TeL 864.165) 

Alle donne ri penso te. con F. 
Sinatra C 0 

RITZ (TeL 837.481) 

Prendila è mia, con J. Stewart 

RIVOLI (TeL 460.883) 4 

Assassinio al galoppatolo, con 


M. Rutherford • (alle 16-17.25- 
19-20.50-22.50) G 00 

ROXY (TeL 870.504) ■ 

Quel certo non so che, con D. 
Day (alle 16-18,25-20.35-22,50) 

S 00 

ROYAL 

. La conquista del West (lo cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.151 DR 0 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: li diavolo In 
corpo, con G Phillpe 

(VM 18 ) DR 00 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Prendila 4 mia, con J. Stewart 

S 0 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor talle 
15-1A30-22.301 SM 0 

TREVI (TeL 689.619) 

: Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr G 00 

VIGNA CLARA 
. Sinfonia per un massacro, con 
M Anclair (alle 15,45-18-20,15- 
22.30) G 00 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei. 810.817) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 0 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen ■ DR 000 

ALASKA 

Un filo di speranza A 0 

ALCE (TeL 632.648) 

L’Inferno di Fuma DR 0 

ALCYONE (TeL 810.930) 

. Il successo, con V. Gassman 

ALFIERI (Tel. 290.251)* A ** 
Il vecchio testamento SM 0 Ì 
ARALDO (TeL 250.156) 

- Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

ARGO (TeL 434.050) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 000 

ARIEL (TeL 530.521) 

. Professore a culto gas, con F. 

Me Murray C 0 

ASTOR (TeL 622.0409) 

I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas G 00 

ASTRA (TeL 848.326) 
n giorno più tango, con John 
Wayne DR 000 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Kipftfp 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 0 

AUGUCTUS *• 

I compagai, con M. Mastroianni 

de 000 

AUREO (TeL 880.606) v 
Colpo grosso al casln*. con J. 
Gabin G 00 

AUSONIA (TeL 426.160) 

. Colpo grosso a) Casino, con i 
Gabin G 00 

AVANA (TeL 515.597) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H O’Brian S 0 

BELSITO (Tel. 340.887) ' 

I cinque volti dell’assassino, 

- con K. Douglas G 00 

BOITO (TeL 831.0198) 

■ Per soldi o per amore, con K. 

Douglas SA 00 

BRASIL (TeL 532.350) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14» C 0 
BRISTOL (TeL 225.424) 
Internationa) Hotel, con Lisa- 
beth Taylor S 0 

BROADWA (TeL 215.740) 
f cinque volti dell’assassino, 
, con K. Douglas G 00 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 
Ursas gladiatore ribelle, con 3. 
Greci SM 0 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Duello nel Tessa con R. Har- 
rison A 0 


CLODIO (Tel. 355.657) • 

L’uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 0 
COLORADO (TeL 617.4207) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 00 

CORALLO 

La scuola dell’odio, con S. Pol¬ 
trir DR 00 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Nato con la camicia, con C. 
Jordon C 0 

DELLE TERRAZZE ^ 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 000 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Tot* e Cleopatra, con Totò 

DIAMANTE (Tei. 295.250) * 

• Obiettivo ragazze C 0 

DIANA • •' 7 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR 0 
DUE ALLORI (TeL 260.366) 

• GII ammutinati del Bounty, con 
' M. Brando DR 00 

ESPERIA 

I 5 .volti dell'assassino, con K. 

Douglas G 00 

ESPERO 

Pistoleros. con J. Davis A , 0 
FOGLIANO (TeL 819.541) 

II buio oltre la siepe, con G. 

Peck DR 000 

GIULIO CESARE (353.360) 

, Duello nel Texas, con R. Harri- 
son A 0 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Sansone contro 1 pirati SM 0 
IMPERO 

Il buio oltre la siepe, con G. 
’ Peck DR 000 

INDUNO (Tel. 582.495) 
r Amori proibiti, con J. Fonda 

DR 0 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S 0 

JONIO (TeL 886.209) 

Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM - 0 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Il successo, con V. Gassman 

SA 00 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
International Hotel, con Liza- 
beth Taylor . S 0 

NUOVO 

Il successo, con V. Gassman 

SA 00 

NUOVO OLIMPIA 

. Cinema Scrizione: Emozioni e 
risate, con C. Chaplin C 000 

OLIMPICO 

Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR 0 

PALAZZO 

Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones ' S 0 

PALLADIUM ” 

n snccesso. con V. Gassman 

PRINCIPE (TeL 352.337) < 
Missione in Oriente, con M. 
Brando DR 0 

PORTUENSE 

.Uno strano tipo, con A. Cclen- 
' tano --- M 0 

RIALTO 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

SAVOIA (TeL 861.159) *** 

I compagni, con M. Mastroianni 

D* ♦♦♦ 


VELODROMO flPPIH 



U sigi* rito wppoio bo 
«U«« al tfloH «ri I 
eo rrH pondo bo alla 
gaoBto Hmilmlim : 


A — Avventura— 

C m Coarto* 

DA m Diargaa tatara 
DO • Docianaatarto 


O — Gialla . 

M m Maritala 
t m Senti «Mudato 
SA m Battola* 

»*» - Startao-l tatof toa 


♦♦000 
♦000 
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di S. SILVESTRO 

- Gran balle In pista « “ 

Orchestra - Ricco cotillon 
Prenotate il vostro tavolo 
al 727.300 


SPLENDID (TeL 622.3204) 

La guerra dei bottoni SA 000 
STADIUM 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 0 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

. Hud il selvaggio, con P. New¬ 
man DR 00 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin G 00 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
glda (VM 18) SA 0 

ULISSE (TeL 433.744) 

• La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine 

VENTUNO APRILE (864.677) 
r II disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18t DR 0 
VERBANO (Tel. 841.185) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperfs DA 00 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

La storta di David, con Jeff 
Chandrir . SM 0 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 
Gangsters in agguato, con F. 

' Sinatra G 00 

ALBA • •' 

•< GII ammutinati del Bounty, con 
M Brando DR 00 

ANIENE (TeL 890.817) 

>■ Operazione - mistero, con R. 

Widmark A 0 

APOLLO (TeL 713.300) 

• Il pistolero senza onore, con S. 

Hayden A 0 

AQUILA (TeL 754.951) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrazia C 0 

ARENULA (TeL 653.360) 

- La freccia del giustiziere, con 
R Freitag A 0 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Drakut il vendicatore, con M. 
Petti SM 0 

AURORA (TeL 393.069) 
Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare. con P. Petit SA 0 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 0 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Il diabolico dott. Satana 

DR 0 

CAPANNELLE 

Prezzo del diavolo, con R. Tay- 
' lor A 0 

CASSIO 

. GU ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 00 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brian S 0 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 

La calata dei Mongoli, con D. 

Farrar SM 0 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Lo zar deU'AIaska, con R. Bur- 
ton A 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costumine G 00 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORI A (TeL 353.059) 

Il tiranno di Siracusa, con D. 

Burnctt SM 0 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Winchester *73, con J. Stewart 

A 00 

ELDORADO 

La bella di Lodi, con S. San- 
circi II SA 0 

FARNESE (TeL 564.395) 
•Winchester ’TJ, con J. Slewart 

A 00 


FARO (TeL 509.823) 

Le sette fatiche di All Babà, 
con B. Cortez A 0 

IRIS (TeL 865.536) 

Inesorabile detective, con E, 
Cogtardine O 0 

MARCONI (TeL 240.796) 
Rocambole, con C. Pollock 

NOVOCINE (TeL 588.23M ** 

> Le motorizzate, con R. Vi a nel Io 

ODEON (Piazza Esedra, « * 
Linciaggio DR +' 

ORIENTE 

La regina di Saba SM 4 . 
OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
Blonde, rosse e brune, con E. 
Presley . ... M 0 - 

PERLA 

Cavalcarono insieme, con J. 
Stewart A 00 

PLANETARIO (TeL 480.067) 
Odio mortale, con A. N azza ri 

PLATINO (TeL 215.314) ' A * 
Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis c 00 

Hud 11 selvaggia, con P. New¬ 
man DR 00 

REGILLA 

. Pxncho Villa, con W. Beeiy 

DR 000. 

RENO (già LEO) 

Il magnifico avventuriero A -0 
ROMA 

.1 draghi del West, con 3. Lord 

RUBINO (TeL 590.827) A * 
Il gigante, con J. Dean 

SALA UMBERTO (674.753) ** 
La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 00 

TRIANON (Tel. 780.302) 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando CR 00 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO 

Geronimo, con C. Connota 

- A 00 

COLOMBO- 
Barabba, con S. Mangano 

•M 00 

CRISOGONO 
Geronimo, con C. Conno!* 

A 00 

DEGLI SCIPIONI 
Il re del re, con J. Huntur 

SM 0 

DUE MACELLI 
Per favore non toccate le pal¬ 
line. con S. Me Quinn C 00 

GIOVANE TRASTEVERE 

Shertdeho Investigatore sciocca 
con J. Lewis C 00 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il figlio del capitano Blood, con 
A. Panar o A 0 

PAX\ 

Due atti unici di E Lablri— . 
PIO X 

Mister Hobbs va In vammaa 
QUIRITI 

Riposo 

SALA CLEMSON 

I cannoni di Navarone, —a G. 

Peck A 000 

SALA S. SATURNINO 
Un alibi troppa perfetta, con 
P. Sellerà f 0 

SALA S. SPIRITO. 

Spettacoli teatrali 
SALA URBE 

D re del re, con J. Huntar 

S. IPPOLITO fi» ♦ 

II dominatore del tetta asari, 

con R. Taylor A 0 

TIZIANO 

Barabba, con S. Mangana 

SM 00 

VIRTUS ' 

La leggenda di Robin flood, 

con £. Flynn A 0 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriano, Alce, Aldone, 
Ambasciatori, Appio, Ariel, Art- 
ston, Arlecchino, A storta, A ven¬ 
tino, Barberini, Botta, Bologna, 
Brancacela, Caprunica, Capraat- 
cbetla. Casata, Cala di Mensa, 
Cristallo, Empire, Europa, Por¬ 
cine, Farnese, Fogliano, Galleria, 
La Fenice. Mazzini. Mas si m o . Mo¬ 
derno, Nnavo Olimpia, Parts, 
Planetario, Piata. Prima Porta, 
Quirinale, Rad loci ty, Mts, gala 
Umberto, Salone Margherita, Sa¬ 
voia, Smeraldo, Sultano, Superga 
d| Ostia, Tuscolo, Vigna Clara. - 
TEATRI: Piccola di Via Placen¬ 
ta. Ridotto Eliseo. Routini, Satiri, 
Circo Liana c Nandù Offri, Circo 
Ortandu Orfri. 
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.0 La malconcia Fiorentina, piena di 
ciacchi, colpita dalle scomuniche della Le> 

1 ga guardata di malocchio per la campa* 

, gita del ribasso dei prezzi negli stadi (che 
.sta dando ottimi risultali). Ila vinto tu 
maggiore delle a grandi ». la squadra cam¬ 
pione d’Europa.. E ha vinto senza fan* ri¬ 
corso ad equilibrismi tàttici, senza ipveu* 

. lare formule misteriose e. fantasiosi ili- 
spositivi. E* scesa-in. campò con la grinta 
e col cuore dei tempi migliori ed ha fatto 
rivivere al pubblico strabocchevole ed en¬ 
tusiasta. una-bella giornata di sport. 

• Finalmente un Indio spettacolo calcisti¬ 
co, finalmente giocatori clic hanno messo 
da?parte ■ Laminerai!co sussiego' delle poh- 
veiitiiddc e hanno affrohlrfto la partita col 
I piglio maschio e spontaneo dei giorni mi¬ 
gliori. Per questo la vittoria dcjla Fiore»- 
' lina c stata soprattutto la vittoria della vo¬ 
lontà, della passione, dello sport che si li- 
''In-ra dulie pastoie ■ che -. l'appesantiscono 
e ritorna ad essere armonia ' di muscoli, 
... spettacolo tecnico, virtuosismo ' atletico. 
Così al Campo di Marte sì sono rivissute 


scene e momenti che sembravano appari-;* >. 
nere olle vecchie c ingiallite cronache de* ' 1 ; 

' gli anni lontani.’ • '. .. \ / 

Centinaia di sportivi liannn ciiromlalo ' 

• i giocatori viola e anche quelli rossoneri , j v : ’> A 
• • applandeniio la gara avvincente offerta nei 

novanta minuti di gioco. Hanno chiamato. -, v. 
a ' gran voce ‘Chiappclla. questo modesto 7 

allenatore di ( provincia trovatosi d'iuiprov* •- 
\ ' visti alla , ribalia, della notorietà sportiva 
con la stéssa modestia coirla quale indos¬ 
sava la maglia di giocatore. E Chiappclla 
ha pianto, contento da un lato e consa¬ 
pevole del duro cammino che ancora In 
•• .allenile. '• t , • • ’’ l • 

‘ .Og'gi ha festeggiato la sua prima gior- ^ 

•. .' nata serena con I n «noi » ragazzi. Tutti ., . ; 

bravi, generosi. Da Roboni, mastino d’ac- > ' ^'^ ^7 l'^u 

: cinio, a Maschio distributore intelligente. 

a - Kcnuglia «motorino» instancabile, 1 a l 
Giiarmu-ci, a Pirovano, a Rrisi, alfinuffcr- 
T r.ibile llamrin. Una bella vittoria per Fi* : ’^ 
renze, certo: ma anche una vittoria per J - v* * 
mito lo sport. • •*•.'' i 

• ■ Puck V 
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. a»• m • schio, che dà a Petris, incastra- attendere giocatori e dirigenti la classifica per tener legati alla 

. PlA|*AntÌnfl <0 f ra Trebbi e Maldini. Il tiro giallorossi. squadra l tifosi. Pur di ottenere 

. ■ wl ■■■■■%< piene respinto e il pallone ri- Sono scene alle quali pur- L, ^i S .- lta ÌKi * 

. ' 'batte su Petris che non sbaglia troppo a Roma siamo abituati. se q,.-. 1 ; antlsceuicnTarì e h oer 
o quasi ad Altafìnl- Già. Altafìni più: il pallone entra in porta. Scene che potranno evitarsi solo «rientrare» nette spese non s! 
non s'è t'isio E. però, mica è <» sulla linea Trebbi si strappa risolvendo i problemi di fondo e esitato a moltipllcare aU'lnfi- 
per lui che il Milan ha perso- { capelli per la rabbia.-' della società, perchè è evidente ulto le partite allungando a dl- 

11 guaio grosso è derivato dalla AfiInn „ Pn - a ., he i„ Finren - cJ »e non c'è da prendersela con ««Isura t campionati e Inventan- 

(^e se rimaniamo del 

fi centro campo ha pnito p be e mille polmoni, pare nel P° r .^ re c ^ e sarebbe stato pre/e- sea c j e | pallone anche al fana 
volauzzarsx. e il bloccojè sfai - sccondo tempo sbaglia, il Mi - ubile sostituire Carpane* con piu accanili, . > - •* 

dùtO' viutilmente Trebbi e Mal * | flW . | a Fiorentina ha mille pQui‘i9 r a)1 ^ 0 ° f giocatori (che ora l'allarme o suonato, il pub-» 
timi hanno tentato di rtmeata- ^ . mille nntmonL e non sii hanno tutti ^interesse a vin- blico comincia ad abbandonare 

m A dlfocn UL U mille JJUl/ìlUHl. C «U« I __i r>:„ __a_.,11 eludi -H lodl^U^n -I 




w - 1 -> < y &***■'■? t 



uaio: mmumeme i renai e mm- Ian; la Fiorentina ha mille pam- unanao/ o con t giocatori (clic ora l'allarme e suonato. Il pub- 
dim hanno tentato di rimedia- e m m e -polmoni, e non si hanno lutti l’interesse a vin- Plico comincia ad abbandonare 
re. A un certo punto, la difesa npri1p imitili i-irfj»n<o<tm«* è cere). Bisogna innanzitutto dare K>1 stadi ed indirizzare verso al- 

faceva acqua come una vecchia rnnrrptfl ai v Hamrin è sola a ^ a Poma una mentalità diver- ,rl spettacoli, altri passatempi, 1 

Vanita ZLST™»va U° », ISS.SIS1S Ir ST& tìiSSi 


T _ _ kn uui/iuu» u wuiMi-ti c - • . ... ... iidiiuuiiera ic arene nei looioau 

La linea offensiva del Milan ha t | mo . jj portiere gli si butta sui suoi pregi, dei suoi difetti. se non s j correrà al ripari con 
deluso. E vere che l marcamen- {gdf jv on t<i ura non può dura- dei X71 °* doveri; è ovvio per una saggia politica del prezzi e 
ti della Fiorentina erano spie- 1_ ,, ' * i - ttn ai Va’ .««do esempio che una squadra di ran- una seria rivalutazione dello 

tati. Ciò nonostante troppo spes- •* ‘ JP ari 5; % 1 _ po non si sarebbe scoperta come spettacolo riportandolo entro I 

so e troppo a lunpo gli uomini Maschi a. e Petris è pronto per hQ /a(fQ , Q Roma dop ^ fI poaI di limiti ed i valor» dello sport- 

di punta si sono perduti nel deviare ad Hamnn il pali prie Schutz, esponendosi al contro- ? a P Lcea°e della l Fcdér S calcio <le il 
- dribbling -, e .nella manovra doro: Hamrtn tira, e Maldini piede avversario. E poi biso- quali spetta d il difficile compito 
breve, 'di stile -rococò», che s oppone: Hamrln st_ ripete? e gnerà pensare in tempo a eli- di provvedere a correggere la 
non è più di moda, che non Barluzzl si arrende. Che rima- minare gli errori commessi in rotta seguita dal grandi presl- 
rende più: contro la Fiorentina, ne? Ali! Al 16' Benaglia perde una campagna acquisti tanto di- denti di soclct, all’altezza della 
anzi, era un suicidio bello e un’occasione più unica che ra- spendiosa quanto sballata. Ma s,,,, azlone‘. vedremo. . 
buono. 7' -*.-•■ -, ra. Al 21’Hamrin. fa un * streep- sono in grado gli attuali diri - 4 0,1 J"**** 1 » 11 mercato, I mi» 

Non siamo qui. certo per suo- g«e - ^^i^appa Ve- senti di fare quanto è neces- ecccss/va dlsfnvòltura.Tn aftre 

nare lè campane a martello per lastico delle mutande. ■■ —- sano. ...... parole I metodi del «grandi» 

il Milan. che, tuttabla, non c'è ? Al 2f Maldini recita la parte ? presidenti del calcio, stanno pur- 

parso idoneo à sostenere gli nell'* off-side.. e per poco Ham- hr _ . ■ 0 * V.”. ‘ : *Wpo dilagando e avvelenando 

urti potenti, sicuri, decisi. Stan- ri n non lo castiga: salva Treb- ■ : SU'eiSSJ «tare il cinismo P dove 

chezza? Può darsi che il ritmo bi. Al 29’. Frizzi è splendido e j ;* LU2.IU ‘ ' ravvenW» deUe ditte pubbli ci u- 
forsennato che i suoi elementi superbo su Altafini. Al 33 il , .. r|c utlle r , n che è tJmasto con . 

da mesi sono costretti a soste- signor Jonnl annulla il goal dii irebbe aiutare un po Lo- tenuto entro limiti sporUvJ. ha 

nere cominci ad incidere sulla Pirovano. La scusa? Hamrin in Irenzo. ’ ' creato la situazione di crisi che 



il Milan. che, tuttavia, non c’è ’ Al 21.’ Maldini recita la parte ? presidenti del calcio, stanno pur» 

parso idoneo à sostenere gli nell'* off-side », e per poco Ham- ,.•>•- h<r _ . ■ 0 * V.”. ‘ : »Wpo dilagando e avvelenando 

urti potenti, sicuri, decisi. Stan- ri n non lo castiga: salva Treb- ■ : fateremo «tare il cinismo P dove 

chezza? Può darsi che il ritmo bi. Al 29’. Frizzi è splendido e j. LHAlV ' ' ravven™ de?le dine pubbli?!»! 

forsennato che i suoi elementi superbo su Altafini. Al 33 il , = rtCj uU | e r , n che è Hmasto con- 

da mesi sono costretti a soste- signor Jonnl annulla il goal di trebbe aiutare un po Lo- tenuto entro limiti sporUvJ. ha 

nere cominci ad incidere sulla Pirovano. La scusa? Hamrin in renzo. '" ' creato la situazione di crisi che 

IT^Tt^r lare - Niente Ve - f e dUe Squadre ’ , sec . 0nd0 lavve C |?namemo M s* noUn°o m lnche 
tl Milan non s aspettasse lur.o ro. ed e tutto. . , l’elenco trasmesso al signor in motti altri sport. E* il caso dei 

violento della Fiorentina, sor- ■ Angonese (che naturalmen- tènnis per esempio, dove il di» 

presa, dunque? Atanti, e veare- • tettante Pletrangeli si sente «li¬ 
mo. L’interesse oiene adesso: il ; ; . - __ resterà a Milano per diri- tori-zzato a pretendere sei ml- 

Boloana. infatti, si è portato ad : ECOVIIO r -M ' gere 11 recupero di domani). Poni per . non gettare alle orti- 

un punto. E l'Inter darà t'anima. , m;-. -,i avevano annunciato il se- la maglia del «puro» c.) e 


»BOLOGNA-JUVENTUS 2-1 — Giocatori e dirigenti delle due squadre, al centro del campo durante gli incidenti. (Telefoto Italia - < l’Unità») 


violento della tioremina jsor- ........ . Angonese (che naturalmen- tènnis per esemplo, dove li di» 

presa, dunque? Atantt, e.veare- ....... ® - tettante Pletrangeli si sente «li¬ 
mo. L’interesse oiene adesso: il ;■ ; . - ^ __ y te resterà a Milano per diri- drizzato a pretendere sei ml- 

Boloona. infatti, si è portato ad : ICOV11Q r , A) . gere il recupero di domani). Moni per. non gettare alle orti- 

nn punto. E l’Inter darà l’anima. , m,- > B%VB B avevano annunciato il se- ch e la maglia del «puro» (.) « 

per far fuori la Lazio. Accade, mancando altri due goal. Così guente schieramento: còlori^UailSnt Uetia aU cSooi ,n nal 

perciò, che. improvvisamente, il al 29’ Angelillo si è incuneato INTER: Sarti: Burgnich, v ls. Ed è il caso della Federboxe, 

torneo - acquista - quel • tono - e improvvisamente in un corridoio Facchetti; Tagnin, Guarneri, dove il cattivo esempio del dlri- 

quella importanza che le recen- libero sparando poi sul portiere Zaeìio’ ' Jair Di ’ Giacomo gcn,, “ * cas ‘ * Benvenuti e Ca¬ 
li vicende felici e fortunate del in uscita; e al 3(T su discesa di r ’ r.j rrn i n ’ nè « premiati »“ per "restare dù 

Milan alt avevano tolto. In fon- Malatrasi Schutz si è liberato i»»ant. uorso. Niccolo. tettanti sono troppo noti per 

do. la Fiorentina è rnia beneme- bene di Stenti ma per superare L .A7AO. Cei, Zanetti. Ca- meritare di essere ricordati» è 


: i : ’ i :: h 


N *eri; F “ r,a i nl *- ^ioni, mentre il povero Fogli .perciò considerata giusta, f- la destra, stringe presso il palo mono un traversone cieco di <ma giornata di grazia e di la traversa. " jr 

Faeli* RennaButraréitL Miei* venlva portato a braccia ai bor- Isuo fulcro è stato Bulgarel I* e centra forte, rasoterra: sulla Menichelli e, nonostante la in- «torfa *--.■• • - Onestà vuole si aggiunga che 

sen Haller Pascùtti di del campo col naso grondan-[che' ha opposto al dinamismo sinistra, solo come un eremita, voiontarietà del fallo (per di . c .' „ „' n ri,rn « anche in questo periodo la Roma 

«fntrkTrrrTo- . pi i tf* KnnmiP cnrttf» unsi fnritnnn innrlixtim Hi DpI mt ci»nw ATìdlcon rhó infilo Wo - ivo «Vi r.^o-r.r, «v, ^ I ' OOie e neOOia. UH pUMIlU 31 I_. . 


curatore lasciato da un pugile 
e si è arrivati alta compraven» 


Rodolfo Paonini T 2 ?aiunge lo scopo E- te Battuto Matteucci Ardiz. 

rovinili fi 41 e Guamacci lancia Mg- ha ten(at0 u salvataggio di 


Refi inviolate al « Brumano » 
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sta in extremis: ma la palla è 
rimbalzata sotto la traversa fi¬ 
nendo in fondo al sacco. • 

Il goal ha mandato comple¬ 
tamente in barca la Roma' che 
nella ripresa ha attaccato inin¬ 
terrottamente ma senza cavare 
un ragno dal buco ad eccezione 
dell’occasione rappresentata dal 
rigore concesso daJl’arbitro al 
13’ per fallo su Schutz. Ma pur¬ 
troppo anche questa occasione è 
svanita nel nulla. Sormani ho 
sparato una autentica cannonata 
che ha rimbalzato sul corpo del 
portiere in uscita: lo stesso Sor- 
mani si i avventato suBa palla 
per ribattere in porta ma è 
sfato abbattuto da due difensori 
vicentini. L'arbitro avrebbe do¬ 
vuto concedere un secondo ri¬ 
gore alla Roma per questo fal¬ 
lo: ma come si fa a mettere sotto 
accusa Angelini quando in com- 


/ 


, ^ ^ , Allorché Francescon emette- ficcanti contropiedi- -, (eh ^ sut rimbalzo tocca inav- minuti dopo. L’ala, in posizione um fi fioretto ‘-La là partita perchè il Lanerossi si «J ” SH 1 dà^tnezzo miliardo a ,ore « »> «oro esclusivista, altri 

Dal nostro inviato ..% r va 11 triplice fischio di chiù- . Bulgarelli ha avuto in Hallei ceratamente con la mano), ra- ' terzino, invece di liberare, fiorentina invece - è per la scia- manteneva rintanato nella sua (.mear,, 1 )., c . conseguentemente al P u slH hanno preteso e ®** e "“ to 
BnmrMA ' w : Sl *™- svaniva finalmente Fin- una spa Ua ideale contro cui si pido invito per Giacomino sul- Stucchini che. pronto. ^aTamvhièléi chesmblsce area aspettando sornione sormo- divismo p.ù esasperato foggt 1 S S all-..r P a f n«n ètuuo- 

i T •- BOLOGNA, 29 cubo per i rossoblu che st ab- sono infrante molte iniziative la destra e difesa juventino pre- allunga a Sivori: tl tiro di Omar 4, nlvera con una delizio- ne il momento buono per col- «fuori classe, che dovrebbero n„ La gelo - eccoU lato più 

La partita doveva sciogliere bandonavano a pittoresche sce- deUa j uven tus. Se l due fuo „ d’infilata. Bulgarelli * salta * è fulmineo e Negri, lanciatosi, fj ^ tn ^Z a .'finta s libZn dl ^ x in contropiede: momento dar tono *Uo *Pritacoto hanno ‘ r ^ c "p ante e grave - sta p«n- 

un importante interrogativo: e ne d esultanza Ne avevano tut- alasse bolognesi avessero po- Salvatore evita l’uscita di Mat ™*ce solo a sfiorare il pallone, «'rona™ e invita APafìniche che è arrivato prima della fine p^da«I te gambe ' 1 e Ioro dendo piede anche fra I dilet¬ 
ti Bologna a la Juventus la li 1 motivi: battere una Juven- luto coniare su un Nielsen iti }fJì e. prima di cadére oltre il Raggiunto il 2-1. la Juve mal- fanriJ Amarildo che piroetta e dcl tem P° P erc 5. è la * on } a ara ' JUzIo^gambe da me«o mlllar- •»•*»!• C’è già ehi sta lngag- 

nvale piu pericolosa del Milan. tus di quel calibro è impresa normali condizioni fisiche e su fondo tocca nella rete sguarnì- RpR ca gli sforzi offensivi, ma \ naann „ Robotti - e invita al- datamente ha dimenticato ogni rto)> airaffermarsi di tutta un* 

La risposta indipendentemente che forse, oggi non sarebbe riu- un Pa scutti meno pasticcione, [a? sii led? cSton? irromp7re U Bologna tiene duro, sia pure S“ Alberto”’* fin toc“ ed prudenza priettandesi all attacco categoriali persone soltanto no- ^cunl del rngtzri che d fende. 
dal risultato xhe premia 1 ros- scita ad alcunaltra squadra. Si la j uventU5 avrebbe certamen- aUa disperata ™ scaglile la con palese affanno. Poi * sài- VaHdo ’^Per il mi'aràtf- in modo sempre piu massiccio e elv* quale^^è quella.de, sensali » Tokio! " 

b?lSto Mr?”; danai, e aL ^ t paS5at ° amenti tremendi, “5« Tonano? mi Al^gnalinee &iho - i-nervi-di Castano . sai- disordinata - ; *-d^ricatori » d. ri- P £ t . d # ^ 

come spes5 ° ta sua dl f estt di destra fa segno che è goal ta à°.’ », nervi di Del Sol e gl p ar bitro che ha ragione. , ’ Cosi al 37’ è successo che vin- . Rrnndl . presidenti a tener su l rare che nell'atletica, nel basket, 

grado di poter ambire allo scu- tuna* ma come dimenticare che gf £ fatta -pescare * avanzata ^ Francescon* conferma il ótin- cafcio subentra il -catch», la* wr * ■ . . ... (o un contrasto con Leonardi prezzi per «rientrare» delle nel nuoto, non accade altrettan- 

detto senza tema di essere tac- lo scorso anno subi scalogna- g scoperta. . ----- ... 9-0 -- * ' ,, -. ; rissa da periferia. Dopo la qua- , V* . d nervosismo, e fa.lt. jj a respinto pronlamenfc grosse cifre spese sul mercato del to- Il « giro » del milioni sta con¬ 
ciate di presunzione. Il Bolo- ttssime battute d’arresto e che. „ R . «,„ ’ ‘ i e finalmente le acaue si Dia- fàllacci. La Fiorentina reagisce —,1/., nell'area aiattorossa ove giocatori, una volta scelto questo tarlando tutto lo sport. Il CONI 

gna ha vinto furbescamente, ma per rimanere al campionato in « ‘ Fimta? Macché - La J uve si cono- e al fiscMo finale si e « Milan inizia a soffrire. Al e solo "ricntament*. -Ila necessità di non pu* restare . insensibile al 

con pieno merito; la Juventus corso, fu raggiunto dal Milan ‘" I ?™^ a „7, C ‘'“ h S I C i 0n T o«r h u’f ,co,ena com , e se Avesse morsa Xnto la *susvensc Jcheite- 2tr - l* r esempio. Barluzzi star- ^ pretendere i! risultalo ...ile pe, fenomeno, 

ha perso ma ha lottato sempre «IW.e pi, B y,a ,« autorete? °S.à S^SS'^J .““hllSS*" ""%Ù jSp lIRS fJUÌù. f«Ha «u. „I,* ; * d.,* ;o„c Tra- c "ìleM dì ! _ 

SU un ritmo elevatissimo e ha • Oggi a me. domani a te am- e^* 11010 z . 0 PP 0 ." , e is, ’ n ' 31 SU7, ° territoriale diventa schiaccian- della * beffa Canra» paltoni rimedia respingendo i h„ crov: ato da destra a sinistra ■ - ... 

lasciato il *Comunale* a testa monisce un vecchio adagio. Sia - rincantucciati m area T espin- te, ossessivo. Sbaglia Nenè una contro ,t \filan " P . . tiri di Hamrin e di Maschio.Fi- . a « dj - ha raccolto di * • x 

alta, nonostante la * bagarre* volta alla Juve sono andate tut- pendo alla brava le ondate palla-goal al 16\ ma al ■30’ ha C °’ tro U Mt,an ’ . • nolmente. pesta e pesta, la Fio- ffrfn Vinicio todiriatando in re- i . M ^ 

finale provocala dalle intem - te (o quasi) storte, mentre il btanconere. Ma — conveniamo- la possibilità di accorciare le , Dnrfnlfn Pennini reatina raggiunge lo scopo E’ te Battuto Matteucci Ardizzon Ef» 

perartze di un paio di suoi gio- Bologna ha avuto dalla sua più ne — sul 2-0 la tattica doveva distanze. Janich riceve su una .. . buuwnv raglimi ^ jy e Guamacci lancia Ma- h g tentato il salvataggio di te- Wj 

catori. , di una circostanza favorevole, considerarsi logica, mentre sul - ..... .' ?ta in extremùr ma la palla è '• ' ■ JB - 

Mai come stavolta un «big- Prendiamo, ad esempio, le due 3-1 più che la tattica è stata _. . .1___ rimbalzata sotto la traversa fi- ■ - ' . . ; - : .-•* ; 

match- » è stato all’alf,ezza della reti rosso blu: la prima è stata lo-grande reazione, il commo- ... - .... . ... - , ncn d o in fondo al sacco. • • . ^7 

attesa che aveva : convogliato segnata proprio nel momento venie orgoglio dei bianconeri a ' • 71 / • **"'** goal ha mandato compie- ■ - * w ' - - ' • . ' v - " 

su Bologna carovane di appas- in cui 'Salvadore era usato a contenere i rossoblu nella prò- Pofl ìnvìnlntfi rii u Rnimnnn n tornente in barca la Roma che , 

stonati giunti da ogni parte di farsi medicare la caviglia in- pria metà campo.■ ■■- t . » l » c, « iiitivihiw Mi »» Wl WlllUllU »» nella ripresa ha attaccato inin- 

Italia 9 specie dalla Romagna, sanguinata: nell'azione delta se- - lq Jupe vince il campo e il ' ■ * * • ' ’ • — - - terrottanientc ma senza cavare 

antico feudo dei bianconeri. Si conda. Pascutti, sia pure invo- Bologna è contro sole. Subito si ' : • ~ un ragno dal buco ad eccezione 

è assistito a 90 minuti di acce- lontariamente. ha toccato la pai- delinea la fisionomia: il Bolo- . • . _ . »-**•-^-- 

sissimo agonismo, di lotta furi- la con la mano (senza contare gna £ raccolto come un pugile >' ' ' ' 

banda, di episodi rocambole- che l’intervento sulla linea bian- c f, c f, ox f d j rimessa e. infatti. >4 '. EM ttì Sfì 

'' . . ca di Castano sul tocco di Bui- attacco avventato della 

Sino all’SO’ 1 nervi dei g io- garelli avrebbe potuto. essere Jvventus tr( nà un'immediata ii- 

catori han tenuto duro, anche valutato regolare da un arbitro sposta. Al 3’ Morirei deve usci- • e. • *. ™ « . ., u .o» --«- 

quelli dei bianconeri, logorati e da un segnalinee meno at- fe Su jfieisen che ha evitato -•-'•••• • : ’ 5 - >. r .' \ _•< • -• . .. \ che ha rimbalzato sul corpo del 

da un inseguimento mozzafiato tenti dell’ottima coppia pado- Salvadore e al 12" deve fare - - • v. *5:^ ’ , ' ; -= . ' ' ! : ’ • ' • - ! portiere in uscita: lo stesso Sor- 

e da diverse circostanze av- vana): perfinire. Del Sol ha altrettanto su Haller, sgusciato . , ' - * * * ' -- 

verse. Ma alla lunga il'fuòco è fallito un rigore, anche se qui 0 j tTe }a barriera su punizione " - ' h W - z - • ’ 

divampato di ■ sotto la cenere interviene il merito diretto del- di Bulgarelli’ in quest'occasio- ' * ' MJI 
con tale violenza che l’arbitro l’eccellente Negri . autore di una ne port j ere resta stordito dal- EMME 

Francescon (complessivamente magnifica parata a terra. ~ la v i 0 i enza del pallone riuscen- v MmwE 
buona la sua non facile pre- Se queste possono essere chia- do comunque a non perderlo M - 

stazione) ha dovuto sudare set- mate * circostanze favorevoli *, a beneficio dell’occorrente Niel- • - -ra*. --, . 110: mo come ji ;a u wriieic juuvi 

te camicie per poterlo sedare vi è però da dire che il Bolo- . . % 7 ' ' 1 ' accusa Angelini quando in com- 

T _ Z ^ 1 rf/l _ L. _ - .....è*» ** AV1I AÀIVA. I » Saoaa.tmAU ao ma / a*Ia a jIaI.imi*.» «Int elle.: _ JlfaneAnl I . fi t_?a ^ >^.1 


La miccia è stata accesa da gna ha saputo costruirsele e . . _ „„ a crn im «nàua ma ATALANTA: Cornetti; Pese*- metà campo (otto o nove dei mata dei suoi -difensori anti- penso poi l’arbitro ha negato la 

Castano che, seccato per. lo beneficiarne con grande pron- . jrS~°r” tl. Nodali; Nielsen, Gardoni, quali asserragliàti nell'area di chiLa scarsa penetrazione massima punizione ai vicentini 

ostruzionismo di Bulgarelli (il tezza e scaltrezza. Inoltre, la **Jr™V„* *Ti 7 >^“, T jjfìJ„ ColonilH»; Domenghinl, Nilap, rigore). dell'attaceo atalantino ba fatto (2?) per uno sgambetto di Fon- 

bolognese, per perdere tempo, sud gara è stata per tre quarti inrnrWninrìì Pa Calvaaese, Mereghettl. Uni- Ardua impresa era, si è det- R resto. tana ai danni di Menti? 

aveva allontanato la palla che un modello di raziocinio e di »“ * m- «Irelll. to, superarne il foltissimo ba- Una partita, tutto sommato. E inoltre, bisogna ricono- 

il * libero - juventino stava per funzionalità. Ad uno spettatore d i U n caDelIo sulla tra- SAMFDOR1A: Bàtterà, Via- stione difensivo, anche potendo da dimenticare; una partita che scere che nella ripresa il La¬ 
battere in punizione), ha sfer- superficiale, gli attacchi in mas- ?* ju Ve ottiene occasioni reari. Totnmasin; Bergamaschi, contare su tulli gli attaccanti ha fatto registrare solo un paio n erossi ha avuto almeno due 

rato un pugno al • golden boy - sa. talora leziosi tal’altra furio- n»i Col t2Ti Bernasconi Deindo: WtaalesU. in vena ed efficaci- non era dl ° ccas!on: da - oI véramente occasioni per far sua liniera 

? àp _g _. ", » ■ * -.. p .. ... ,. p . _ I è”Sfcori^f3Ì'L 0 maPbene°o màle. 1 Tamborlnl, Barlson! Da Silva! questo, però, il caso dell’Ata- P*^. a in . "I® i 


rato un pugno ai • guiaen avi/- sa, laiora leziosi lai aura juno- ; n . /?r . Bamasconl Delfido- WiialHki in vena ed efficaci- non era al «vcasson: aa soi verameme occasioni per jar sua liniera 

proprio sotto gli occhi dell’arbt- ri. ma sempre condotti per li- f°Z n D hL °l S2KS Barisom Da Stui nuefto^ nerò U c^o dell'At^ pericolose, ambedue all inizio posta in palio: al 3' quando 

tro Francescon espelleva im - nee orizzontali dalla Juventus, fJ'™* 3 ’Lh?ù fi F^teluol • Site odS™ la oSale aveva dclla eomesa: al 10' Domenghi- Matfcucci è volato a deviare in 

mediatamente il reo, mentre al- potevano venir scambiali per la difesa rossoblu si salva. «•■««o- Fontano dì Canea, n nrima linea un^Jomenghhf m si è Oberato di uno dei suo; angolo una sraffilata improvvisa 

le sue spalle Del Sol (con la superiorità tecnico-tattica. In .£d eccq il momento migliore ARBITRO. Fontano di Cnneo. .n prima linea un uomeahnin ifiI)Xo5ì ; ^Tòtani e ha fatto di DeW Angelo nel * sette* ed 

variante di una * testata* alla realtà è sfato, quasi sempre il del Bologna;, al 3? Sarti mette poco convincente, un M:la ° p partire una fucilata, che Bat- al 43' quando Matteucci ha dò- 

maniera dei baschi) 'ripeteva Bologna ad avere il coltello ih -corner' alla disperata un , : BERGAMO, 29. un toagistrem. cne hanno gio- tara ba deviato compiendo una vuto ripetersi nella già descrit¬ 
ta poco edificante prodezza nei dalla parte del manico: lo di- corner di Pascutti diretto a Ren- Ardua impresa era perforare cato su UP0 s. tan£,ar « compie* vera prodezza. Tre minuti dopo fa azione di Menti. Cosi non 

confronti dell'innocente - Fogli, mostrano I maggiori pericoli na e al 3C Bulgarelli stanga j* a ccorto schieramento difensi- «mente negativo. . .. . anche la Sampdoria ha avuto c’è da stupirsi che il trìplice fi. 

Immaginatevi la baruffa; tutto corsi da MattreU le due reti al volo (corner di Renna) co- vo de jj a Sampdoria. che non B risultato di parità non de- la sua impennata: da Delfino schio di chiusura deir arbitro sia 

il Bologna-insorgeva minaccio- messe a segno e il conto dei «fingendo Mattrel ad un'ardua ponendosi particolari problemi ve. comunque, far pensare ad fi Frustato pi, cross teso e colpo stato accolto da un coro’ di im- 

so contro lo spagnolo che veni- calci d’angolo (12 a 4 per 1 parata. .. r / riguardami l’aspetto estetico o una partita’ equilibrata:' l'Ala- ai testa del lanciatlssimo Ba- properi e di fischi rivolti ai gioi¬ 
va protetto dai compagni sire:- rossoblu), scaturiti da veloci ed . 'Segnano i rossoblu al 37\ l'eleganza del gioco e preferen- lanta. a suo modo, ha attaccato rison, appena sopra la traversa, lorossi; non c’è da stupirsi se 

figlisi attorno a mo’ di qua- intelligenti contro piedi o da proprio mentre Salvadore ' è do, a queste finezze per parenti praticamente per tutti i novan- Poi, per tutto il resto dell'in- è stato necessario un massiccio 
drato. Francescon nulla aveva improvvisi concentramenti di fuori con la caviglia insangui- ricchi, badare alla sostanza del ta minuti, mentre la Sampdoria contro, azioni veramente degne intervento di poliziotti per di¬ 
visto e si limitava perciò - a forze in attaccò. .. -- nc‘a. Da Renna a Haller che risultato, ha tenuto spesso tutti ha ‘messo nella lotta tutto 11 di nota non ve nè sono-più sperdere la folla che ha sostato 

riempire il taccuino di annota- La vittoria del Bologna va supera di slancio Leoncini sul- gli undici uomini nella propria suo ardore e la furbizia consu- state. t , t u , a *h n 9° fàori dello stadio per 


>•» Duiaarem stanga ^accorto schieramento difensi- ‘* ,,,cure ancne ta sampaorta na avuto c’è da stupirsi che n triplice jt- 

omer di Renna) co- vo de u a Sampdoria. che non B risultato dl parità non de- la sua impennata: da Delfino schio di chiusura delTarbitro sia 

Mattrel ad un’ardua ponendosi particolari problemi ve. comunque, far pensare ad a Frustato pi, cross teso e colpo stato accolto da un coro’dl im- 

, riguardanti l’aspetto estetico o una partita’ equilibrata:' l’Ala- ai testa del lanciatlssimo Ba- properi e di fischi rivolti ai piai- 



I.orcnzo e Landonl ron l’arbitro Angonese constatano 
la assoluta mancanza di visibilità. La partita è rinviata 
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Pronostico rovesciato a Firenze: battuto il Milan (2-1) 
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§ Una Fiorentina dei bei tempi: stile, gioco 
e volontà. Di contro un Milan solo fioretto 
^ che, alla fine, ha dovuto chinare la testa. 

Ed i goal viola potevano essere tre, men- 
| tre Amarildo ha segnato in sospetto fuori 
I gioco 


Contro ii Lanerossi i giallorossi rischiano di perdere 
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Pirici:: 




' - HAMRIN è stato - l'artefice 
1 della vittoria a viola» 

i ? •• , . ■ 


FIORENTINA: Albertosl; Ro- 
botti. Castelletti: Guarnacci. 
Brizl, Pirovano: Hamrin. Ma¬ 
schio. petrls. . Benaglla, Semi¬ 
nario. 

MILAN: " Barluzzi: David, 
Trebbi; Pelagalli. Maldini. Tra- 
pattonf: Mora. Sani. Altarini. 
Rivera. Amarildo. 

ARBITRO: . Jonnl . di Mace¬ 
rata. , 

MARCATORI; ' Amarildo al 
2r. Petrls al 4T dei primo tem¬ 
po; Hamrin al ti* del secondo 
tempo. _ 

NOTE: Bella, tiepida giorna¬ 
ta. con un velo di nebbia. Un< 
po' allentato 11 terreno di gioco. 
Parecchi scontri, ma nessun in¬ 
cidente di . rilievo. Ammonito 
Amarildo. 


Con pieno merito (2-ì) 




SI I 


alla Juventus 


Commento 
del lunedi 

Il mercato 
dello sport . 

n pubblico . lugge • dagli sta¬ 
di. e I presidenti delle grandi 
società poco o nulla fanno per 
arrestare la « fuga >. A questo 
primo scorcio del campionato di 
calcio- banno assistito trecento- 
mila persone In meno rispetto al 
corrispondente periodo dello 
scono anno. Trecentomila per¬ 
sone sono molte, e la • fuga - 
diventa ancor più prrnceupantr 
Se al considera che domenical¬ 
mente fra I tifosi assiepati sugli 
spalti 1 giovani, il pubblico di 
domani, sono -sempre meno nu¬ 
merosi. Noi abbiamo indicato, da 
tempo, le cause che hanno deter¬ 
minato il preoccupante fenome¬ 
no: I prezzi troppo alti e lo spet¬ 
tacolo sempre più scadente. 

Alla base di entrambe le cause 
stanno le follie miliardarie dei 
« grandi » presidenti, che con i 
tanti milioni buttati al vento ti 
milioni delle società, cioè - del 
tifosi, non i loro come alcuno 
vorrebbe far crederei, hanno fl¬ 
uito con l'avvelenare l'ambiente 
calcistico, spogliandolo ■ • d'ogni 
principio, d'ogni essenza sporti¬ 
va per rivestirlo del panni dello 
spettacolo Industrializzato e del¬ 
l'affarismo più deteriore. 

Praticamente l'inizio della fine 
del football è cominciato con gli 
ingaggi dapprima contenuti entro 

Flavio Gasparini 

(Smgue in ultima pagina) 
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La Juventus, reduce dal 
clamoroso successo inter¬ 
no contro i campioni dlta- 
lia dell'Intemazionale, ha 
trovato al « Comunale » di 
Bologna il proprio castiga¬ 
matti negli uomini di Ful¬ 
vio Bernardini che sono 
riusciti ad uscire vincitori 
dal confronto per due reti 
ad una (reti di Nielsen, 
Bnlgarelli, Sivori). Nella 
foto: Nielsen. 

(In ultima pagina 
. il nostro servizio) 


.‘TV ; 


- . Dal nostro inviato ' / 

*> . »i- FIRENZE. 29. 1 

Questi, sono tempi duri per 
le squadre di Milano. Sette gior¬ 
ni fa. abbiamo registrato la cla¬ 
morosa sconfitta deirinter con¬ 
tro la Juventus.. Ed ecco, oggi, 
il colpo della Fiorentina, che 
costringe alla resa il Milan. e 
gli toglie l'imbattibUità. ■ 

Qualcosa di eccezionale, di 
strano è accaduto? No. niente, 
perchè Firenze ha ripetuto To¬ 
rino. Cioè. Il successo della 
squadra di capitan Robotti è giu¬ 
sto. meritato E se c’è un ri¬ 
lievo da fare t è quello che il 
punteggio . non • esprime. ■ con 
sufficiente chiarezza, la supe¬ 
riorità — agonistica, se non tec¬ 
nica — della Fiorentina. Ma qui 
la colpa è dell’arbitro: è del si¬ 
gnor Jonni che. rul due. a uno. 
ha annullato tin goal'tanto bel¬ 
lo quanto regolare di Pirova¬ 
no? Perchè? Mistero. L’azione 
Petris-BamrinPirotfàno si era 
sviluppata, perfetta, nreetsa. E 
perciò/'ta folla s’è scandalizza¬ 
ta. e ha gridato che i direttori 
di gara • favoriscono le società 
più ricche. E, comunque, la in¬ 
giustizia non ha potuto tradire 
la Fiorentina, che. ormai, era 
padrona del campo, fi suo do¬ 
minio era cominciato subito do¬ 
po fi goal messo a segno da 
Amarildo. in sospetta posizio¬ 
ne di * off side _ •_ 

- Fino . ad allora ' il complesso 
viola - s’era lasciato incantare 
dalla manovra lenta e raffinata 
del Milan. che. così, pareva r ov¬ 
inasse verso un’altra, ■ comoda, 
tranquilla'tòppa deirannunciato 
trionfale cammino 
' Ma furiosa, feróce era la rea¬ 
zione dello Fiorentina- La pot- 
tfiglia si scatenavai e U sito rit¬ 
mo diveniva implacabile: :l’as- 
sàlto — continuo, a momenti 
disperato — frastornava U Milan 
die pian piano mostrava In cor¬ 
da. come un tappeto troppo li¬ 
so E. il pareggio, poco prima 
dello scadere del primo tempo, 
èra • la logica conclusione del 
-.forcing ». 

Adesso si pwò affermare che 
Carninlia aveva ragione, quan¬ 
do.] alla vigilia, diceva che, si. 
avrebbe sottoscritto per la spar¬ 
tizione dei punti Giusto La Fio¬ 
rentina. visto che il diavolo fil 
Milan. in questo caso: il Milan. 
che per la nomenclatura calci¬ 
stica è appunto il "Diavolo”) 
non è mai brutto come lo si di¬ 
pìnge. ho forzato <U pii ed è 
divenuta crudo, arcigna: in zen- 
so ■ buono, agonistica, è apparsa 
-attira, e la p r estioiasa rivale 
ho fremalo, ha ceduto: Hamrin 
ntn piegata. ‘ • 

Ottenuto il vantaggio, la Fio¬ 
rentina'è apparsa irresistibile 
E agresto è noto: il tre a uno 
avrebbe dato Vesatta differenza 
tra i contendenti. 

E' chiaro che tutti gli uomini 
in maglia viola si sono compor¬ 
tati in maniera lodevole, per :m- 
pegno E parecchi i più, si sono 
distinti anche sul plano tecnico, 
sul piano tattico II mioliore? 
(Tè parso Foboltl il corpo e 
l'anima della comxxioine , Poi, 
Maschio, ch’è. finalmente, tor¬ 
nato a dimostrare che tanto è la 
sua classe, che magnifica f la 
sua scuola Hamrin, quindi che 
acero pure una matta coatta di 
alocare E via. via, gli altri: in 
questo ordine, per noi Pirorano. 
Penaolia. Guarnacci. Castelletti. 
Petris. Seminario. Alb^rtosì E 
Brlzi non ha fatto toccar palla 

: Attilio Cartonano 



ROMA - LANEROSSI 1-1 — Sorniani ha calciato il ri gore e Luison ha respinto la sfera col corpo 


La nebbia ha impedito ieri la partita 
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pena 


' Dalla Rostri redazioie 

- ' 3 É - MILANO. 29 

'Alcune migliaia di spetta¬ 
tori si aggiravano dalle par 
ti dì S. Siro verso le 14,30. 
ma i .cancelli dello stadio 
non sono • stati • nemmeno 
aperti ‘ poiché la nebbia era 
cosi fìtta da indurre anche 
i tifosi più ottimisti a tor¬ 
nare a casa. Intanto i gioca¬ 
tori dell'Inter e della Lazio, 
pur trovandosi negli spoglia¬ 


toi, si erano ben guardati di 
indossare gli. indumenti di 
gioco. , -. - * 

L’arbitro, i due allenatori 
e i due capitani hanno com¬ 
piuto il primo sopralluogo 
alle 14,10 e il secondo alle 
14.30. e Niente da fare », ha 
detto il signor Angonese. E 
dopo un’altra breve attesa 
del tutto formale, l’arbitro 
ha 'aggiunto: « Possiamo an¬ 
dare. A domani ». 

La partita (cosi vuole ’ il 


Per la nebbia 

' ; ' * k *. * •’ ^ -i _ 

. ( # -* 

Sospesa Mantova-Catania 

.Tre partite del campionato di calcio — serie A 
e B — sono state so spese ieri per la nebbia; si 
tratta di Mantova-Catania per la serie A, Varese- 
Verona e Padova-Catantaro per la B. Inter-Lasio 
e Simmenthal Monsa-Triestina non sono neppure 
iniziate. > • 


(Segue in ultima pagina) 


regolamento) sarà recupera¬ 
ta domani con inìzio alle 14 
e 30. Resta da vedere se la 
nebbia scomparirà da Milano 
e soprattutto da S. Siro, una 
delle zone più nebbiose del¬ 
la città. E se anche domani 
non si potrà giocare? In que¬ 
sto caso rincontro dovrebbe 
essere recuperato 1*8 gennaio, 
secondo gli accordi presi fra 
le due società. 

'II più seccato ber il rinvio 
è apparso Herrera. Ha detto 
il « mago > suscitando più di 
un risolino: .« Il rinvio mi 
butta alVaria il piano setti¬ 
manale degli allenamenti». 
Lorenzo, invece, non ha avu¬ 
to niente da ridire. Oggi o 
domani per lui è lo stesso 
dato che non potrà recupe¬ 
rare né Morrone, né Garbu¬ 
glia, né Rozzoni. Forse solo 
un rinvio all’8 gennaio po- 

v - , b* P« : 

(Segue in ultima pagina) 




Il campionato 


elassifiche 


Serie A 


I risultati 

Atalanta-Sampdoria - 0-0 
Barl-Spal 1-0 

Bologna-Juvenltis 2-1 

Fiorentina-Milan . , . 2-1 

Genoa-Messina • '3-0 

Inter-l.azi» - - (rinv. nebbia) 
Mantova-Catania 0-0 

(sosp. nebbia) 
Roma-L "Vivenza l-l 

Torlno-Mortena 0-0 

Cosi domenica g 

‘ Bari-Mila»; Catania-Juven¬ 
tus; Inter-Genoa: Messina- 
Bologna: Modena-Florentlna; 
Roma-Mantova; Sampdoria • 
Lazio; Spal-L. Vicenza: To- 
rlno-Àtalanta. 


j La classifica 


Milan 

Bologna 

Inter 

Juventus :. 

Fiorentina 

Atalanta 

L. Vicenza 

Lazio 

Roma 

Genoa . .. - . 

Torino 

Modena 

Sampdoria 

Spai 

Mantova •' 
Catania 
Bari 
Messina 


4 1 29 

5 1 22 
3 2 18 

3 3 28 

6 3 19 

4 4 14 

3 5 12 

4 4 11 
3 fi 19 

7 4 19 
7 4 11 

3 5 15 
1. 8 17 

4 7 14 
6 5 14 

5 6 8 

6 7 5 
4 9 8 


12 22 
9 21 

10 19 
16 19 

11 1G 

13 16 
t3 15 

8 14 

15 13 

12 13 

14 13 
21 13 

25 II 

16 IO 
20 10 

17 9 
17 8 

26 6 


Serie B 


I risultati 


I * 1 J-.v' . 1 . N-. , 


La classifica 


Brescia-Udinese •- 1-0 

Cagllarl-Venezia ‘ ; ’ 2-0 

Cosenza-Lecco . ' ; 0-0 

Foggia-Potenza ; • ; ‘ 3-1 

Padova-Catanzaro >1 ;• ‘ 1-1 

■ (sosp. nebbia) ; 
Palermo-Alessandria .... 0-0 
Prato-Parina 1-1 

Pro Patria-Napoli 2-2 

S. filonza-Triesttna - 

(rinv. nebbia) 
Verona H--Varese ; 1 - ' 0-0 

<:= - ;f (sosp. nebbia) 

Così domenica 

, t • • 

• Alessandria - Brescia; Ca- 
lanzaro-Lecco: Palermo-Udl- 
nese; Parma-Cagliari; Prato- 
- Padova; Pro Patria - Foggia; 
Triestina - Cosenza; Varese - 
Potenza; Venéztà-Napoll; Ve- 
rona-Monza. 


Cagliari , 
Varese 
Foggia - 
Napoli ' ! 
Lecco ■ 
Brescia * 


15 7 6 
13 5 8 
15 6 6 
15 6 6 
. 15 6 5 
,15 » 5 


Pro Patria 14 5 6 


Padova . 1456 

Verona 1447 
Udinese ' 15 5 5 

Catanzaro 14 5 5 
Venezia - 13 5 4 
Triestina '14 5 4 
Potenza . 1537 

Palermo 15 2 8 
Alessandria 15 3 6 
Cosenza 15 3 4 
8 . Monza 14 1 7 
Prato 15 2 5 
Parma ' '15 0 8 

• Il Brescia è 
di 7 punti. ' 


2 12 8 20 

0 17 4 18 
3 16 10 18 

3 20 15 13 

4 12 13 17 
1 23 8 16 
3 18 13 16 
3 9 7 ?6 

3 15 10 15 

5 12 13 15 

4 18 19 15 

6 14 16 14 

5 14 16 14 
5 14 13 13 

5 13 13 12 

6 8 15 12 
8 8 16 10 

6 9 18 9 
8 11 24 9 

7 12 24 8 
penalizzato 


Serie C 


I risultati; 

' GIRONE A 

CRDA-Novara 0-1 

(sosp- per nebbia) 
Corao-Marzotto 0-0 

Cremonese-Treylso 3-2 

Fanfulla-Blellese 

(rinv. per nebbia) 
Legnano-Vitt. Veneto 0-0 
(sosp. per nebbia ) 
Mestrina-Saronno . 0-0 

Pordenone-Ivrea 1-1 

Reggiana-Savona 1-0 

Così domenica 

Biellese - Mestrina; ; Ivrea - 
Legnano; Marzotto-Cremone- 
se; Novara-Como; Saronno- 
Regglana: Savona-Pordennne; 
Solblatese - CRDA: Treviso - 
Fan fu Ila; Vittorio Veneto - 
Rizzoli. 


1. risultati 

GIRONE B 


La classifica 


Reggiana 15 
Savona ' ' 14 
Novara 14 
Como ' 14 
Rlarzotto 15 
Cremon. 15 
Legnano . 14 
Snlbiatese 15 
Biellese 14 
CRDA 14 
Ivrea . 15 

V. Veneto 14 
Mrsfrina 15 
Saronno 14 
Treviso 15 
Porden. 15 
Rizzoli 15 
Fanfnlla 13 


11 4 0 24 
8 3 3 21 

5 6 3 17 

6 4 4 19 

5 6 4 11 

6 3 6 13 
5 7 3 9 

• 5 5 5 16 
5 4 5 11 

4 4 6 14 

5 4 6 20 

4 5 5 10 

5 3 7 12 
4 4 6 11 
4 3 8 11 

2 7 6 7 

3 5 7 9 
2 5 7 10 


4 26 

11 19 
10 16 
14 16 
11 16 
11 15 

7 15 
16 15 

8 14 

16 14 
23 14 

14 13 

17 13 
10 12 
17 11 

15 11 
19 11 
19 9 


La classifica 


. ROMA: ' Mattenec); Fontana, 
Ardlzzon; Malatrasl. Losi. An- 
gelillo; /Leonardi.' Sehntz, Sor- 
mani, De Slsti, Carpane*!. 

LANEROSSI: Lnlson; Zoppel- 
ietto. Volpato; De Marchi, Ca- 
rantlni. Stenti; Vastola, Menti, 
Vintelo, DeirAngelo, Campana. 

ARBITRO: Aagelini 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po air»’ Schatz. al 3T Vinicio. 

NOTE: SpetUtort 56 mila cir¬ 
ca (paganti 15 mila per no In¬ 
casso di 16 milioni). Al 13' del¬ 
la ripresa So rèumi bs calciato 
■n rigore addosso a Laison. 

' Non c’è niente da fare: cam¬ 
biano gli allenatori cambiano i 
giocatori, si sperimentano die¬ 
cimila formazioni ma la Roma 
non cambia mal La Roma è 
sempre la stessa squadra pa¬ 
sticciona, senza nerbo, sema gio¬ 
co, senza forza penetrativa: in - 
sf.mma è la delusione di sempre, 
di ogni campionato 
■ Cosi è mancalo poco che per¬ 
desse anche con un Lanerossi 
reduce da quattro sconfitte con¬ 
secutive: solo uno prodezza di 
Matteucci a Z dalla fine (de¬ 
viazione con le punte delle dita 
su tiro angolatissimo di Mentii 
ha impedito l’infausto evento. 
Ma non ha impedito che la fine 
fosse ugualmente ■ amarissima 
per i gìallorossi. - . 

E pensare invece che la par- 1 
tifa era cominciata sotto i mi¬ 
gliori auspici: la squadra giallo¬ 
rossa aveva dato inizio ad una 
serie, di manovre abbastanza 
fluide è disinvolte arrivando al 
goal già all’8' su scambio Sor- J 
mani-Schutz e tiro ih diagonale 
da destra del tedesco,' 

Sulle ali dell'entusiasmo ed ■ 
Incitata a gran 'voce'dagli spet¬ 
tatori (accórsi in misura consi¬ 
derevole tenendo corpo dell'at¬ 
tuale crisi del calcio) la Roma 
ha contlnsMto poi ad attaccare 

Roberto Fresi ■? 

(Seguo in ultima pagina) 


Anconltana-Rimlnl 

0-0 

Cesena-•Empoli 

1-0 . 

Forlì-Arezzo 

0-0 

Perugla-Lucchese 

2-0 

Pisa-Carrarese 

0-0 

Ptstoiese-Grosseto 

2-0 ' 

ita palio-Pesaro 

1 0 

Siena-S. Ravenna 

2-0 

Torres-Livorno 

0-0 

Così domenica 

. 

Carrarese-Pesaro; Cesena- 

Siena; Grosseto-Pisa; Livor¬ 
no-Arezzo; Lucchese-Anconi- 

tana; - Perugia - Empoli; 

Pi- - 

stoiese - Torres; Rimlni - 

Ha- . 

palio; Sarom-Forlì. 

• 

. I risultati 

* 

GIRONE C 

s *. 

Blseéglie-Caaertana 

0-0 

D.D. Ascofi-Akragas 

2-1 

Lecce-Marsala 

2-0 

Pescara-Maceratese 

2-2 

Salernitana-L’Aquila 

0-0 

Samhenedettese-Taranto 

1-0 

Traal-*Slracosa 

1-0 

ChlctÌ-*Trapan! 

- » - 

1-0 


Livorno 

Farli 

Pisa 

Arezzo 

Empoli 

Lucchese , 

Siena • 

Cesena 

Rapallo • 

Perugia 

AnconiL 

Rimini 

Ravenna 

Torres 

Carrarese 

Pesaro ’ 

Grosseto 1 

Pistoiese 


5 1 22 
4 2 15 

6 2 13 
6 3 12 

3 5 14 

4 5 18 
2 6 16 

5 4 11 

4 6 11 
3 6 18 
3 5 8 

5 5 11 

5 6 15 

3 7 10 

6 6 11 

4 7 9 
4 8 8 
4 8 14 


7 21 

7 20 

8 20 
10 18 

10 17 
12 16 
13 16 

11 15 

12 14 
18 13 
10 13 

13 13 
18 13 
13 13 
20 12 
16 10 
20 10 
84 10 


La classifica 


-Cosi domenica 

• A kragas-Pescara; Caserta¬ 
na - Trapani; Chicli - Tevere: 
L'Aquila - Siracusa; Marsala - 
Bfsceglie; Reggina-Macerate¬ 
se; Sambenedeftese • Ascoli; 
Taranlo-Lecce; Trami • Saler- 
. oltana. 


totocalcio 


Atalanta-Sampdoria 
Bari-Spal 
Bologna *J a veni «s 
Fiorentina-Milan 
Genoa-Messina 
filler-Lazio 
Mantova-Catania 
Roma-L Vicenza ■ 
Torino-Modena 
Cadenza-Lecco • 
Verona H.-Varese . 
Fori!-A rezzo 
Mraensa-Tranl 


re 4.336.000 circa. 


Samben. . 15 9 4 2 22 

Trani ' 15 9 3 3 24 

Chicli • ! 15 8 4 3 13 

Ascoli 15 5 8 2 12 

Siracusa 15 6 ; 5 4 22 

Salernit. 15 6 5 5 10 

Maceratese 15 3 10 2 10 

Reggina , 15 5 6 4 10 

Marsala • 15 5 .' 5 5 8 

Lecce 14 4 6 4 10 

Casertana 14 5 4 5 12 

Akragas 15 4 5 • 20 

Pescara - 15 3 1 7-5 11 

Tevere 15 3 6 6 12 

Taranlo 15 ? 7 6 I? 

L'Aquila 15 I 7 7 2 

Bisceglie 15 2 5 8 8 

Trapani * 15 3 5 7 7 

* Penalizzato di 3 


8 23 

10 21 
8 20 

7 18 
16 17 

8 17 

9 16 
11 16 
12 15 
16 14 
16 14 

18 13 

12 13 
15 12 
14 11 
9 9 

19 9 

13 8 
ponti. 


totip 


1. Corsa: 1) Maldavla 1 

21 Colenda 1 

2. Corsa (non dispaiata) 

3. Corsa: I) Apoteosi . . 2 


n.v. 
n.v. ‘ 

■ 21 Palesane 

1 

■ . a ^ 

4. Corsa: Il Sisenna 

X 

* 

2) Tuffatlna 

1 

a 

h.v. 

5. Carsa: 1) Origano 

1 


2) Fonrler 

X 

' 2 

6. Corsa: 1) Allessa 

' 2 

li Ut 
cale- 

. 2) Maidà 

1 

». 

Al 49 « 18 » and nana 

li- 

• II*, 

re 221.747 clascano; al «no- 


ve » 10.538 clascaao. 



- ~ .v-ù 
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L'assemblea in un locale di via Piacenza 


Mauro 


accusa 


* - « • :«k 


la Repubblica esibendo la tes¬ 
terà di socio-abbonato ». < 

. Appena a conoscenza di que¬ 
sta iniziativa un dirigente gial¬ 
lorosso ha fatto sapere che 
«l’aw. Mauro Lais non può con- , 
vocare nessuna assemblea stra- > 
ordinaria in quanto è dimissio¬ 
nario dal suo incarico » ed ha 
aggiunto che » della, richiesta 
si parlerà probabilmente nella . 
riunione del C.D. giallorosso 
convocata per stasera*. 

Abbiamo riportato il parere 
■ della dirigenza all’avv. Lais il 
quale ci ha spiegato i motivi 
per cui da parte sua ritiene per¬ 
fettamente legittima là convo¬ 
cazione dell’assemblea straordi¬ 
naria. Lais ha esordito dicendo 
innanzitutto che per essere con¬ 
siderate valide ed operanti le 
sue dimissioni debbono essere 
ratificate dall'assemblea, la qua- - 
le deve prendere visione della 
loro motivazoine (una documen¬ 
tata denunzia delle violazioni 
statutarie e del bilancio com¬ 
piute dai dirigenti) e deve 
provvedere a integrare il col¬ 
legio dei revisori dei conti at¬ 
tualmente ridotto ad una sola 
unità (il presidente avv. Cura¬ 
tolo) per le dimissioni presen¬ 
tate dai membri Lais e Stacchi 
(vale a dire che attualmente il 
collegio dei revisori è inesi¬ 
stente a norma di statuto). 

Ciò premesso Lais ha spiega¬ 
to come un revisore dei conti 
abbia ogni diritto di convocare 
l’assemblea quando lo ritenga 
necessario. Lo statuto gialloros- 
so a questo riguardo non è mol¬ 
to chiaro in quanto attribuisce 
ai sindaci (cioè ai revisori) so- 

10 un potere non meglio spe¬ 
cificato di - controllo della so- , 
cietà»: ma proprio su richie¬ 
sta di Lais il 31 maggio scorso 

11 C.D. giallorosso ha emesso 
una deliberazione ufficiale con 
la quale si dichiara che per 
maggiori precisazioni sui pote¬ 
ri dei revisori è arbitro assolu- . 
to il Codice Civile. 

1 Ed appunto l’art. 2406 del Co¬ 
dice civile stabilisce che: » Il 
collegio sindacale deve convo¬ 
care l'assemblea ed eseguire le 
pubblicazioni prescritte dalla 
legge in caso di omissioni da 
parte degli amministratori ». 
Ed omissioni ne sono state ri¬ 
scontrate a iosa da Lais e dagli 
altri consiglieri. 

Ha ragione dunque Mauro 
Lais? Non è facile dirlo con 
esattezza: sicuramente i diri¬ 
genti giallorossi replicheranno 
che il Codice Civile attribuisce 
il potere di convocare l’assem¬ 
blea al collegio dei sindaci nel 
suo insieme e non ad un sin¬ 
daco unico, tesi discutibile dato 
che il Codice civile si dilunga 
in molti articoli sulle responsa¬ 
bilità soggettive dei singoli 
sindaci: e soprattutto insisteran¬ 
no sulla decadenza del manda¬ 
to di Lais a causa delle dimis- 
. sioni. Ma Lais non ha intenzio¬ 
ne di mollare: la riunione del 
26 gennaio dunque si far.). E 
probabilmente richiamerà an¬ 
che un folto numero di tifosi 
giallorossi dato il maicontento 
attuale. Vuol dire che bisogne¬ 
rà poi stabilire quale validità 
hanno le sue decisioni, cioè se 
si tratta di regolare assemblea 
o di semplice riunione privata 
tra i soci. Comunque l’iniziati¬ 
va non è da sottovalutare: an- ' 
che ammettendo che l’assem¬ 
blea straordinaria non abbia va¬ 
lore ai fini statutari potrà esse¬ 
re l’occasione per conoscere 
meglio i problemi reali della 
Roma di oggi (Lais promette 
una documentazione « esplosi¬ 
va») e per sondare gli orienta¬ 
menti dell’opinione pubblica. 

Sotto questo aspetto anzi dob- 
. bianio aggiungere ■ che anche 
qualche consigliere appoggia 
. l'iniziativa di Lais 


: T;: 
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<stanco» 
tonto A monti? 


. \$ >7 * !. 
. *- •> 


Il pugile italiano 
sta completando la 
preparazione 


-v .i •. J Amonti sta completando la 
V 1 . . ,i preparazione per il match con 

1 '•> • V - , Patterson in programma per 

. ih pomeriggio del 6 gennaio sul 
' ring di Stoccolma. 11 suo mo- 
: rale è alto anche se non si na- 

' j sconde • le difficoltà della tra- 

, • ' »•” sferta. «Mai — sostiene San- 

• • ’ , to —— sono stato cosi bene co- 

• ... , me ora, e mai ho sentito in me 

' ‘ ‘ tanto desiderio di vincere. Sa- 

ROMA-LANEROSSI 1-1 — rà che ormai, a ventisei anni. 
Con questo goal, SCIIIJTZ non posso più permettermi il 
ha portato in vantaggio 1 lusso df P a4ii c ,!* e 


giallo-rossi. Ma rillusione 
è durata pochi minuti 


« Non ci capisco più nulla... 


perso 


il C.D. giallorosso 

, ' , ■ v . • ' ■ * ■ N * • ‘ • •' ■ \ • * 

La nuova deludente prova della Roma ha provocato un’ondata di malcontento della tifoseria giallorossa: 
manifestazioni di protesta sono state inscenate già a fine incontro da numerosi spettatori, telefonate sono state 
fatte ai giornali per Invitarli ad esprimere lo stato d’ani mo dei tifosi, proteste verbali sono state rivolte ai dirigenti. 
Tra le varie manifestazioni di insoddisfazione un partic otare rilievo merita l’iniziativa presa dal revisore dei conti 
delia Roma avv. Mauro Lais il quale ha deciso di convocare l’assemblea straordinaria della società per le ore 10 
. del giorno 26 gennaio nel teatrino del Crai della preside nza della Repubblica in via Piacenza 1, con il seguente 
ordine del giorno: al) infedeltà del Consiglio Direttivo allo statuto sociale e alle delibere delle assemblee; 2) 
responsabilità personali del Presidente Marini Dettina; 3) atteggiamento del vicepresidente Evangelisti; 4) opera 
di mediazione abusiva di estranei neU’acquisto e vendita di giocatori; 5) indebolimento sezioni sportive dilettan¬ 
tistiche contro delibera di assemblea et Impegno Consiglio Direttivo; 6) rapporti con Lega Nazionale Calcio; 7) 
Varie e eventuali. I soci non vitalizi che desiderano assistere all’assemblea senza diritto al voto potranno accedere 

al teatrino della Presidenza del- 


sorriso! 


sento ' la responsabilità della 
famiglia che mi sono creata 
appena sei mesi fa, fatto è che 
sono deciso a far bella figura 
contro Patterson e sento che 
la farò. Non dico che lo bat¬ 
terò sicuramente, ma posso as¬ 
sicurarvi che a Stoccolma non 
si ripeterà .la scena che molti 
di voi avete vista quando in¬ 
contrai Rinaldi e Freddie Mach, 
la scena di Amonti bambino 
che alza il braccio al primo 
colpo duro dell'avversario, tan¬ 
to per intenderci ». 

Che a Stoccolma Amonti ten¬ 
terà il tutto per tutto, è luor 
di dubbio. Quel che è dubbio 
è se questo match Santo do¬ 
veva accettarlo o no e se la 
Federboxe doveva permetter¬ 
gli di accettarlo oppure vie¬ 
targli la pericolosa trasferta. 
E il dubbio resta nonostante le 
assicurazioni di Amonti di sen¬ 
tirsi assolutamente bene, di ri¬ 
tenere una favoletta natalizia 
la encefalopatia traumatica di 
cui si parla nella perizia ese¬ 
guita su di lui da un medico 


. Con la Roma sta entrando in crisi anche Mirò, poveretto. Ora, dopo la delusione! delegato dal tribunale di Bre- 
,che gli ha dato il Vicenza, il sorriso a bocca aperta che gli è abituale, pare un ghìgno.| scia cubito do P° l’incidente au- 

fili riesce un nndixin Incido culla narrila fino a metà /«nel nrimn Umnn nn*Av>mn tomobillstico in cui il eampio- 


Gli riesce un giudizio lucido sulla partita fino a metà («nel primo tempo potevamo 5 \ n imitróirn Heiià 

finire con un due a zero, la squadra teneva, si difendeva bene e andava avanti con la s U à utilitaria per un improwi- 
palla a terra»); poi, allarga le braccia e confessa di non capire più niente. E’ proprio S o stordimento, uccise una don- 
così: confessa di non capire, e lo dice con una sincerità sconcertante per uno che deve na e feri altre persone ferme 
capire tutto della squadra, se no è la fine, la fine del suo mestiere di allenatore, ad una fermata del tram sulla 
«Vedete.— si-difende — un allenatore può intervenire dalla panchina se un uomo via principale di Villarcina. 
sbaglia posizione, se una pedina non combina bene con le altre. Ma non è possibile Ancora, il dubbio resta nono- 
più se non uno ma undici giocatori sbagliano e se tutta l’organizzazione del gioco cade. ?^ 0 ntn veneono 0t ‘dàlla^ Svezia 
Questo — dice l’allenatore romanista — è avvenuto ieri contro il Vicenza. Un primo ù che cariano di uri Patterson 
tempo buono, un goal fattole -_---- • •• „ stanco» per i troppi impegni 

Ìareo!fiato a ma vd l iem a ri^o® in area * e non va bene - Si de ~ senza > ar tragedie) e scopri che extraprofessionali (interviste 
t^va riorehd£e*E K?ce ? iJSì cldano -, . i drammi del foot-ball hanno la all» ?V. partecipazione a feste 

■a testà P balsa e una riStm *di Siamo alle solite, benedétta loro sede naturale solo all'Óm- peif bambini, ecc.) cui deve 

erìori Somani non ha Tbaolia- Roma - Ambizioni, delusioni, bra del cupolone. Lui, Scopi - assolvere e amareggiato per la 

ioacJóTnlllenam^Hhdt m > crisi, allenatore .nuovo^q- gno, drammi non ne fa. Solo Potenza della moghe, la bel- 

triiiilnnri po due mesi di campionato, due parole. Per dire: -Ho ca» bsohna signora Sandra, unpo- 

va^Si 0 » visto da come si è ore- speranze ancora, poi crisi anco - pito «.he avremmo potuto pa- sta dall organizzatore Alqwist 
Zrato a tirare la bomba che Manfredi* fuori squadra, regolare quando ho : risto la dopo che una settimana fa la 

Shhj .SS? in ni? diro P ai ecco di nuovo Manfredini Roma andare in barchetta. Ab- aveva fatta vemre dall Amen» 

semvre tira b^so a un pah si rimette in rnostm negli bramo subito il rigore, ma do- ca per «guarire» la nostalgra 

” P J!; „ i S ,fi iL U riiJLi spogliatoi e che sa uscire al mo- veva darcelo anche a noi perdi Floyd. , . - 

p infingimi mento buono verso il pùbblico fallo di Fontana su Menti. E I tecnici svedesi accordano 
» tirn nn nnn che > non avendo lui giocato, potevamo vincere, come avete ad Amonti il 35 per cento del- 

h. , mr ’ntn ’ inrto o torna a sillabare il nome suo'e visto. Proprio non me lo aspet- le possibilità, senza tuttavia 

grida: -Pe-dro*. lavo. Ma che diavolo ha mai escludere la sorpresa di una 

*hnaUnfn° n AllnTnat^hrac’ Poi ’ incontri Scopìgno, Valle- questa vostra Roma? ». vittoria dell’italiano prima del 

tinrnnnrin enti indifesi che natore del Vicenza che bene o Già: che diavolo ha, presi- limite in considerazione della 

fii ror«o!ftrlo con male il P unto se l ' è preso (e dente Marini Dettina e onore- fragilità della mascella dell’ex 

,«n e J° 9 ntn £iin £2lla E in poteva prendersene due, poco cole Evangelisti? . v. campione del mondo dei «mas- 

m H JtVfSlSta^Sdele lo è mancato, dopo aver preso ba- .; . . v nino Reventi sirni Effettivamente quando 

Sic» co» domarti^ maklZ <«* ■. • ' ■ W . sono di ironie due ^sl mayi- 

che ali oscurano le idee. - Oggi . ... ... ? «Jioì 



la Roma doveva attaccare, ma 
ha giocato con un’ala di meno 
e poh un mediano inutile in 
più Mirò si difende con l’ali¬ 
bi di Orlando ammalato, ma 
scopre la sua intima convin¬ 
zione (meglio Carpanesi ala che 
Orlando fuori fase) rifacendosi 
alla partita di Milano, ma tra¬ 
scurando che non si può gioca¬ 
re allo stesso modo contro, il 
Milan e contro il Vicenza. - E" 
questione di psicologia, vedete: 
a Milano, Carpanesi ha giocato 
bene, come De Sisti. Oggi, devo 
dirlo anche se non sono abitua¬ 
to a giudicare i miei giocatori 
pubblicamente, che sono man¬ 
cati tutti e due, non Carpanesi 
soltanto». r- c ^ 

" Il maligno insiste: - Ma non 
si teneva in piedi nessuno. De¬ 
ve esserci una ragione. Supe- 
rallenati? ». - • - - ^ 

y E Mirò, che ha trovato ’ la 
scappatoia della ' psicologia (e 
non sono tutte balle, no. ma 
continua a far pena), si difen¬ 
de con un miscuglio di spa¬ 
gnolo e di italiano. « Avete mai 
giocato a tennis, voi? Io si. Be¬ 
ne: un conto è ribattere con 
tranquillità quando la preoccu¬ 
patone non preme, un conto è 
scontrarsi -nelle condizioni più 
difficili. Allora, si sbaglia tut¬ 
to. La forma non è solo un pro¬ 
dotto fisico. Io dico sempre ai 
miei: giocate con forza e con 
tranquillità. Ala se la tranquil- 
llità viene a mancare, addio for¬ 
za, per noi. Forti diventano gli 
altri ». y - 
Jl discorso diventa così lun¬ 
go e insistente (e lui ha tanta 
coglia di giustificarsi) che po¬ 
trebbe non finire mai. Vi è un 
accenno alla posizione di Losi j 
nel secondo tempo ( mandato al¬ 
l’attacco perchè una contusione 
alla gamba sinistra gli aorebbe 
impedito di difendersi bene 
contro Vinicio), ma la sostanza 
del discorso sulle condizioni 
psico-fisiche della squadra non 
cambia. < ' - 

Negli ‘ spogliatoi romanisti, 
dove nessuno entra fino a che 
gli ultimi effettivi del plotone 
giallorosso non infilano la por¬ 
ta d’uscita, chissà cosa è suc¬ 
cesso subito dopo la partita. 
Sta il fatto che Angelillo ne 
esce infuriato e si sfoga : ». Sia¬ 
mo andati alla guerra per tutto 



CoU'Avellino 


La Romulea non 
va oltre lo 0-0 


sono di fronte due pesi massi¬ 
mi tutto può accadere, può an¬ 
che accadere che a perdere sia 
il preferito del pronostico, ma 
per Amonti il problema non ri¬ 
guarda il risultato, il proble¬ 
ma ; non è quello di stabilire 
se doleva incontrare oppure 
no un avversario contro il qua¬ 
le ha poche probabilità di vin¬ 
cere. Per Amonti il problema 
è assai più serio, riguarda la 
sua salute e le conseguenze 
che questo match, vinto o per¬ 
so, possono avere sul suo fisi¬ 
co. Il medico che lo visitò su¬ 
bito dopo l’incidente automo¬ 
bilistico accertò una encefalo¬ 
patia che per essere conseguen¬ 
za della professione non può 
che essere progressiva. 


posto Amonti dopo la clamorosa 
sconfitta romana con Freddye 
Mack. ma proprio per questo 
un ndovo controllo s’imponeva 
prima di permettere al cam¬ 
pione d’Italia di affrontare un 
fortissimo picchiatore come Pat¬ 
terson. r-' 

L’ex campione del mondo dei 
-massimi» è stato ribattezzato 
-Mascella di vetro- in seguito 
ai 18 K.D. subiti negli lutimi 
incontri: soltanto in tre degli 
undici match disputati per il 
titolo mondiale Floyd è riuscito 
ad evitare gli atterramenti (con¬ 
tro Jackson, contro London e 
contro Johansson nel I960) men-j 
tre negli altri otto tre volte ha 
perduto per K.O. (contro Jo¬ 
hansson nel 1959 e due volte 
contro Sonny Listoni e cinque 
ha vinto dopo avere'assaggiato 
l’amarezza del tappeto. 

- Contro Johansson. nel primo 
dei tre campionati del mondo 
disputati con lo svedese. Pat¬ 
terson è andato £ terra ben 
sette volte ■ prima - di • finire 
K.O.. mentre contro Liston la 
prima volta è finito K.O. al 
primo atterramento e la secon¬ 
da volta ha perduto per K.O. 
dopo due drammatici K.D. No¬ 
nostante la fragilità di mascel¬ 
la tuttavia. Patterson rimane 
un terribile picchiatore, ne sa 
qualcosa proprio lo svedese 
~ Jngo » il quale se può van¬ 
tarsi di avergli imposto sette 
atterramenti nel primo match 


esce infuriato e si sfoga: ~.Sia- ' s* pure che dopo i colpi presi 

Ts7cÌnL al \lmZ TT p^ T Romulea: MassH.t: Nardo- detto no a tutte le ; minacce ^la^fllXS» 1 "rSdS? è stalo 
il secondo tempo. Per for*.a, cereri; Alvlll, Marcucel, portate da Console c Mantelli. t ft vietargli di torna™ 
dico io, che non capivamo piu capitelli; Priori. Bernardini, (Comunque il pareggio è un co f tratto * vietargli di tornare 
niente. Abbiamo segnato un Di Lurio. Setini, Bianchi. risultato ciusto «/tutte e due sul n r & * nche una so,a volta - 

goal, e allora io dico: difendia- - AVELLINO: Trulla; Grappo- hanno aio- P*" 3 Ia v,la - 

mori, aspettiamoli in area e ne, Bancaro; Mascla, Luechet- oartìta scon- ^ uesto * è F1 °y d Patterson. e 

P''" d J a ™ u JJ, ZTtnJ f; F SSS^ l »vó“'« 

b *?“ iro: ■” “ sjfs “iiis sssfjrjssssivzi 

iì -----: r,.- --1 strato ai posseaere una ione no ad un CQn | ro jj 0 me( iico se- 


Floyd Patterson 

Tor di Valle 

«A solo» di 
Calcante 

•. * 

nel Premio 
S. Silvestro 


Il Premio San Silvestro do¬ 
tato di 1.500.000 lire di premi 
sulla severa distanza di 2500 
metri si è risolto ir, un «a so¬ 
lo » di Calcante che. andato in 
lesta all’inizio della gara, ha 
vinto agevolmente la prova 
trottando sul piede di 1*21” e 
9/10 al chilometro. La delu¬ 
dente prova di Juarez e di Ge¬ 
ronimo hanno contribuito a 
lasciare il vincitore senza av¬ 
versari. 

Al «betting» Calcante era 
offerto a 4/5 cosi come Juarez 
mentre a due era Geronimo e 
a dieci Centaurea e Raul che 
completavano il campo. 

Al via Juarez marcava una 
grave incertezza per cui la sua 
penalizzazione - di venti metri 
praticamente veniva raddoppia¬ 
ta; infanto in testa era scatta¬ 
to Calcante precedendo Cen¬ 
taurea. Raul e Geronimo e le 
posizioni non cambiavano al 
passaggio davanti alle tribui».'. 
Ancora situazione immutata ili 
retta di fronte .dove Juarez 
prendeva contatto con il grup¬ 
po. Sulla curva della scuderia 
Juarez tentava sfilare i concor¬ 
renti in fila indiana ma veni¬ 
va contenuto da Geronimo. Sul¬ 
la retta delle tribune Juarez 
progrediva fino all’altezza dì 
Raul ma non andava oltre men¬ 
tre Calcante era sempre sicuro 
al comando. Sulla penultima 
retta Juarez e Geronimo lotta¬ 
vano tra di loro: sulla curva 
finale sempre al comando Cal¬ 
cante seguito da Centaurea men¬ 
tre Juarez non progrediva. In 
retta d’arrivo Calcante si di¬ 
stendeva allo steccato per vin¬ 
cere agevolmente davanti a 
Centaurea. Raul e Geronimo 
finiti nell’ordine davanti a 
Juarez. disunitosi nel final». 

Ecco i risultati: I* corsa: 1) 
Astocada; 2) Viminale: 3) Ma- 
I apaga. Tot: V. 26. P. 12 - 20 - 
12. Acc. 158. 2* corsa: 1) Ar¬ 
duino: 2) Verdiscola: 3) Hiresc. 
Tot: V. 51. P. 20 - 14 - 21. Acc. 
108. 3* corsa: Alamo; 2) Baron- 
cello; 3) Predappio. Tot.: V. 45, 
P. 15 - 17 - 17. Acc. 154. 4* cor¬ 
sa : 1) Merrie Begone; 2> Ric¬ 
cioletta. Tot: V. 15. P. 16 - 52, 
Acc. 171. 5* corsa: 1) Gua; 2) 
Corrado: 3) Festoso. Tot.: V. 25, 
P. 18 - 19 - 50. Acc. 88. 6’ cor¬ 
sa: I) Calcante: 2> Centaurea. 
Tot. V. 22. P. 23 - 46. Acc. 109. 
7 1 corsa: 1> Calenda: 2> Molda¬ 
via: 3) Diorite. Tot.: V. 4*. P. 
17 - 14 - 21. Acc. 63. 


i li con due vassaooi. Dicevano a ... „ ~ ,_**« ™ vwmum, ■ucunu n- 

[ me: coi avanti. Ma io dico: so- Romulea e Avellino hanno « I Ì*S2tori ) ^B C r55aSo verissimo ’ P" accertare che 

no o no un "libero”? E allora pareggiato (0-0) dopo una ga- no st^i ì mitìiorì) e lattacco l’encefalopatia traumatica di cui 

che volete ? Si decidano: " llbe- ra che ha offerto nulla d in- ^ ^Prodezze paT,a n medic0 !e « a,e di Bre - 

ro” oppure un’altra cosa. Vo- tetessante. Nel primo tempo la ad e vissuto su alcune proderae ^ sia un errore assoluto. Per- 

gtiono il ” lìbero" e poi preten- Romulea ha cercato di pene- di Console e PengoLa Romu ché è indubbio che un pugile 
dono da me chissà che. Picchi, trare nella robusta difesa cam- U JT che presentì anche la minima 

nell’Inter, gioca in tre metri pana, ma Lucchetti e compa- jua _«arsa ve- traccia delle conseguenze della 

quadrati. E tutti a dire: quello gni hanno sempre avuto ragie- n . a a iu dura professione a carico del 

st che è bravo. Ma se in tre oe degli avanti romani, impre- i cervello non può, non deve as- 

i metri quadrati gioco io, allora risi e in una cattiva giornata. ia solutamente affrontare un uomo 

tutti scontenti. Quello, Picchi. Nella ripresa è stata la Ro- drm capitolina sul risultato pari. come Patterson anche se un 


Romulea e Avellino hanno I difesa 


ROMA-LANEROSSI 1-1 — Due fasi del match. Sopra: VINICIO di testa segna il suo 
centesimo goal italiano, dando il pareggio al Lanerossi. Sotto: LUISON, In uscita, 
precede DE SISTF 


è indispensabile, e se non c’èlmulea a correre alcuni • peri-1 
lui la squadra crolla. Gioco io 1 coli, ma Massitti ha scmprel 


s. m. 


colpo di fortuna potreobe dar¬ 
gli il trionfo. . 


Per la nebbia 
niente rugby 
a Padova 

‘ PADOVA, 29- 
L’annunciato incontro inter¬ 
nazionale di rugby tra il Pe¬ 
trarca e l’Associazione studen¬ 
tesca universitaria di Bruxel¬ 
les che doveva disputarsi ogRi 
al campo Tre Pini non è «ta¬ 
to effettuato a cauta della 
nebbia. 



















